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GEDI NEWS NETWORK 


Lipizzani, Lubiana ci riprova 
I cavalli candidati all’Unesco 


MANZIN/APAG.15 


«Eataly a Trieste un successo 
E presto apriremo a Londra» 


FIUMANÒ / A PAG. 16 


FOSCA L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


cre” La stretta di Pasqua [mie 


eletta con 66 voti Le famiglie protestano 


Sen Controlli rafforzati. |; 
ME dalle Rive a Barcola |pgÉc 


Un piano straordinario da sabato a lunedì per far rispettare le regole 
Il prefetto Valenti: «È una fase decisiva. Serve responsabilità» /apac.8 


Debora Serracchiani La sede dell'Itis 


Debora Serracchiani è stata eletta 
con 66 voti nuova capogruppo del 
Pdalla Camera vincendola sfida al 
femminile con Marianna Madia: 
«E un passo avanti non solo per le 
donne, ma peril Pd»./APAG.10 


Piscina in Porto vecchio 
Entro metà aprile 
il progetto della Icop 


GRECO /APAG.23 


IL DIBATTITO ; , 
Le donne leader Pista Cottur invasa 

er cambiare dai triestini e dai rifiuti 
1 «dinamiche Da domani le pulizie 
del potere» COLONI/APAG.24 


«Devono cambiare le dinamiche di 
potere» afferma Elisabetta Vezzosi, 
direttrice del Dipartimento di Studi 
umanistici. CAGLIONI / A PAG.11 


LA LEGGE 
SÌ definitivo _ 

, X LE STO RIE Un cestino stracolmo di rifiuti 
all’assegno unico 
peri figli l “ CSI aa Unicredit chiude 
fino ai 21 anni Dubai, Parigi, Caraibi: i triestini vaccinati all'estero gli sportelli di Prosecco 
Il Senato approva in via definitiva il Stefano vive a Dubai e ha ricevuto la prima ela seconda poi ci sono Paolo, trapiantato da anni a Londra e Mauro, Barcola e Università 
provvedimento per le famiglie. La dosea gennaio. Ellis, che fa ilcappellano dei pompieri a medico a Parigi: sono tantiitriestini all'estero già vacci- 
ministra Bonetti: «Passo storico». Ec- New York, ha avuto la precedenza invirtù delsuoruolo.E nati. Eccolelorostorie. / APAG.7 MORO/APAG. 22 


co come funzionerà. /APAG.10 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 


NADIAORO 2_| Lexmanutentore DAMIAN 
9 che scolpisce | 
( & (20) i rottami di ferro x D i amant 
as MICOLBRUSAFERRO 


COMPRO ORO e ARGENTO S carti e rottami ferrosi diventano pic- 
VENDO ORO da INVESTIMENTO cole opere d’arte, donate a persone 
in difficoltà o regalate ad amici e paren- 


ti. Succede nel magazzino e nel giardi- 
TRIESTE - UDINE - CODROIPO no di Roberto Baldin, pensionato di 65 


anni, ex manutentore. /APAG.25 
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L'emergenza coronavirus 


Decreto pronto, l’Italia resta blindata 
Verifica di meta mese: Draghi tratta 


Oggi atteso l'ok: niente zone gialle, ma bimbi a scuola. Obbligo vaccinale nella Sanità, via ai concorsi negli enti pubblici 


Alessandro Barbera /ROMA 


Bar e ristoranti resteranno 
chiusi per tutto aprile, a me- 
no che la situazione epide- 
miologica non cambi drasti- 
camente nelle prossime due 
settimane. Mario Draghi ha 
deciso di non cedere alle sire- 
ne di Matteo Salvini e dei 
(tanti, sono 14) governatori 
di centrodestra che per tutta 
la giornata di ieri hanno ten- 
tato di convincerlo a dare un 
segnale di speranza agli ita- 
liani. L'ha deciso a metà po- 
meriggio, dopo essersi vacci- 
nato con la moglie e aver let- 
to gli ultimi dati dell’Istituto 
superiore di sanità, della 
Fondazione Bruno Kessler e 
dell’Agenas. 

La variante inglese del co- 
ronavirus, più contagioso 
del ceppo precedente del 37 
per cento, è presente in otto 
contagiati su dieci. La buona 
notizia è che la curva dei con- 
tagi sta scendendo, maresta- 
no alti il numero dei morti e 
soprattutto i posti occupati 
in terapia intensiva da mala- 
ti Covid: sono il 41 per cento 
del totale, ben oltre la soglia 
critica fissata da tempo al 
30. «Di fronte a questi nume- 
ri inutile illudere gli italia- 
ni», dice Draghi in queste ore 
aisuoicollaboratori. 

Per dare un segnale al cen- 
trodestra, il decreto che ver- 
rà approvato oggi dovrebbe 
contenere una sorta di impe- 
gno politico a valutare misu- 
re meno restrittive a partire 
dametà mese. 

Draghi ha un piccolo spa- 
zio di manovra e lo vuole 
spendere tutto per le scuole. 
Anzitutto le materne e le ele- 
mentari: dal 7 aprile ibambi- 
ni fino a dieci anni dovrebbe- 
ro essere tutti a scuola. Il con- 
dizionale s'impone perché in 
passato alcune Regioni han- 
no deciso di fare da sé, e— so- 
prattutto al Sud — di tenere 
chiuse le aule anche quando 


O 


[sa 


non sono state costrette alla 
zonarossa. Perrisolvere que- 
sto problema a Palazzo Chi- 
gi si sta valutando una nor- 
ma che obbligherebbe i presi- 
denti ad attenersi all’indica- 
zione del governo naziona- 
le, ma poiché si tratta di una 
decisione politicamente deli- 
cata, Draghi ne riparlerà og- 
gi coni partiti prima del con- 
siglio dei ministri convocato 
per le 17. 30. Stessa verifica 
dovrebbe avvenire per un’al- 
tra questione: la riapertura 
al 50 per cento delle scuole 
superiori perle Regioni in zo- 
na arancione, ma in questo 
caso i governatori avrebbero 
la facoltà di decidere in auto- 
nomia. Le scuole a quanto pa- 


Il premier Mario Draghi con la moglie Maria 
Serenella Cappello prima di ricevere ilvaccino al 
centro allestito alla stazione Termini di Roma 


re sono però solo un cruccio 
del premier. Fonti della Lega 
promettono battaglia, ma so- 
lo sulla questione che attie- 
ne alla riapertura di bar, ri- 
storanti e tutte le attività 
chiuse da settimane, a parti- 
re dalle palestre. Il ministro 
della Salute Roberto Speran- 
zaè contrarissimo, e conside- 
ra già una concessione con- 
fermare nel decreto la possi- 
bilità di passare da arancio- 
ne a bianco nel caso in cui si 
registrassero 50 casi ogni 
centomila abitanti nell’arco 
di tre settimane e un indice 
Rt di contagio a 0, 5. Oggi 
per lui quella è l’unica soglia 
disicurezza accettabile. 

Se Draghi riuscirà a impor- 


re la sua linea fino in fondo 
farà scontenta sia l’ala dura 
della sua maggioranza — in- 
carnata da Speranza e dalPd 
Dario Franceschini — sia del 
leader leghista. Il primo è 
molto cauto sulla riapertura 
delle superiori, il secondo 
non perde occasione per sot- 
tolineare il suo scontento. Ie- 
ri lo ha fatto di fronte alla 
stampa estera, invocando 
un segnale di speranza (qui 
conla sminuscola) per gli ita- 
liani.Inumeri-comediceva- 
mo poc’anzi—ogginon gli so- 
no d’aiuto. La tensione nel 
governo è alta, e lo testimo- 
nia quanto accaduto dopo 
l'annuncio del ministro della 
Sanità di introdurre l’obbli- 


go di quarantena per cinque 
giorni a tutti coloro che vor- 
ranno entrare in Italia anche 
dai Paesi europei. Una noti- 
zia che ha scatenato la rea- 
zione del settore turistico, 
rassicurato pochi giorni fa 
da una circolare del ministe- 
ro degli Interni che sembra- 
va dare disco verde ai viaggi 
all’estero con l’aereo nono- 
stante il divieto di mobilità 
fra Regioni. E così a metà po- 
meriggio fonti di Palazzo 
Chigi sono costrette a preci- 
sare che «l’ordinanza è stata 
concordata con il presidente 
del Consiglio». 
Nondovrebbero invece es- 
serci problemi per un’altra 
novità del decreto, ovvero la 


IL BOLLETTINO 


529 


Le vittime 

Il numero dei decessi è in net- 
to aumento rispetto al giorno 
precedente quando se ne era- 
no registrati 417. | contagi ri- 
salgono da 12.916 a 16.017 


3.716 


ricoverati 

Per la prima volta dal 17 feb- 
braio scende il numero di rico- 
verati in terapia intensiva: -5 


86,7% 


Ladiffusione 

E il dato percentuale che ri- 
guarda la variante inglese. Per 
quella brasiliana la prevalen- 
za è del4%, mentre tutte le al- 
tresono sotto lo 0,5% 


norma che sbloccherà i con- 
corsi pubblici rimasti blocca- 
ti dall'emergenza Covid. Fra 
scuola, pubblica amministra- 
zione edenti locali ci sono al- 
meno 115mila posti da asse- 
gnare, 91mila dei quali nel- 
la sola scuola. La norma in- 
trodurrà un nuovo metodo 
che — così vuole il ministro 
Renato Brunetta — dovreb- 
be diventare la normalità. 
Niente più mega assembra- 
menti negli alberghi roma- 
ni, i concorsi verranno svol- 
ti negli uffici pubblici di 
ogni Regione. Il sistema tran- 
sitorio prevede una selezio- 
ne per titoli, e prove scritte ri- 
gorosamente on line. — 
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Per rafforzare il piano vaccinale. Verso 10 milioni di somministrazioni 


E il generale Figliuolo recluta 
anche biologi e ostetriche 


ILCASO 


Paolo Russo /ROMA 


iamo di fronte a 
un cambio di 
<< passo nella cam- 


pagna vaccina- 
le», annuncia il Generale Fi- 
gliuolo davanti alle Commis- 
sioni affari sociali e sanità di 
Camera e Senato, proprio alla 


vigilia deltraguardo dei 10 mi- 
lioni di somministrazioni. In 
realtà siamo ancora a metà 
dell’obiettivo delmezzo milio- 
nedi vaccinati al giorno. Male 
pallottole sono inarrivoeil Ge- 
nerale ha intenzione di raffor- 
zare le truppe abilitate a spa- 
rarle. Non solo medici di fami- 
glia, specializzandi, infermie- 
ri, farmacisti, medici ambula- 
torialie odontoiatri, coni qua- 
li sono stati sottoscritti fin qui 


accordi. Ma anche biologi, 
ostetriche e tecnici di laborato- 
rio, che il Commissario con le 
stellette vuole arruolare nella 
campagna. «E chiaro che i 
somministratori dovranno 
avere i requisiti minimi, ma se 
cominciamo a dire virgola, 
punto e virgola e punto escla- 
mativo allora lasciamo perde- 
re», ha detto ai parlamentari. 
Del resto i numeri che ha 
sciorinato dicono che l'avvio 


della campagna massiva è alle 
porte e che per questo non ci si 
può fartrovare impreparati. Un 
milionee mezzo di dosi le abbia- 
mo in frigo e 2,8 sono in arrivo 
per un totale di 4,3 milioni pri- 
ma di Pasqua. Un milione sono 
di Pfizer, che proprio in queste 
ore ha accelerato le consegne. 
Poi adaprile, ha annunciato, ne 
arriveranno oltre 8 milioni, 
400mila delle quali di John- 
son&Johnson, che non avendo 
bisognodelrichiamo equivalgo- 
no ad altrettanti immunizzati. 
E con questa capacità di fuoco il 
Commissario ha già individua- 
to in palestre, siti produttivi, 
grande distribuzione, scuole, 
associazioni e persino nelle 
strutture della Cei altri 420 cen- 
tri di somministrazione oltre ai 
duemilaesistenti. 

La parola d’ordine è dunque 


NE calli PV 


Francesco Paolo Figliuolo 


fare presto ad ogni costo, anche 
perché ieri oltre all’86,7%diva- 
rianteinglesel’Issharilevato un 
4% di quella brasiliana, che po- 
trebbe aggirare la barriera dei 
vaccini e che solo un paiodi setti- 
manefaera allo zerovirgola. 
«Vaccinare chi passa», ave- 
va stigmatizzato nei giorni scor- 
siil Generale, per far capire che 
nemmeno una fiala andava 
sprecata. Al capo della Prote- 
zione civile Curcio è toccato 
ora precisare che «non tocche- 
ranno ai ventenni», ma ai più 
fragili ancora in attesa del vac- 
cino. Intanto quello di AstraZe- 
neca cerca di recuperare un po’ 
di appeal cambiando nome. 
D’orainavantisichiamerà ‘Va- 
xzevria”. Il che non ha impedi- 
to ieri alla Germania di vietarlo 
agliunder60.— 
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L'emergenza coronavirus 


IL DOSSIER 


A CURA DI PAOLO RUSSO 


Vademecum 


del mese di aprile 


LE REGOLE PER LE FESTE 


Pasqua in zona rossa 
Sì alle visite ai parenti 


a sabato e fino al 

lunedì di Pasquet- 

ta l’Italia si tinge 

tutta di rosso. 
Quindi sì alla passeggiata 
vicino casa ma per allarga- 
reilraggio occorre autocer- 
tificare che lo si fa per moti- 
vi di lavoro, salute o urgen- 
za. I negozi sono chiusi, 
compresi barbieri e parruc- 
chieri. Restano aperti quel- 
li di beni essenziali, come 
alimentari, farmacie e para- 
farmacie, edicole, tabac- 
cai, negozi di telefonia, di 
abbigliamento per bambi- 
ni, ottici, ferramenta, per 


fare degli esempi. Si posso- 
no andare a trovare parenti 
eamici all’interno della pro- 
pria regione, ma una sola 
volta al giorno, massimo in 
due persone più eventuali 
minori di 14 anni. E comun- 
que occorre rincasare alle 
22. Si può uscire dal comu- 
ne in bicicletta o di corsa 
per fare attività sportiva, 
ma non si può varcare il 
confine con l’auto. Autoriz- 
zato lo sconfinamento an- 
che per acquistare beni 
non in vendita nel proprio 
comune. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SPOSTAMENTI 


Gli incontri coi familiari 
permessi dopo le feste 


assato il ponte pa- 

squale più della me- 

tà degli italiani re- 

steranno intrappo- 
lati nel lockdown da zona 
rossa. Unica deroga le visi- 
tea perentia amici. Contra- 
riamente a quanto disposto 
dal precedente decreto, in- 
fatti, anche nelle regioni in 
fascia rossa si potrà andare 
a far visita a parenti e amici 
una sola volta al giorno, 
massimo in due persone 
più iminori di 14 annie con 
obbligo di rientro alle 22. 
Le stesse regole varranno 
per chi nelle regioni aran- 


cioni vorrà varcare i confini 
del proprio comune, con il 
limite di quelli regionali. 
Sia in fascia rossa che aran- 
cione è tuttavia possibile re- 
carsi in un altra regione, a 
prescindere dal colore, per 
raggiungere porti e aero- 
porti. Indifferentemente 
dalla fascia regionale di ri- 
schio in cui si risiede le cop- 
pie che vivono incittà diver- 
se possono ricongiungersi 
dove hanno la residenza il 
domicilio o l'abitazione. 
Stessa cosa vale per incon- 
trarsi coni figli minori. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ISTRUZIONE 


Scuole alla riapertura 
Freno per le Regioni 


1 tesoretto del lieve calo 

dei contagi il decreto lo 

spende tutto per una 

prima riapertura delle 
scuole. Tanto nelle regioni 
e nelle singole aree rosse 
quanto in fascia arancione 
riaprono infatti materne, 
asili, elementari e prime 
medie, fino in terza per gli 
studenti che vivono in re- 
gioni color arancio, dove 
possono riprendere anche 
le lezioni in presenza nelle 
superiori, ma con almeno 
il 50% dei ragazzi in Dad. 
Sia pure per pochi giorni 
Lazio e Trentino hanno an- 


ticipato a questa settimana 
le riaperture. Ma c’è anche 
chi invece di aprire chiude. 
Come la Sardegna che ha 
sbarrato i portoni di diver- 
si istituti nel cagliaritano e 
in provincia di Alghero. 
Per impedire il solito fai da 
te regionale il governo sta 
studiando una clausola da 
inserire nel decreto di apri- 
le che impedirà di fatto ai 
governatori di andare con- 
trocorrente, obbligandoli 
comunque a rispettare le 
aperture decise dal nuovo 
provvedimento. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COLAZIONI, PRANZI E CENE 


Solo il crollo dei contagi 
dà speranze ai locali 


ar e ristoranti, co- 

me pizzerie a ta- 

glio, pub, pasticce- 

rie e gelaterie re- 
stano chiusi tutto il giorno 
intutta Italia, a prescinde- 
re dal fatto che si viva in zo- 
ne rosse o arancioni. Per 
rialzare le saracinesche 
prima di maggio servirà 
che i numeri del contagio 
migliorino drasticamente 
eil cosiddetto “lodo Gelmi- 
ni” faccia riaprire i servizi 
di ristorazione nelle ripri- 
stinate zone gialle, sia pu- 
re solo di giorno. Fino alle 
22 è possibile acquistare a 


portar via sia cibo che be- 
vande senza però consu- 
marli davanti al locale. Co- 
me spiegano le Faq del go- 
verno all’interno di bare ri- 
storanti si deve sostare so- 
lo il tempo necessario 
all’acquisto e sono passibi- 
li di multa gli assembra- 
menti davantiai locali. L’a- 
sporto dopo le ore 18 non 
è consentito nei bar privi 
di cucina. Il servizio di deli- 
very è invece permesso 
senza limiti di orario. I ri- 
storanti degli alberghi so- 
no aperti per gli ospiti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NEGOZI E CENTRI COMMERCIALI 


Aree ad alto rischio 
restano chiusi i barbieri 


ei tre giorni del 

ponte pasquale, 

dalsabato allune- 

dì, negozi e centri 
commerciali restano chiu- 
si, aesclusione degli eserci- 
zi che vendono beni essen- 
ziali o offrono servizi consi- 
derati irrinunciabili, come 
carrozzieri, idraulici o elet- 
tricisti. Le saracinesche re- 
steranno abbassate in tutte 
le regioni, e sono tante, che 
permangono in zona ros- 
sa, dove, almeno nella boz- 
za di ieri sera restano chiu- 
si anche barbieri, parruc- 
chieri e tutte le attività che 


prestano servizi alle perso- 
ne. Esercizi che insieme a 
tutti i negozi sono aperti 
nelle aree arancioni. In ros- 
so chiusi i centri commer- 
ciali, anche se all’interno 
puòrestare aperto chi ven- 
de beni essenziali, come 
alimentari, farmacie, edi- 
cole e tabaccai, fiorai e ne- 
gozi di abbigliamento per 
bambini. Nelle regioni 
arancioniicentricommer- 
ciali restano aperti i feriali 
e chiusii festivi, conle dero- 
ghe previste anche per le 
zone rosse. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARE E MONTAGNA 


Seconde case, via libera 
ma con tante eccezioni 


e regole fissate dal 

decreto dicono che 

nelle seconde case, 

anche quelle collo- 
cate in zona rossa, potrà an- 
dare chi è in grado di mo- 
strare un contratto di affit- 
to o di acquisto anteceden- 
te al 14 gennaio scorso. La 
seconda casa non deve poi 
essere abitata da altri e può 
essere raggiunta solo dai 
componenti del nucleo fa- 
miliare convivente che la 
possiede. La veridicità del- 
le autocertificazioni sarà 
controllata e chi dichiara il 
falso incappainunreato pe- 


nale. Temendo l’assalto dei 
vacanzieri di Pasqua diver- 
si governatori hanno però 
messo al bando il popolo 
delle seconde case. Ne han- 
novietato l’accesso a chi vie- 
ne da fuori regione fino al 
secondo weekend di aprile 
Toscana, Valle d’Aosta, Sar- 
degna e Trentino. La Sicilia 
non pone divieti ma chiede 
l'attestato di vaccinazione 
o di negatività a un test an- 
che rapido. La Campania 
consente l’accesso a chi abi- 
ta fuori regione, ma non a 
chivi risiede. — 
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«Dalla Sicilia dati falsi sui decessi» 


Le intercettazioni: disposizioni dell'assessore regionale sui numeri da fornire per evitare la zona rossa 


Rosa M. Di Natale / CATANIA 


A leggere le intercettazioni 
sembrano più partite di Risi- 
ko che scene di politica cri- 
minale. Eppure con un gio- 
co di aumento dei tamponi 
eseguiti, di decessi “spalma- 
ti” in giorni diversi, di ade- 
guamento dei soggetti posi- 
tivi, i dati sull’epidemia da 
coronavirus in Sicilia degli 
ultimi 5 mesi sarebbero sta- 
ti falsati. Su ordine della 


Procura di Trapani, ieri mat- 
tina i carabinieri hanno no- 
tificato tre arresti domicilia- 
ri a una dirigente regionale 
e a due suoi collaboratori, 
ma anche un avviso di ga- 
ranziae uninvito a compari- 
re all’assessore regionale al- 
la Sanità, Ruggero Razza, 
che si è dimesso. L’accusa è 
di falso materiale e ideologi- 
co e al centro dell’inchiesta 
c'è proprio il balletto di dati 
che la dirigente generale, 


Letizia Di Liberti, forniva 
all'Istituto superiore della 
Sanità. La gip di Trapani Ca- 
terina Brignone è dura: «Le 
inefficienze, gli inadempi- 
menti e le disfunzioni delle 
strutture periferiche sono 
state artatamente sfruttate 
in funzione dell’alterazione 
dei dati. Quanto al fine ulti- 
mo perseguito (...) la quali- 
tà dei soggetti coinvolti e il 
loro concertato agire indu- 
cono a ritenere che gli inda- 


gati non abbiano persegui- 
to finalità eminentemente 
personali, ma abbiano ope- 
rato nell’ambito di un dise- 
gno più generale e di natu- 
ra politica (...) con tutto 
quel che ne discende anche 
in termini di perdita di con- 
senso elettorale per chi am- 
ministra». 

Musumeci si difende: 
«Siamo stati noi a chiedere 
lazona rossa. E facile in que- 
sto momento fare ricostru- 


zioni. Intanto abbiamo il do- 
vere di chiederci, perché? A 
cosa serviva? Quale gara do- 
vevamo vincere?». Tutti gli 
indagati sono accusati di va- 
ri episodi di falso materiale 
e ideologico commesso da 
pubblico ufficiale in atto 
pubblico. L’ultimo risale al 
19 marzo. Le conversazioni 
evidenziano la preoccupa- 
zione di non volere finire in 
zona rossa. Da qui l’esigen- 
za di “diluire” i decessi per 


evitare di segnalare di aver 
superato quota 20 giorna- 
lierie diaumentare il nume- 
ro dei tamponi fatti. «Ma 
mettici 2mila di rapidi... fre- 
gatene», dice, per gonfiare i 
dati sui tamponi fatti, la Di 
Liberti all’impiegato della 
società che gestisce il siste- 
mainformatico dei flussi da 
comunicare all’Iss. «Spal- 
miamoli un poco», così in- 
tanto l'assessore alla Salute 
Ruggero Razza diceva alla 
dirigente regionale arresta- 
ta. «I deceduti glieli devo la- 
sciare o glieli spalmo?», 
chiede lei non sapendo di es- 
sere intercettata. «Ma sono 
veri?» chiede Razza. «SÌ, so- 
lo che sono di3 giorni fa», ri- 
sponde. E Razza dà l’ok: 
«Spalmiamoli un poco». — 
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L'emergenza coronavirus 


Vacanze all’estero, arriva il freno 
Quarantena al ritorno dai Paesi Ue 


Obbligatori © giorni di isolamento e doppio tampone. Palazzo Chigi: è un deterrente. ra degli operatori 


Luca Monticelli /ROMA 


Obbligo di tampone per chi 
viene o rientra in Italia da al- 
tri Paesi europei, cinque gior- 
ni di quarantena e un secon- 
do test alla fine dell’isola- 
mento. E la stretta decisa 
con un’ordinanza dal mini- 
stro della Salute Roberto 
Speranza per limitare i viag- 
gi all’estero. L'obiettivo del 
provvedimento, che sarà in 
vigore fino al 6 aprile e vale 
per i 14 giorni antecedenti 
all'arrivo, è contenere gli 
spostamenti. Ma anche sana- 
re l’anomalia che di fatto 
consente agli italiani di pren- 
dere l’aereo per andare inva- 
canza oltreconfine, mentre 
chi rimane a casa è costretto 
alla zona rossa pasquale. In 
vista del ponte sono tante le 
famiglie che hanno acquista- 
to il biglietto per volare alle 
Canarie o alle Baleari. Chi è 
già partito, però, troverà 
una “sorpresa” al ritorno. 
Insorgono gli operatori 
del turismo che da settima- 
ne polemizzano con il gover- 
no per le fughe attese verso 
le spiagge spagnole. Sposta- 
menti peraltro legali e con- 
sentiti dalla normativa euro- 
pea (e dagli Stati che accol- 
gonoivacanzieri) nonostan- 
te il lockdown. «La toppa è 
peggio del buco», attacca il 
numero uno di Federalber- 
ghi, Bernabò Bocca, che ag- 
giunge: «Noi non volevamo 
fare la guerra agli italiani 
che vanno all’estero, né tan- 


LE NUOVE REGOLE DEI VIAGGI ALL'ESTERO 


Vaticano e San Marino equiparati al territorio italiano 


DA OGGI 


PAESI EUROPEI 

Consentiti viaggi da e per l'Italia; 
fino a ieri richiesto solo un tampone 
all'ingresso in Italia 


U Tampone in partenza 
© Quarantena di 5 giorni al rientro in Italia 


© Ulteriore tampone alla fine dei 5 giorni 


Austria (con limitazioni specifiche), 
Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca 
(incluse isole Far Oer e Groenlandia), 


Estonia, Finlandia, Francia (inclusi Guadalupa, 
Martinica, Guyana, Riunione, Mayotte ed 
esclusi altri territori situati al di fuori del 
continente europeo), Germania, Grecia, 
Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, 
Malta, Paesi Bassi (esclusi territori situati 
al di fuori del continente europeo), Polonia, 
Portogallo (incluse Azzorre e Madeira), 
Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, 
Slovenia, Spagna (inclusi territori 

nel continente africano), Svezia, Ungheria, 
Islanda, Norvegia, Liechtenstein, Svizzera, 
Andorra, Principato di Monaco 


tomeno a tour operator e 
agenzie di viaggio. Il nostro 
discorso è questo: se il tam- 
pone vale per andare all’este- 
ro deve valere anche in Ita- 
lia». Perciò Bocca propone 


test rapidi in hotel grazie al- 
le convenzioni con i centri 
diagnostici. 

Pier Ezhaya, presidente 
Astoi Confindustria, l’asso- 
ciazione dei tour operator, 


ICI REGNO UNITO 


w Divieto di viaggiare da/per almeno fino al 6 aprile 
@ & Deroga in casi speciali con obbligo di tampone 
e 14 giorni di quarantena 


MONDO 


Australia, Nuova Zelanda, Corea del Sud, 


Ruanda, Singapore, Thailandia 
© Viaggi consentiti da/per 
© All'ingresso in Italia quarantena per 14 giorni 


ALTRI PAESI 


© Divieto di viaggi da/per 

© Consentiti solo per lavoro, salute, studio, 
urgenza, rientro a casa 

© Al rientro in Italia quarantena per 14 giorni 


BRASILE 


e quarantena 
(14 giorni) 


commenta: «Così abbiamo 
perso tutti, sono dieci mesi 
che chiediamo l’apertura di 
un corridoio turistico e ora 
che ne abbiamo uno si fa di 
tutto per far abortire questa 


& Divieto di viaggi da/per 
& Deroga in casi speciali 
con obbligo di tampone 


L'EGO - HUB 


operazione. E stiamo parlan- 
do di numeri minuscoli ri- 
spetto alle gravissime perdi- 
te dell’ultimo anno». Parla 
diuna «guerra tra poveri» Lu- 
ca Patané, presidente di 


Confturismo-Confcommer- 
cio: «Non serve fare la lotta 
tra hotel, agenzie di viaggio 
e tour operator. Siamo tutti 
nella stessa barca, che sta af- 
fondando. È passato più di 
un anno e passeranno anco- 
ra mesi prima che si riveda la 
luce — sottolinea — non sono 
quei quattro soldi di ristori 
che ci possono salvare». 

Da Palazzo Chigi spiega- 
no che i nuovi paletti intro- 
dotti sono stati concordati 
dal ministro Speranza insie- 
me al premier Mario Draghi 
come deterrente in una fase 
in cui le regole anti conta- 
gio restano molto rigide, 
estendendole norme già va- 
lide per i Paesi extra Ue. 
Non si fermano però i social 
dove proprio ieri pomerig- 
gio sono spuntate campa- 
gne pubblicitarie con lo 
sconto tampone. 

Il comparto resta in fer- 
mento e le Regioni che ave- 
vano alzato la voce contro i 
voliin Europa sono sconten- 
te. Secondo il leader dei go- 
vernatori Stefano Bonacci- 
nila situazione che si è crea- 
ta è assurda: «Non si posso- 
no incontrare i propri cari, 
magari a pochi chilometri 
di distanza, ma è possibile 
prendere un aereo e farne 
migliaia per svago? Un con- 
trosenso che penalizza gli 
operatori turistici e gli alber- 
gatori che da mesi sono alle 
prese con forti perdite eco- 
nomiche». L'esempio deve 
essere la Grecia, non il Re- 
gno Unito, propone Vittorio 
Messina di Assoturismo 
Confesercenti: «Avremmo 
dovuto organizzare proto- 
colli e aree Covid free attrez- 
zate per ricevere i turisti». 
Quanto a viaggi blindati, in- 
fatti, l’Inghilterra ha usato 
il pugno di ferro. L’esecuti- 
vo di BorisJohnson ha previ- 
sto una multa di 5 mila ster- 
line nei confronti di chi la- 
scia il Paese senza un moti- 
vodi urgenza. — 
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Le nuove regole dell'ordinanza firmata da Speranza. Le categorie esentate dall'isolamento 


Liberi solo i voli “Covid tested” 


DOMANDE ERISPOSTE 


Niccolò Carratelli 


Con la nuova ordinanza del mini- 
stro della Salute resta possibile 
viaggiare all'estero per turi- 
smo? 

Sì, ma solo verso i Paesi inseri- 
ti negli elenchi C e D dell’alle- 
gato 20 del Dpcm 2 marzo 
2021. Nell'elenco C cisono tut- 
tii27 Stati membri dell’Unio- 
ne europea, più Svizzera, Nor- 
vegia, Islanda, Principato di 
Monaco, Andorra e Liechten- 
stein. Tra le possibili destina- 
zioni, però, anche i territori 
d'oltremare di Francia (ad 
esempio, Martinica e Guadalu- 
pe), Spagna (Canarie), Porto- 
gallo (Madeira e Azzorre) e Da- 
nimarca (isole Faer Oer e 
Groenlandia). Nell’elenco D 
troviamo Australia, Nuova Ze- 
landa, Corea del Sud, Ruanda, 
Singapore, Thailandia. Ma at- 
tenzione: al ritorno da questi 


ultimi sei Paesi, ritenuti a bas- 
so rischio epidemiologico, è 
previsto un periodo di isola- 
mento fiduciario e sorveglian- 
za sanitaria di 14 giorni. 

Con la nuova ordinanza co- 
sa cambia per chi arriva dai 
Paesiinseriti nell'elenco C? 
Finoraera sufficiente sottopor- 
si a un tampone prima della 
partenza (anche gli altri Paesi 
europei lo richiedono per con- 
sentire l'ingresso) e a un secon- 
do test nelle 48 ore precedenti 
alrientro in territorio italiano: 
irefertivanno mostrati in aero- 
porto o in stazione al momen- 
to dell’imbarco. La nuova ordi- 
nanza aggiunge un periodo di 
isolamento domiciliare di 5 
giorni, che scatta non appena 
si torna in Italia, a prescindere 
dall'esito del tampone, e poi 
un ulteriore test da fare al ter- 
mine dei 5 giorni di quarante- 
na. Il tragitto verso casa dovrà 
essere compiuto con taxi 0 
mezzi privati. Inoltre chi rien- 
tra (o arriva) dovrà compilare 


«MAP CDERS I 


Le. 


un’autodichiarazione e comu- 
nicare il “proprio ingresso nel 
territorio nazionale al Diparti- 
mento di prevenzione dell’a- 
zienda sanitaria competente”. 
Queste disposizioni valgono 
pertuttiiviaggiatori che entra- 
no in Italia, quindi anche per 
eventuali turististranieri. 
Quali categorie di viaggiato- 
ri sono esentate dalla qua- 
rantena? 

Sono le stesse indicate all’arti- 
colo 51 (comma 7) del Dpem 


del 2 marzo, per le quali non si 
applica nemmenola quarante- 
na di due settimane in caso di 
arrivo da Paesi extra-europei. 
L'equipaggio dei mezzi di tra- 
sporto e il personale viaggian- 
te, chi entra in Italia per motivi 
di lavoro regolati da speciali 
protocolli di sicurezza, appro- 
vati dall’autorità sanitaria, o 
per “ragioni non differibili”, 
previa autorizzazione del mi- 
nistero della Salute e con tam- 
pone negativo. Ancora, i lavo- 


ratori transfrontalieri, chi arri- 
va per lavoro e non si ferma 
per più di 5 giorni, il personale 
sanitario in ingresso per moti- 
vi professionali, i dipendenti 
di imprese con sede in Italia 
che si spostano all’estero per 
comprovate esigenze di lavo- 
ro e per non più di 120 ore. 
Inoltre, funzionari dell’Unio- 
ne europea, agenti diplomati- 
ci, personale militare, delle for- 
ze di polizia e dei servizi segre- 
tiin missione. Pur se non citati 
esplicitamente, sono esentati 
anche deputati e senatori. 

Ci sono anche turisti dispen- 
sati dalla mini quarantena? 
Sì, non sono tenuti a rispettar- 
la i passeggeri dei voli “Covid 
tested”, come quelli organizza- 
ti da Alpitour per portare alcu- 
ne centinaia di vacanzieri 
sull’isola di Fuerteventura, al- 
le Canarie. Un aereo è partito 
sabato scorso da Milano, un al- 
tro decollerà sabato prossimo 
da Verona: al ritorno non do- 
vranno chiudersi in casa per 5 
giorni. Altri voli “Covid te- 
sted”, che prevedono specifici 
protocolli di sicurezza con tam- 
pone (anche rapido) pre e post 
imbarco, collegano l’aeropor- 
to di Roma Fiumicino con 
Francoforte, Monaco di Bavie- 
ra, New York JFK (anche da 
Malpensa), Newarke Atlanta. 


Quali sono, invece, le regole 
per chi viaggia verso Paesi 
extra-Ue? 

L'unica differenza trai Paesi in- 
seriti nell'elenco D citati sopra 
e quelli dell’elenco E (in prati- 
cailresto del mondo, dagli Sta- 
ti Uniti alla Cina, dal Canada al- 
la Russia) è che gli spostamen- 
tidae peri primi sono consenti- 
ti a prescindere dalla motiva- 
zione. Per andare in tutti gli al- 
tri Paesi, invece, è necessario 
dichiarare una delle seguenti 
ragioni: lavoro, salute, studio, 
assoluta urgenza o rientro 
presso la propria residenza o 
domicilio. Non è, quindi, per- 
messo il viaggio per turismo. 
Per chi arriva da questi Paesi 
nonèrichiestoiltampone, per- 
ché si è comunque tenuti a 0s- 
servare un periodo di 14 gior- 
ni di isolamento fiduciario e 
sorveglianza sanitaria. E si 
puòraggiungere la propria de- 
stinazione finale in Italia solo 
con mezzo privato. All’arrivo è 
necessario compilare un’auto- 
dichiarazione nella quale si de- 
ve indicare la motivazione che 
consente l'ingresso o il rientro. 
Fino a quando sono valide 
queste regole? 

La nuova ordinanza firmata 
dal ministro Speranza è in vi- 
gore fino al6 aprile. — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


I CONSIGLIERI DEM 


Incognita 2022 


«Quella in Commissione è 
una fotografia che non dà ri- 
sposte a molti quesiti, a parti- 
re dall'organizzazione del pia- 
no vaccinale». Lo affermano 
in una nota i consiglieri regio- 
nali del Pd Roberto Cosolini 
(nella foto), Nicola Conficoni e 
Mariagrazia Santoro. Per Co- 
solini «tra qualche mese non 
sarà tutto finito, anzi: termina- 
ta la prima campagna, biso- 
gnerà subito impostare quella 
peril 2022, vista la durata limi- 
tata delvaccino». 


IL POST-DEGENZA 


Covid cronico 


In commissione Furio Honsell 
(Open Sinistra) ha posto il te- 
ma dei decorsi post-degenza 
e dei tempi di recupero dei gua- 
riti. In proposito il capo della ta- 
skforceBarbone (foto) ha con- 
fermatoilrischio di disabilità a 
lungo termine innescate dal vi- 
rus: «Il cosiddetto '""Covid cro- 
nico'"». Per Gianna Zamaro, al- 
la guida della Direzione centra- 
le salute «i disturbi vanno va- 
lutati caso per caso e curati in 
strutture diverse». 


CONFRONTO SUI DATI 


Dosi e ritardi 


«In Fvg c'è un ritardo nei tem- 
pi di somministrazione del vac- 
cino, e a risentirne sono le fa- 
sce più fragili: gli ultraottan- 
tenni e i non autosufficienti» 
afferma il segretario regiona- 
le del Sindacato pensionati 
Cgil Roberto Treu (nella foto). 
leri, in commissione, Riccardi 
ha fornito gli ultimi dati: su 
250 mila dosi ricevute ne so- 
no state somministrate 220 
mila: sono 177 mila le sommi- 
nistrazioni, su 180 mila possi- 
bili, a over 80 e fragili. 


Vaccini, scuola al top 
Fra forze armate e polizia 
in sei su dieci dicono no 


Nel personale dell'istruzione adesioni a quota 999%. Ancora lontano l'obiettivo 
del 70% per la fascia 75-79 anni. Riccardi: puntiamo a 10mila iniezioni al giorno 


Piero Tallandini / TRIESTE 


L’obiettivo indicato ieri nella 
Terza commissione dal vicego- 
vernatore con delega alla Salu- 
te, Riccardo Riccardi, è arriva- 
reauna media di 10 mila vacci- 
nazioni al giorno: «Un’opera- 
zione complessa, sulla quale ci 
giochiamo tutto». Riccardi ha 
parlato di «massima mobilita- 
zione», ricordando la collabo- 
razione con medici di base e 
farmacisti, ribadendo il proble- 
ma dell’insufficienza numeri- 
ca del personale vaccinatore. 


CHI SNOBBA IL VACCINO 


Tralecategorie che finora han- 
no avuto l'opportunità di vacci- 
narsi ci sono percentuali signi- 
ficative di mancate adesioni 
tra le forze armate e di polizia 
dove più del 60 % ha deciso di 
rinunciare all’immunizzazio- 
ne. Meno preoccupante il 48% 
di adesioni per la fascia dai 75 
ai 79 anni: siamo ancora al di 
sotto dell’obiettivo dichiarato 
del 70%, ma le prenotazioni 
proseguono. Per le categorie 
ad elevata fragilità (dai disabi- 
li alle persone con patologie 
croniche gravi) è stato di poco 
superato il 61 %. Oscillano tra 
il 69 e il 71 % le adesioni per 
quanto riguarda ospiti delle 
strutture residenziali e over 
80. Ottimi i dati sull’adesione 
di operatori sanitari e persona- 
le scolastico (e universitario): 
97 e addirittura 99%. 


«LA VARIANTE INGLESE È L'EPIDEMIA»» 


Nel suo intervento alla fine del 
dibattito Riccardi ha sottoli- 
neato che la Regione «ha rispet- 
tato rigorosamente le regole» 
a proposito delle categorie da 
vaccinare, aggiungendo che 
immunizzare il personale del- 


I numeri della pandemia e l'andamento della campagna vaccinale in regione 


Le adesioni alla campagna 
Personale del Ssr e socio-sanitario 


Ospiti strutture residenziali 
Ultraottantenni 

Scuola e università 
Comunità 

Forze di polizia e armate 
Vulnerabili 

Fascia 75-79 anni 


Potenziale Adesioni % 
47.625 46.538 
10.755 7.448 
108.000 76.950 
25.000 24.785 
4.000 661 
16.200 6.163 
45.000 27.541 
62.000 30.062 
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Il report di ieri 


Positivi da inizio pandemia: 96.846 (+447) di cui 


Udine: 46.829 (+262) 

Pordenone: 19.119 (+69) 

Trieste: 18.111 (+74) 

Gorizia: 11.708 (+37) 

Residenti fuori regione: 1.079 (+5) 


Decessi: 3.290 (+15) di cui 
Udine: 1.721 (+10) 

Trieste: 702 (+2) 
Pordenone: 632 (+1) 
Gorizia: 235 (+2) 


Tamponi molecolari positivi 
306 su 4.669 (4,41%) 


Test antigenici rapidi positivi 
241 su 2.631 (9,16%) 


In terapia intensiva: 80 (-6) 


In altri reparti: 671 (-9) 


Attualmente positivi: 15.373 (-133) 


Totalmente guariti: 74.519 (+439) 
Clinicamente guariti: 3.664 (+126) 
Isolamenti: 14.622 (-18) 


CROMASIA 


la Protezione civile «è indispen- 
sabile». La commissione è sta- 
ta aperta da Fabio Barbone, 
epidemiologo a capo della task 
forceregionale. Trainumeriin- 
dicati da Barbone c’è quello re- 
lativa alla “letalità grezza” (il 
rapporto tra positivi e decessi) 
pari al 3,4% in Fvg a fronte di 
una media nazionale del 3,1%. 
La mortalità standardizzata 
per il 2020 (confronto con la 
media del periodo 2015-2019 
dei decessi per tutte le cause) 
mostra in regione un aumento 
del 12,5% dei morti, inferiore 
sia alla media nazionale 
(15,6) sia a quella del Nord Ita- 
lia (24, 6). L’epidemiologo si è 
poi soffermato sui focolai che 
sisviluppanointre casi su quat- 
troin ambito familiare, etocca- 
no anche luoghi di lavoro e 
scuole. «La variante inglese è 
l'epidemia di oggi» ha spiega- 
to. A Pordenone e Udine ha rag- 
giunto il 100% dei campioni 
analizzati, il 90 % a Gorizia ed 
è increscita a Trieste (61,5%). 
Da febbraio a marzo è calata 
da 72 a 70 anni l’età media dei 
deceduti in terapia intensiva e 
i giorni di degenza media sono 
scesi da 12 a 7. Il virus «inizial- 
mente ha colpito le comunità 
chiuse dell’area triestina, ma 
dall’estate si è diffuso tra i gio- 
vani e poi alle loro famiglie». 
Sui vaccini ha affermato che 
«coprono la inglese e dovrebbe- 
ro essere facilmente modulabi- 
liincaso di nuove varianti». 


IL REPORT DI GIORNATA 


Si contano 15 ricoveri Covid in 
meno in Fvg. Il calo della pres- 
sione sul Ssrsi era registrato so- 
lo un’altra volta dal 25 febbra- 
io, il giornoincuilaterza onda- 
ta ha iniziato a pesare. Nel re- 
port di ieri 80 pazienti nelle te- 
rapie intensive (-6) e altri 671 
nelle aree mediche (-9).Inuo- 
vi positivi, 447, emergono da 
206 tamponi molecolari (su 
4.669, 4,41%) e da 241 testra- 
pidi antigenici (su 2.631, 
9,16%). Il rapporto sul totale 
dei controlli (7.300) è del 
6,12%, quello più significativo 
sui casi testati del 18,65%. La 
curva prosegue nella sua disce- 
sa: -21,4% il rapporto tra la 
somma dei casi negli ultimi set- 
te giorni e quella dei sette pre- 
cedenti. L'incidenza sulla po- 
polazione cala: 351 contagi set- 
timanali ogni 100.000 abitanti 
(360 lunedì, 368 domenica), 
ma quota 250, il parametro 
per ritornare in arancione, è 
lontana. I decessi sulle 24 ore 
sono 15 (uno pregresso). — 
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CONSEGNATI ALLA REGIONE, VALGONO 100 MILA EURO 
Dieci nuovi respiratori 
donati dalla Croce Rossa 
per cure più efficienti 


Andrea Pierini /TRIESTE 


La Croce Rossa italiana ha do- 
nato dieci nuovi respiratori, 
da impiegare in ospedale e a 
domicilio, alla Regione Friuli 
Venezia Giulia. I macchinari, 
dalvalore complessivo di circa 
centomila euro, sono stati con- 
segnati al governatore Massi- 
miliano Fedriga e al vice Ric- 
cardo Riccardi dalla presiden- 
te regionale della Cri, Milena 


Maria Cisilino, che ha rilancia- 
to l'allarme sulle ricadute so- 
ciali del Covid. «In questi gior- 
ni-ha sottolineato la presiden- 
te-il nostro Osservatorio regio- 
nale per le povertà conferma 
che, superata l'emergenza sa- 
nitaria, le fragilità sociali sa- 
ranno molteplici e profonde e 
per questo motivo la Cri del 
Fvg si sta organizzando per ri- 
spondere alle prossime sfide 
andando a rinforzare gli spor- 
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Un momento della cerimonia di consegna Foto Massimo Silvano 


telli sociali territoriali che nel 
2020hanno garantito assisten- 
za ripetuta a 20.429 cittadini, 
a fronte dei 14.408 assistiti del 
2019». La Criha avviato anche 
un sistema di “medicina socia- 


le” affiancando agli ambulato- 
ri già operativi un Laboratorio 
regionale di analisi cliniche e 
microbiologiche. «Puntiamo - 
così Cisilino - a una medicina 
specialistica a disposizione dei 


più vulnerabili e meno capaci 
di accedere autonomamente 
aiservizi comunitari». 

Fedriga ha posto l'accento 
sul concetto di comunità: «Og- 
gi la pandemia la sconfiggia- 
mo restando uniti. Grazie alla 
Cri, sempre in prima linea nel- 
la pandemia: siete un esempio 
dichinon domanda ma si met- 
te a disposizione». Riccardi ha 
parlato di una donazione dal 
valore importante: «I respira- 
tori sono strumenti fondamen- 
tali e voi siete dei compagni di 
viaggio preziosi». Gli oltre 30 
mila soci attivi, tutti volontari, 
nelle 32 sedi della regione han- 
no svolto 1.962.230 ore di ser- 
vizio nel 2020, spostandosi an- 
che in Lombardia nel momen- 
to più critico, a inizio pande- 
mia. — 
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Le testimonianze dei corregionali all'estero che hanno ottenuto le dosi. A New York e Hong Kong è il turno degli over 30 


Sms sul cellulare e attese di pochi giorni 
Così ci si immunizza da Dubai a Curacao 


ILCASO 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


è chi si è vaccinato 

già a gennaio, chi 

da pochi giorni, 

chi conta di vedere 
arrivare a breve il proprio tur- 
no. Hanno esperienze diverse 
da raccontare i tanti corregio- 
nalisparsiin giro peril mondo, 
alle prese conle varie strategie 
messe in campo dai Paesi d’a- 
dozione per rispondere alla 
pandemia. 

Ha dovuto aspettare molto 
poco per ottenere il vaccino, 
ad esempio, Stefano Giribona, 
che vive e lavora a Dubai. «Ho 
fatto le due dosi del Sino- 
pharm già a gennaio - spiega -. 
Gli Emirati Arabi sono secondi 
solo ad Israele quanto a sommi- 
nistrazioni sul totale della po- 
polazione e stanno proceden- 
do molto velocemente. Ilvacci- 


noè gratuito per tuttii residen- 
ti, e sono disponibili Sino- 
pharm, Pfizere AstraZeneca». 

Ha già completato la proce- 
dura a New York anche Ellis 
Tommaseo. «L’organizzazio- 
ne è molto efficace - conferma. 
Io sono cappellano dei vigili 
del fuoco e, proprio in virtù del 
mio ruolo, ho avuto la prece- 
denza come lavoratore essen- 
ziale e ho ricevuto il vaccino 
Pfizer. Ora comunque tutti, an- 
che i giovani dai 30 anni in su, 
possono accedere ai vaccini, 
basta prenotare. A sommini- 
strarli sono il personale medi- 
coel’esercito». 

Tra le nazioni che nelle ulti- 
me settimane hanno accelera- 
to c'è l'Inghilterra. «Hanno ini- 
ziato a vaccinare per fasce d’e- 
tà, dai più anziani in giù - ricor- 
da Paolo Fumo, che a Londra 
ha appena fatto l’iniezione -. 
Adesso si fermeranno probabil- 
mente qualche settimana in at- 
tesa di nuove scorte. È stato tut- 


VOLTI E STORIE 
DA SINISTRA PAOLO FUMO, ELLIS 
TOMMASEO E STEFANO GIRIBONA 


Stefano Giribona, che 
vive e lavora negli 
Emirati Arabi, ha fatto 
l'iniezione lo scorso 
gennaio 


to molto semplice: ho ricevuto 
un messaggio il giorno prima 
sul cellulare con la possibilità 
di scegliere l'orario, poi ho fat- 
totuttoin dieci minuti». 

Anche dall’altra parte dell’o- 
ceano, ai Caraibi, l’iter è snel- 
lo, come racconta Stefano Cer- 
gol da Curacao. «La campagna 
procede abbastanza spedita- 
mente e proprio la scorsa setti- 
mana sono arrivate le nuove 
scorte. Io e mia moglie Franca 
non siamo ancora stati vaccina- 
ti, ma mia madre sì e ha già fat- 


to ancheilrichiamo conPfizer. 
La macchina operativa funzio- 
na molto bene, il personale è 
gentilissimo e preparato, ci si 
prenota via webe l’attesa è mi- 
nima. Nessuna attesa in piedi e 
altermine rilasciano un passa- 
porto cartaceo». A Parigi Massi- 
mo Giacca, chirurgo, già da 
tempo ha completato la proce- 
dura. «A breve riceveremo 
qualche milione di vaccini 
Johnson &Johnson ele autori- 
tà hanno dichiarato l’obiettivo 
di arrivare a 30 milioni di fran- 
cesi vaccinati prima dell’esta- 
te. Io, come tutti i miei colle- 
ghi, ho avuto la fortuna di po- 
termivaccinare subito». 
Manonè tutto rose e fiori. In 
altri Paesi invece il quadro è 
completamente diverso. «Qua 
sono indietro anni luce - dice 
Davide Gerin da Città del Capo 
-.Hanno appena iniziato a vac- 
cinare chi lavora negli ospeda- 
li. Però siamo al livello uno del 
lock down, il minimo: abbia- 


mosoloil coprifuoco da mezza- 
notte alle 4, ci sono restrizioni 
nelle capienze dei ristoranti 
che devono chiudere alle 23 e 
tutti gli eventi sportivi sono an- 
cora a porte chiuse. Conside- 
randoilresto delmondo - com- 
menta - non è poi così male». È 
ancora più rosea la situazione 
in Australia. «Sono appena par- 
titi con le dosi - spiega Lorenzo 
Tron da Melbourne, ma non 
abbiamo così tanta fretta. Non 
ci sono praticamente più casi, 
da un mese abbiamo anche tol- 
tole mascherine e siamo torna- 
ti alla normalità». In Canada, 
dove vive Daunia Del Ben ica- 
si invece stanno aumentan- 
do. «Per ora i vaccini sono de- 
stinati solo agli over 60 e al 
personale medico e delle ca- 
se di riposo». Si vaccinerà tra 
qualche giorno a Hong Kong 
infine Marzio Morgante. 
«Con Pfizer il 6 aprile, qui le 
vaccinazioni sono aperte a 
tutti gliover 30». — 


IL PERSONAGGIO 


La riservista dell'Esercito 
“arruolata” dall’mghilterra 
per le somministrazioni 


TRIESTE 


Dodici ore in piedi con due 
pause da mezz'ora. Lavora co- 
sì da circa due mesi Elisabetta 
Benedetti, 44 anni: insieme a 
molti altri colleghi sommini- 
stra vaccini anti-Covid ad una 
platea che va dalle 600 alle 
900 persone al giorno. Non a 
Trieste, bensì a Londra, scelta 
come base dal 2018. Ultima 
tappa di una carriera a dir po- 


co variegata, che l’ha portata 
temporaneamente a dedicarsi 
al mondo sanitario inglese. Sì, 
perché in tempi di pandemia, 
oltre a volerdareil proprio con- 
tributo al sistema nazionale in 
crisi, Elisabetta ha scelto que- 
sta strada in attesa che le mis- 
sioni internazionali riprenda- 
noapieno ritmo. Fino all'anno 
scorso infatti ricopriva il ruolo 
di consulente esterno civile 
per la Nato. Al contempo è ri- 


Elisabetta Benedetti ora somministra vaccini a Londra 


serva selezionata dell’Esercito 
conil grado di tenente. In que- 
sto ambito Benedetti ha parte- 
cipato ad alcune missioni co- 
me advisor in Italia, dopo aver 
studiato Scienze politiche, 


concluso un dottorato di ricer- 
caeunmasterin Studi strategi- 
ci militari all'Istituto superiore 
di Stato Maggiore interforze 
di Romae aver lavorato full-ti- 
me al Lloyd Triestino e come 


professore all'Accademia di 
Torino. Come un fiume in pie- 
naora la triestina, dopo un pe- 
riodo trascorso anche facendo 
tamponi, si è quindi lanciata 
nella nuova avventura sanita- 
ria dopo una settimana di trai- 
ning. La sua postazione è in 
uno dei tanti maxi centri vacci- 
nali del Regno Unito dove fino- 
ra. Anche Benedetti, in virtù 
dell’attività che svolge, è stata 
vaccinata con AstraZeneca. 
«Abituata spesso ad ambienti 
autoreferenziali, mi piace ci- 
mentarmi in attività dove cor- 
ro il rischio di venire corretta 
maanche diimparare— conclu- 
de -. Opero molto meglio sotto 
pressione e, formazione a par- 
te, ho sempre avuto una men- 
talità militare: vado dove non 
tutti vorrebbero e scegliereb- 
bero diandare». — 


MASSIMO GIACCA 


Qui Parigi 


«A oggi in Francia il 12% del- 
la popolazione ha ricevuto al- 
meno una dose - spiega Mas- 
simo Giacca, medico a Parigi 
-il4% le due dosi. La priorità 
è stata data alle strutture 
per anziani e alle persone so- 
pra i 75 anni, oppure sopra i 
55 con comorbilità. Oltre al 
personale sanitario, dove i 
vaccinati arrivano quasi al 
50%. Non appena ne abbia- 
mo avuto la possibilità - sot- 
tolinea Giacca - eravamo tut- 
tiin primalinea». 


STEFANO CERGOL 


Qui Caraibi 


Anche dall'altra parte dell'o- 
ceano, ai Caraibi, l'iter è snel- 
lo, come racconta Stefano Cer- 
gol da Curacao (in foto con la 
moglie Franca). «La campa- 
gna procede abbastanza spe- 
ditamente e proprio la scorsa 
settimana sono arrivate le 
nuove scorte. lo e mia moglie 
Franca non siamo ancora sta- 
ti vaccinati, ma mia madre sì e 
ha già fatto anche il richiamo 
con Pfizer. Si prenota via web 
el'attesa è minima» 


LORENZO TRON 


Qui Melbourne 


In Australia, invece, le autorità 
sanitarie se la stanno prenden- 
do molto comoda. «Qui non ci 
sono praticamente più casi e 
non c'è fretta di vaccinarsi - 
spiega Lorenzo Tron che vive 
a Melbourne -. Da un mese ab- 
biamo anche tolto le mascheri- 
ne e la vita del Paese è quasi 
completamente tornata alla 
normalità. Anche alla luce di 
questa situazione la campa- 
gna vaccinale non sta corren- 
do: sono appena partiti con le 
prime dosi» 
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LE FORZE DELL'ORDINE 


Pasqua in zona rossa, stretta sui controlli 


Vigilanza rafforzata a partire da sabato in tutta la regione. Osservati speciali i centri storici e le passeggiate sul lungomare 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Tre giorni di controlli straordi- 
nari, da sabato a lunedì, che 
coinvolgeranno Polizia di Sta- 
to, Carabinieri, Guardia di Fi- 
nanza e Polizia locale per vigi- 
lare sul rispetto delle norme 
anti-Covid durante il lungo 
weekend pasquale in zona ros- 
sainFriuli Venezia Giulia. 

Il piano di potenziamento 
dell’attività di vigilanza sul ter- 
ritorio prevede il coinvolgi- 
mento di un numero consisten- 
te di forze dell'ordine. Uno 
sforzo massimo anche a livello 
di organico per consentire la 
copertura di ampie aree, in par- 
ticolare nei centri storici della 
regione e nelle zone abitual- 
mente più frequentate, a co- 
minciare dai lungomare. 

A Trieste, in particolare, il 
prefetto Valerio Valenti ha an- 
nunciato che l’attenzione sarà 
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VALERIO VALENTI 

PREFETTO DI TRIESTE E COMMISSARIO DI 
GOVERNO NEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Finora abbiamo 
riscontrato un 
sufficiente rispetto 
delle regole. Mai come 
adesso è Importante 
tenere la guardia alta» 


focalizzata, oltre che su vie e 
piazze del centro, sulle Rive e 
sul lungomare di Barcola, le 
aree in cui ci si teme che si pos- 
sa registrare il maggior nume- 
ro di presenze in violazione 
delle norme anti-Covid. Con- 
trolli rafforzati anche nelle 
aree di retrovalico: «Mettere- 
mo in campo tutte le risorse 
possibili — ha sottolineato Va- 
lenti - con il contributo anche 
di Guardia di Finanza e dei cor- 
pi di Polizia locale oltre a Poli- 
zia di Stato e Carabinieri». 

Afare da “deterrente natura- 
le”, peraltro, potrebbero esse- 
re le condizioni atmosferiche: 
secondo le previsioni meteoro- 
logiche, infatti, proprio tra Pa- 
squa e Pasquetta è atteso un 
peggioramento che dovrebbe 
porre fine all’attuale periodo 
dibeltempo. 

Daricordare che sabato, do- 
menica e lunedì saranno con- 


I dispositivi sequestrati in 12 magazzini della Sda dislocati in tutta Italia 
Materiale di produzione cinese. Il procuratore Lia: «Nessun indagato» 


Mascherine fuori norma 
La Finanza di Gorizia 
ritira 60 milioni di pezzi 


L'INCHIESTA 


Tiziana Carpinelli / GORIZIA 


Itre 60 milioni di ma- 
scherine ritirate in 
una mattinata. As- 
sume la dimensio- 
ne di un maxi sequestro l’inter- 
vento operato ieri in tutt'Italia 
dalle Fiamme gialle di Gori- 
zia. Che, in esecuzione del 
provvedimento spiccato dal so- 
stituto procuratore Paolo An- 
cora — titolare del fascicolo 
aperto al momento contro 
ignoti per l'ipotesi di reato di 
vendita di prodotti industriali 
con segni mendaci, articolo 
517 del Codice penale -—, han- 
no prelevato l’ingente quanti- 
tativo da una dozzina di depo- 
siti. Dispositivi ritenuti «peri- 
colosi per la salute», poiché si 
presume non siano conformi 
alle normative vigenti. Si so- 
spetta la frode in commercio e 
perquestosiindaga. 

Le protezioni facciali giace- 
vano in dodici magazzini logi- 
stici della Sda, dislocati su tut- 
to il territorio nazionale, in at- 
tesadiessere distribuite. Iprin- 
cipali a Cesano Maderno (Mi- 
lano) e Pomezia (Roma): solo 
nel deposito lombardo i finan- 
zieri hanno sequestrato ieri 
uno stock di 34 milioni di pez- 
zi. L'operazione nasce da una 
precedente inchiesta della Pro- 


curadi Gorizia sui dpi assegna- 
ti alle aziende sanitarie del 
Friuli Venezia Giulia e in uso a 
medici, infermieri e operatori. 
Si tratta del residuo di fornitu- 
re, per circa 250 milioni di pez- 
zi, ereditato dalla precedente 
gestione (Arcuri) della struttu- 
ranazionale perl’emergenza. 
Dalle analisi preliminari 
svolte su alcuni campioni nel- 
la prima tranche d’indagine, 
consuccessivo stopa 1, 6 milio- 
ni di protezioni in regione, era 
emersa una capacità filtrante 
inferiore. A svolgere i cosiddet- 
ti «rapporti di prova», ai sensi 
delle norme Uni 149, il perso- 
nale di una ditta torinese rico- 
nosciuta nella rete globale dei 
certificatori e per questo ingag- 
giata dalla Gdf. L'attività di la- 
boratorio, attraverso sofistica- 
te apparecchiature, aveva rile- 
vato la carenza nei requisiti ri- 
chiesti per la qualifica di “di- 
spositivi di protezione”: il 
«coefficiente di penetrazione 
era decisamente superiore 
agli standard previsti». E in al- 
cuni casi la capacità di fungere 
da filtro alle particelle era risul- 
tata «addirittura 10 volte infe- 
riore a quanto dichiarato», 
con «conseguenti rischi per il 
personale sanitario che le ave- 
vautilizzate nella falsa convin- 
zione che potessero garantire 
un’adeguata protezione». 
Oltre al ritiro delle mascheri- 
ne nei depositi, i finanzieri 


hanno provveduto, sempre ie- 
ri, ad acquisire documentazio- 
ne e dati informatici nella sede 
romana dell’Agenzia naziona- 
le perl’attrazione degli investi- 
menti e lo sviluppo d'impresa 
spa (Invitalia), al fine di «rico- 
struire le responsabilità nella 
catena di approvvigionamen- 
to e verificare quante masche- 
rine della stessa tipologia sia- 
no state impiegate o sono tut- 
tora in uso su tutto il territorio 
nazionale», sempre la Gdf. 
«Almomento non ci sono in- 
dagati perché stiamo rico- 
struendo le modalità e isogget- 
tiche hanno partecipato all’ac- 
quisizione e alla commercializ- 
zazione dei dispositivi di prote- 
zione individuale», ha chiarito 
sempre ieri il Procuratore ca- 
po Massimo Lia. Che ha ricor- 
dato l’avvio dell’inchiesta a 
febbraio. Quandosi era proce- 
duto al sequestro di oltre un 
milione e mezzo di dpi dai ma- 
gazzini dell’asl a Pordenone. 
«Grazie ai campionamenti ef- 
fettuati, che hanno evidenzia- 
to una notevole difformità sul- 
la capacità di filtraggio rispet- 
to a quanto dichiarato e previ- 
sto dalla norma sulle mascheri- 
neFfp2—haaggiunto-, si è de- 
ciso di allargare il sequestro a 
tutt'Italia». «Le mascherine — 
ha concluso Lia — sono di pro- 
duzione cinese. Procederemo 
con ulteriori comparazioni 
per verificare se anche quelle 


sentiti gli spostamenti nell’am- 
bito dello stesso territorio re- 
gionale per andare a far visita 
a parenti o amici, ma con limi- 
tazioni: potranno spostarsi al 
massimo due persone, even- 
tualmente portando con sé fi- 
glisottoi 14 anniodisabili con- 
viventi. Sarà concessa una so- 
la visita al giorno nei limiti pre- 
visti dal coprifuoco. Una dero- 
ga che consentirà i pranzi di Pa- 
squa e Pasquetta in famiglia, 
anche se limitando le presen- 
ze dal punto di vista numerico 
e senza dimenticare le racco- 
mandazioni del Governo sul 
mantenimento di distanze e 
mascherine anche in casa, in 
presenza di persone non convi- 
venti. 

Ieri Valenti ha rivolto ideal- 
mente un appello a tutti i citta- 
dini, chiedendo di non sgarra- 
re: «Possiamo dire che finora 
abbiamo riscontrato un suffi- 
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IL MAXISEQUESTRO 


LA FINANZA HA RITIRATO 60 MILIONI DI 
DISPOSITIVI NELLA SOLA GIORNATA DI IERI 


Operazione nata da 
una precedente 
inchiesta della 
Procura di Gorizia sui 
dispositivi assegnati 
alle Aziende sanitarie 


ciente rispetto delle regole du- 
rante queste settimane in zona 
rossa —ha premesso il prefetto 
—, ma proprio adesso è fonda- 
mentale non abbassare la guar- 
dia e continuare a essere rigo- 
rosi nei comportamenti». «Il 
fatto di poter effettuare una vi- 
sita al giorno, con dei limiti 
ben precisi — ha rimarcato Va- 
lenti —, non deve essere consi- 
derato una sorta di “liberi tut- 
ti”. E una concessione da sfrut- 
tare con buon senso. Ricordia- 
mo che sono vietati assembra- 
menti e affollate riunioni do- 
mestiche. Siamo nella fase de- 
cisiva della lotta alla pande- 
mia. Mollare adesso significhe- 
rebbe compromettere i sacrifi- 
cie gli sforzi che ogni cittadino 
ha accettato di compiere in 
questi mesi. Se tutti noi rispet- 
teremo le regole presto potre- 
motornare alla normalità». — 
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sequestrate ora presentano le 
medesime imperfezioni, tanto 
da renderle pericolose per l’u- 
so da parte del personale sani- 
tario cui erano destinate». 

La Gdfha sottolineato la col- 
laborazione offerta dall’attua- 
le staff del Commissario per l’e- 
mergenza, nel corso dei seque- 
stri. Ieri, quindi, il salto di qua- 
lità nell'inchiesta. La parte più 
corposa dell’indagine prende 
avvio da qui, dall’analisi dei do- 
cumenti, tutti su supporto in- 
formatico, acquisiti e duplicati 
dai tecnici forensi delle Fiam- 
me gialle. I militari dovranno 
ricostruire le modalità di ac- 
quisto delle mascherine, i prez- 
zi, capire se vi siano stati inter- 
mediari, come si è svolta la ga- 
ra. Dai dettagli su bolle, docu- 


ITALIA-SLOVENIA 


Rojc e Rizzetto 
«I valichi 
vanno riaperti» 


«Deve tornare consentito il 
transito dei transfrontalieri e 
vanno riaperti i valichi mino- 
ri». Lo chiede la senatrice 
dem Tatjana Rojc dopo la 
chiusura dei valichi che Lubia- 
na ha deciso - così Rojc - «sen- 
za pensare alle conseguenze 
su territori e popolazioni che 
vivono ormai in osmosi». Ro- 
jcriporta di contatti presi con 
la rappresentanza diplomati- 
ca di Slovenia in Italia. Da FdI 
il deputato Walter Rizzetto 
chiede al ministro Luigi Di Ma- 
io di «intervenire» visti i «disa- 
gi» ai lavoratori che operano 
oltre confine. 


menti diviaggio e altri atti si ca- 
piranno i contorni della vicen- 
da. Ma come funzionano gli 
aspetti della certificazione? Se- 
condo quanto appreso, stanno 
amonte. Il certificatore è in ge- 
nere cinese o turco, che attri- 
buisce i codici Kn 95 o Ffp2. 
Nelle transazioni fa fede la cer- 
tificazione che accompagna i 
prodotti. Tutti aspetti, anche 
questi, alvaglio. 

L'operazione s'inserisce nei 
controlli mirati alla prevenzio- 
nee contrasto di illeciti correla- 
ti all'emergenza sanitaria an- 
che nell’importazione, produ- 
zione e commercio dei dpi, a 
tutela della leale concorrenza 
sul mercato e della sicurezza 
dei consumatori. — 
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Ristori chiesti solo da un’impresa su due 


Arrivate 8.386 domande a fronte di 15 mila Partite Iva. Coni 7 milioni rimasti in cassa nuovo bando per altre categorie 


Marco Ballico / TRIESTE 


La terza tranche dei ristori 
anti Covid beneficia 8.386 
imprese con un importo me- 
dio di 1.750 euro. Si tratta di 
poco più della metà delle im- 
prese attese, tanto che in cas- 
sa, di un finanziamento da 
21,4milioni, restano quasi 7 
milioni, circa il 30%. Soldi, 
fa sapere l’assessore alle Atti- 
vità produttive Sergio Bini, 
che serviranno per un quar- 
to provvedimento a favore 
delle Partite Iva, andando a 
pescare tra le categorie che 
non erano state inserite nel 
terzo capitolo a fondo perdu- 
to dall’inizio dell'emergenza 
sanitaria ed economica, in 
particolare quelle dei servizi 
alla persona. 

A determinare un accesso 
ridotto del tessuto imprendi- 
toriale più penalizzato da un 
anno di chiusure e restrizio- 
niè stato, secondo Bini, il pa- 
letto fissato dalla Regione. A 
poter partecipare al riparto 
erano state invitate infatti, 
entro le 20 di lunedì 29 mar- 
zo, le Partite Iva di commer- 
cio, turismo, filiere eventi, 
trasporto persone, agenzie 
viaggio, guide, pubblicità, at- 
tività sportive. E anche mae- 
stri di sci, gestori di palestre, 
parchi tematici e divertimen- 
ti. Per tutti si trattava però di 
dimostrare una perdita del 
fatturato uguale o superiore 
al 30% dal 1 marzo 2020 al 
28 febbraio 2021 a confron- 
to conlostesso arco tempora- 
le dell’anno precedente. 

Untetto troppo alto? «No - 
è la risposta dell’assessore -. 
E un periodo di enorme disa- 
gio pertutte le attività econo- 
miche, ma i ristori servono 
per le aziende più in crisi e il 
30%, individuato anche dal 
governo centrale, ha fatto 
emergere chi davvero ha su- 
bito una flessione importan- 
tenell’anno di pandemia». 

Tra i comparti maggior- 
mente in difficoltà il traspor- 
to persone, le agenzie di viag- 
gio e turistiche, la filiera 
ho-re-ca, in particolare gli al- 
berghi di dimensioni medie 
e grandi, «mentre i piccoli 
hanno tenuto in quanto il 
cliente in questa fase cerca 
una dimensione ricettiva 
che gli dia sicurezza». I com- 
parti che hanno invece pre- 
sentato meno domande so- 
noagenti e rappresentanti, fi- 
liera della pubblicità e produ- 
zione di generi alimentari. 

I fondi, trai500ei10 mila 
euro, informa ancora Bini, 
verranno erogati entro apri- 
le. Ma contestualmente i sol- 
diavanzativerranno «reinve- 
stiti a breve per continuare a 
sostenere l'economia regio- 
nale». C'è già un’idea di ba- 
se: «Ci rivolgeremo stavolta 
alle imprese avviate nel 
2020, comprendendo anche 
il comparto dei servizi alla 
persona, e dunque barbieri, 
parrucchieri, centri estetici, 
che sono stati costretti alla 
chiusura anche durante la 
terza ondata del Covid-19. E 
cercheremo pure di inserire 


le Partite Iva non iscritte alle 
Camere dicommercio». 

Una risposta anche alla ri- 
chiesta del presidente di Con- 
fartigianato Fvg Graziano Ti- 
latti che nei giorni scorsi ave- 
va anticipato il trend ridotto 
delle domande. «Con gli arti- 
giani il rapporto rimane co- 
struttivo, diciamo che Tilatti 
ha in questo caso mancato 
nelbontonistituzionale». 

Asollecitare nuovi ristori è 
anche il consigliere del Pd 
Roberto Cosolini, che in 
un’interrogazione chiede 
l'approvazione di un'ulterio- 
re linea contributiva ex leg- 
ge regionale 1/2021 «che ri- 


comprenda tipologie di atti- 
vità escluse». La morsa dell’e- 
mergenza, osserva Cosolini, 
«sta mettendo in ginocchio 
sempre più le attività econo- 
miche e commerciali. Utiliz- 
zando le cospicue somme 
avanzate dal bando appena 
chiuso, è necessario e urgen- 
te mettere a disposizioni ulte- 
riori interventi che compren- 
dano le attività dimenticate 
trale quali - conclude - anche 
quelle che operano nell’orga- 
nizzazione di convegni e fie- 
re e quelle di supporto alle 
rappresentazioni artisti- 
che». — 
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I RISTORI DELLA REGIONE: TERZA TRANCHE 


Platea stimata 

Fondi a disposizione 

Domande pervenute 
Controvalore economico 
Importi 

Importo medio 

Risorse avanzate 

Comparti che hanno presentato 
più domande 

Comparti che hanno presentato 
meno domande 


Regalo all’orizzonte. 


Racconti di mare e tempesta, i racconti dei più grandi autori che hanno fatto la storia e il mito 
del mare: per chi lo vive, per chi lo sogna, per chi lo ama. 


DOMENICA < APRILE IN REGALO 


RACCONTI 


il mattino IL 


la NuOVa Messaggero: IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


LA RICHIESTA ALLA POLITICA 
Fipe: «Serve 
una data certa 
per far ripartire 
bar e locali» 


TRIESTE 


«Non una protesta fine a se 
stessa, ma un opportuno pres- 
sing sulle istituzioni regionali 
e nazionali per restituire cer- 
tezze, a partire dalla data diria- 
pertura dei locali, alla catego- 
ria che più di tutte ha subito i 
danni prodotti dall'emergen- 
za sanitaria e di conseguenza 
economica da pandemia». E la 
sollecitazione rivolta ieri alla 
politica dagli stati generali di 
Confcommercio Fipe Fvg, at- 
traverso i consigli provinciali, 
in una videoconferenza con il 
direttore nazionale della Fede- 
razione italiana pubblici eser- 
cizi Roberto Calugi, presente il 
presidente regionale Confcom- 
mercio Giovanni Da Pozzo. 
Un'occasione «fortemente vo- 
luta» dal presidente Fipe Udi- 
ne e consigliere nazionale An- 
tonio Dalla Mora, che ha sotto- 
lineato un calo di fatturato cau- 
sa seconda e terza ondata del 
coronavirus «pari ad almeno il 
30% rispetto ai numeri pre-Co- 
vid». Di qui «problemi a casca- 
ta», ha evidenziato, «dalla per- 
dita di professionalità di addet- 
ti, che dopo mesi di disoccupa- 
zione guardano ad altre profes- 
sioni, alla ridotta fidelizzazio- 
ne di un cliente che da tempo 
nonhala possibilità di fare co- 
lazione, bere un caffè al ban- 
co, andare a cena». Secondo 
Dalla Mora, riconoscendo che 
in passato c'è stato «un accesso 
troppo facile alla nostra profes- 
sione, che ha determinato l'ec- 
cessiva presenza di aziende de- 
boli, gestite da imprenditori 
non sempre all'altezza», ora la 
categoria «è pronta». Lo stesso 
Dalla Mora ha reiterato la ri- 
chiesta a Governo e Regione di 
«una data certa» per la riaper- 
tura: «Vogliamo ripartire e lo 
faremo rispettando tutti i pro- 
tocolli, come abbiamo sempre 
fatto. Nonacaso, nonesiste un 
solo studio che dimostra che i 
bar e ristoranti favoriscano la 
diffusione del contagio». — 
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Le scelte dei partiti 


Serracchiani eletta capogruppo del Pd 


L'ex presidente del Friuli Venezia Giulia ottiene 66 voti. Madia si ferma a 24. «Passo avanti per le donne e per i dem» 


Carlo Bertini / ROMA 


Haragione a dire Enrico Let- 
ta a dire che solo «dieci gior- 
ni fa sembrava impossibile 
questo risultato», perché 
nessuno avrebbe scommes- 
so che davvero sarebbe riu- 
scito in un'impresa assai ar- 
dua in partenza: convincere 
due uomini saldi al coman- 
do a rinunciare a un trono 
ambito come la presidenza 
dei gruppi parlamentari e 
portare senatori e deputati 
sulla strada indicata, quella 
diunriallineamento di gene- 
re nei posti apicali, «che po- 
ne ora ilvertice del Pd nei ca- 
noni europei». 

Nella stessa giornata, il se- 
gretario dem avvia il primo 
confronto da anni a questa 
parte tra due leader di mag- 
gioranza e opposizione. In- 
contrando al gruppo Fdl alla 
Camera Giorgia Meloni, alla 
quale offre una sponda sulla 
presidenza del Copasir, che 
spetta all’opposizione e che 
ora è in mano a Salvini. E in- 
cassando unvia libera a rifor- 
me di sistema per evitare i 
cambi di casacca. Ma non ad 
unalegge elettorale maggio- 
ritaria, che la leader di Fdi 
nonconsidera una priorità. 


IL MASCHILISMO NEL PD 
Ma è il risultato del cambio 
di capigruppo il più significa- 
tivo politicamente. Alla fine 
pure lo scoglio della Camera 
è superato e Letta incassa l’e- 
lezione delle due capigrup- 
po donne: dopo Simona Mal- 
pezzi al Senato, Debora Ser- 
racchiani vince di larga misu- 
ra la competizione con Ma- 
rianna Madia, 66 a 24 voti, e 
diventa presidente dei depu- 
tati dem. «Un grande passo 
avanti peril Pd», esulta. 
Sollevando subito le sue 
bandiere, «dobbiamo evita- 
re la compressione dei no- 
stri spazi dovuta a maxie- 
mendamenti, l'eccesso di vo- 
ti di fiducia e lo sbocco in un 
monocameralismo di fatto». 
E concedendo l’onore delle 
armi alla ex ministra sconfit- 
ta, che nonlesina una stocca- 
ta quando le chiedono se ab- 


biano vinto le correnti. «Le 
correnti non si superano da 
un giorno all’altro e non per- 
ché lo dice il segretario». In- 
somma, dente avvelenato. 
«Sono legittime - dice Letta - 
le differenze di pensiero, ma 
è sbagliato che l’organizza- 
zione delle correnti si sclero- 
tizzi e occupi tutti gli spazi 
del partito». «Letta deve co- 
struire un partito dove le cor- 
rentistiano alloro posto, ani- 
minoildibattito politico sen- 
za occuparsi di spazi di pote- 
re», dice Andrea Orlando, 
leaderdi Dems, l’area di sini- 
stra del Pd. Comunque sia, 
dopo un voto pro-Serrac- 
chiani, frutto anche di accor- 
di tra le correnti di France- 
schini, Delrio, Guerini e Lot- 
ti, tanti auguri da tutti i depu- 
tati: anche se Letta racconta 
che sono stati i maschi sopra 
i50 anni a resistere al cam- 
biamento. Come a dire, non 
mollanola posizione conqui- 
stata. «Questo è un partito in- 
crostato di maschilismo, ser- 
veuna cura shocke io ho fat- 
toilrompighiaccio». 


IMPEDIRE | CAMBI DI CASACCA 

Ma è sul fronte esterno che 
Letta ora si sta concentran- 
do, per conquistare il centro 
della scena e imporre l’agen- 
da: «Bisogna approvare subi- 
to la sfiducia costruttiva e la 
riforma per il voto per il Se- 
nato ai diciottenni, regole 
certe contro i cambi di casac- 
ca», dice sapendo di poter 
contare sulla sponda della 
leader di Fratelli d’Italia su 
queste riforme che si posso- 
no fare. 

Mentre la Meloni alza un 
muro sulla legge elettorale: 
anche se vorrebbe anche lei 
un sistema maggioritario, 
non ne vuole parlare. Incon- 
trandola Meloni, il segreta- 
rio dem ha dato seguito 
all'impegno preso al suo in- 
sediamento quando annun- 
ciò che avrebbe visto tutti. 
Compreso Salvini, con il 
quale però non è in agenda 
un incontro, al pari di Mat- 
teo Renzi. Ipiùdifficililila- 
scia alla fine. — 
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Debora Serracchiani neoeletta capogruppo del Pd alla Camera 


Il Senato approva in via definitiva il provvedimento per le famiglie 
La ministra Bonetti: «Un passo storico». Ecco come funzionerà 


Sì all’assegno unico peri figli 
Fino a 250 euro al mese da luglio 


LAMISURA 


Paolo Baroni /ROMA 


Dopo il voto pressoché all’u- 
nanimità (e definitivo) da 
parte dell’aula del Senato 
(227 sì, nessun voto contra- 
rio e 4 astenuti) il ministro 
per la Famiglia e le Pari op- 
portunità Elena Bonetti ha 
assicurato che i decreti dele- 
gati «saranno emanati in 
tempi strettissimi» in modo 
da attivare il nuovo assegno 
unico universale per i figli a 
partire dal 1 luglio, così co- 


me ha previsto l’ultima leg- 
gedi Bilancio. 

La misura, che la ministra 
enon solo lei hanno definito 
«storica», una svolta epoca- 
le nelle politiche a sostegno 
della famiglia, rappresenta 
il primo pezzo del Family 
act ed al tempo stesso anche 
il primo passo verso la sem- 
plificazione del nostro siste- 
ma fiscale. «Quello di oggi — 
ha spiegato Bonetti durante 
il suo intervento in aula - è 
un giorno buono per l'Italia, 
di un tempo nuovo, della ri- 
partenza». 

Sul piatto ci sono circa 20 


miliardi di euro, 14 che deri- 
vano dalla soppressione di 
bonus e detrazioni esistenti 
e 5-6 stanziati a regime dal 
2002 con la legge finanzia- 
ria e 2,65 per il secondo se- 
mestre di quest'anno. In que- 
sto modo lo Stato è in grado 
di assicurare progressiva- 
mente un assegno mensile a 
tuttii figli, dal settimo mese 
digravidanza ai 21 anni. 
L’assegno, «nell’ambito 
delle risorse disponibili», po- 
trà arrivare a 250 euro/me- 
se: in media il contributo, ca- 
librato in base alle dichiara- 
zioni Isee, si assesterà attor- 


no ai 150 euro rispetto ai 
100 delle misure che andrà 
a sostituire. Dal terzo figlio 
in poi sarà maggiorato del 
20% e sarà senza limiti di 
età in caso difigli disabili. 
Cosa cambia dal 1°luglio 
L'introduzione dell'asse- 
gno unico prevede il gradua- 
le superamento o soppres- 
sione di misure come il bo- 
nus bebè, il premio alla na- 
scita o all'adozione, il Fondo 
di sostegno alla natalità, le 
detrazioni Irpef per i figli a 
carico, gli assegni per il nu- 
cleo familiare. L'accesso 
all'assegno è assicurato per 
ogni figlio a carico con crite- 
ri di universalità e progressi- 
vità ed è modulato sulla ba- 
se della condizione econo- 
mica delnucleo familiare te- 
nendo conto dell'età dei figli 
a carico ed concesso sia sot- 
to forma di credito d'impo- 
sta che come erogazione 
mensile di denaro contante. 
Peri maggiorenni, con alcu- 
ni precisi vincoli, è prevista 
la possibilità di corrisponde- 
re l'importo direttamente al 
figlio, su sua richiesta, per fa- 
vorirne l'autonomia. Un or- 
dine del giorno approvato ie- 
ri punta a garantire che il 
riordino non comporti al- 
cun effetto di riduzione ri- 
spetto alle vecchie misure 
ed in particolare è già previ- 
sto che gli attuali benefici at- 
tributi ai giovani con più di 
21 anni vengano mantenu- 
ti. «Anche l'Italia avrà una 
misura semplice, equa, con- 
tinua, robusta e per tutti a so- 
stegno dei figli. Una riforma 
epocale per far ripartire la 
natalità, sostenere le fami- 
glie, contrastare le disugua- 
glianze e la povertà minori- 
le, tutelare i servizi di welfa- 
reela previdenza, stimolare 
iconsumi» commenta Stefa- 
no Lepri che di questa leg- 
ge è il padre in quanto 
estensore della proposta e 
successivamente relatore 
alla Camera. Isindacati ieri, 
pur apprezzando la novità, 
hanno subito chiesto un con- 
fronto col governo per defini- 
reidecretiattuativi. — 
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Opera composta da 20 uscit 


STORIE DI MONTAGNA. 


Mauro Corona ci conduce 
attraverso i boschi e ci insegna, 
con parole e immagini, che ogni 
albero, come ciascuno di noi, ha 
una struttura fisica, un carattere 
e una spiccata inclinazione. 


DAL 27 MARZO IL 2° VOLUME 


LE VOCI DEL BOSCO 
di Mauro Corona. 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


LE VOCI 
DEL BOSCO 
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Le scelte dei partiti 


L’ATLETA 


«Assurdo il sopravvivere 
di certi pregiudizi» 


«Nella mia disciplina è un po’ più complica- 
to trovarsi in episodi di discriminazione di 
genere — dice Silvia Stibilj, campionessa di 
pattinaggio solo-dance -. Ma la ragione è 
che si tratta di uno sport tendenzialmente 
più femminile: anche per questo nonho mai 
avuto problemi. So però che in 
% altriambitiiltema tocca punte 
‘ piuttosto imbarazzanti. Sia- 
mo nel 2021: mi pare assurdo 
che continuino a sopravvivere 
certi pregiudizi». Per esempio 
la convinzione che gli uomini 
\ possano riuscire meglio e con 
| più facilità rispetto alle atlete 
donne. «Mi pare scontato sot- 
tolineare che il corpo maschile e femminile 
siano diversi. Ma proprio per questo alcuni 
paragoni non andrebbero nemmeno fatti. 
Non è possibile che le differenze diventino 
chiave per una discriminazione sulle capaci- 
tà. Le sportive possono riuscire nello stesso 
identico mododegli sportivi». — 


LASINDACA 


«Quote rosa? Meglio 
partire dalle competenze» 


Il dibattito sulla faticosa rappresentanza 
femminile tra i vertici di partito che da or- 
mai diverse settimane scuote i dem non 
trova particolarmente coinvolta la sinda- 
ca uscente di Muggia, Laura Marzi. «Riten- 
go che adesso il passo più urgente da com- 
piere sia garantire a tutti l’op- 
portunità di accedere alla po- 
litica. Ma non sono d'accordo 
con una presenza femminile 
atuttiicosti. Le quote rosa, in- 
fatti, costituiscono un obbli- 
go, mentre io credo che sia 
giusto valutare la persona 
per quello che sa fare real- 
mente, e partire dal riconosci- 
mento dei meriti e delle competenze indi- 
viduali — sottolinea Marzi -. Tuttavia, mi 
rendo conto che la politica non è mai stata 
troppo garantista nei confronti delle don- 
ne. Allora, più che alle quote rosa, bisogne- 
rebbe puntare a far sì tutti abbiano la stes- 
sa possibilità di accedere a quelmondo». 


LA DOCENTE UNIVERSITARIA 


«Occorre che cambino 
le dinamiche di potere» 


«Nell’ambito universitario, l’Italia presen- 
ta un gapdi genere nelle posizioni apicali: 
sono infatti pochissime le donne che rive- 
stono il ruolo di docenti ordinarie», spie- 
gaElisabetta Vezzosi, direttrice del Dipar- 
timento di Studi umanistici all’Università 
di Trieste. Lo svantaggio fem- 
minile, secondo Vezzosi, ha 
a che fare con più aspetti. 
«Da un lato la carriera delle 
donne fatica a progredire per 
motivi legati agli impegni fa- 
migliari. Dall’altro lato, a 
metterle in difficoltà sono le 
gerarchie in ambiente univer- 
sitario, controllate prevalen- 
temente da uomini. A prescindere da ciò, 
credo che le donne in posizione di leader- 
ship possano fare la differenza e gestire i 
vertici in maniera più condivisa. Quelle 
che devono cambiare, infatti, sono le dina- 
miche di potere, che deve essere esercita- 
to "con"qualcuno enon "su" qualcuno». 


Il ruolo di peso affidato all'ex governatrice dem 
riaccende il dibattito sulla leadership femminile 


«Per le donne però 
la strada rimane 
lunga e in salita 

Non solo in politica» 


Linda Caglioni /TRIESTE 


Il dadoè tratto. Debora Serrac- 
chiani ricopre ufficialmente il 
ruolo di capogruppo del Pd a 
Montecitorio. Il partito spera 
di scorgere nella scelta di una 
figura femminile una via per 
accantonare il vortice innalza- 
tosi dopo la nomina nell’esecu- 
tivo Draghi di soli ministri uo- 
mini. Ma lo strascico delle po- 
lemiche non è stato riassorbi- 
to del tutto. E, in tema di rap- 
presentanza femminile, si 
stanno ancora facendo i conti 
con le voci di chi accusa i dem 
di essere meno progressisti ri- 
spetto ai partiti nemici di cen- 
tro-destra. 

E presto per dire se il tentati- 
vo di smarcarsi da queste accu- 
se attraverso sottosegretari e 
capigruppo donne sia stato 
sufficiente. Alessia Rosolen, 
assessore regionale nella giun- 
ta Fedriga, giudica «svilente il 
modo in cui si sta svolgendo 
questa sorta di psicodramma 
interno dopo la mancata nomi- 
na di ministri donna del Pd nel 
governo Draghi». Ma benché 
di tutt'altro colore politico, 
nemmeno la sindaca uscente 
di Muggia, Laura Marzi (Sel), 
è entusiasta dell'idea di mette- 
reper forza una rappresentan- 


te femminile a ricoprire incari- 
chi pur di sopperire alla scarsa 
presenza di donne nell’emici- 
clo parlamentare. 

In ogni modo, al di là della 
polemica nata sulla rappresen- 
tanza femminile in ambito Pd, 
il caso dem riporta una volta 
dipiù in primo piano - al di fuo- 
ri dell’agone politico - questio- 
ni come quella della parità di 
genere e delle pari opportuni- 
tà che, malgrado i tanti passi 
avanti compiuti, restano sotto 
i riflettori. Gli aspetti da consi- 
derare sono molteplici: dagli 
strumenti che le donne devo- 
no avere per poter vivere sere- 
namente il doppio ruolo in fa- 
miglia e sul lavoro - come sot- 
tolinea il chirurgo dirigente 
medico in Asuits e docente uni- 
versitaria Marina Bortul - alle 
dinamiche di potere che anco- 
ra oggi penalizzano le donne, 
come annota la docente uni- 
versitaria Elisabetta Vezzosi. 
Fino ad arrivare ai pregiudizi 
che ancora albergano, dice la 
pluricampionessa Silvia Stibi- 
lj, nell'ambito dello sport. Il 
tutto senza dimenticare però - 
è l'indicazione che giunge 
dal’imprenditrice  Giannola 
Nonino - che «molto dipende 
anche da noi donne». 
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L'ASSESSORE 


«Svilente gestire i nodi 
in quel modo» 


L'assessore regionale al Lavoro e Istruzione 
Alessia Rosolen trova «svilente» il modo in 
cuiidem stanno gestendo la questione della 
presenza femminile all’interno del partito. 
«Prima hanno pensato di rimediare con la no- 
mina dei sottosegretari, poi con una patetica 
scheda di "maschi contro fem- 
mine", in un rivisitato Cencelli 
sui componenti della direzio- 
ne. Hanno deciso di cooptare 
(lo ha denunciato una donna 
del Pd) due donne alla presi- 
denza dei gruppi non perché 
migliori ma solo in quanto don- 
ne. Preferisco non giudicare le 
figure scelte a fare il capogrup- 
po del Pd a Camera e Senato. Ma non è che 
mettendo per forza una rappresentante fem- 
minile a ricoprire quel ruolo si ottiene un ri- 
sultato migliore. E trovo svilente il modo in 
cui si svolge questa sorta di psicodramma in- 
terno dopo la mancata nomina di ministri 
donna del Pd nelgoverno Draghi». — 


L’IMPRENDITRICE 


«Non dimentichiamolo: 
molto dipende da noi» 


Per Giannola Nonino, da decenni alla guida 
di una delle più note distillerie d’Italia, non 
ci sono state difficoltà nell’affermarsi in 
quanto donna nel settore imprenditoriale. 
Ma ammette di essere stata anche fortunata. 
«Sono cresciuta con un padre che ha sempre 
detto a me e a mia sorella che 
eravamo individui pensanti, ci 
ha spronate a “mirare lontano 
per arrivare almeno vicino”. 
Mentre mia madre ci ripeteva 
che dovevamo essere indipen- 
denti, di non stare mai con un 
uomo solo per farci mantene- 
re. Poi mi sono innamorata di 
Benito, l'uomo della mia vita, 
che ho sposato e che non mi ha mai spinto in- 
dietro. Tutto ciò mi ha reso solida, resiliente 
e capace di grandissima determinazione e 
mi ha permesso di realizzarmi. So che c’è an- 
cora tanto da fare per raggiungere la parità 
di genere. Non dobbiamo dimenticare, pe- 
rò, che molto dipende anche da noi donne». 


IL CHIRURGO 


«Mano tesa alle giovani 
da chi ha più esperienza» 


«Per quanto riguarda il mio settore, è vero 
che negli anni in cui io ho iniziato la compo- 
nente femminile era molto meno rappresen- 
tata rispetto a oggi—spiega Marina Bortul, di- 
rigente medico e responsabile Breast Unit 
Trieste di Asugi - anche se, personalmente, 
nonho mai avuto sentore di di- 
scriminazione. Credo di poter 
dire di essere stata abbastanza 
fortunata». Secondo la profes- 
soressa, affinché le cose miglio- 
rino davvero, occorre aiutare 
le donne a non dover più sce- 
gliere tra carriera e famiglia. 
«Serve investire negli asili ni- 
do e in tutti quegli strumenti 
che rendano possibile a una donna lavorare 
anche se hafigli. A prescindere dal campo la- 
vorativo, tuttavia, è fondamentale che le pro- 
fessioniste con molta esperienza alle spalle 
diano una mano a riuscire alle giovani lavo- 
ratrici che hanno appena incominciato. An- 
che se lo stesso discorso vale per gli uomini». 


12 ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


TERNI 


Cold case in Umbria 
«Uccisa dal marito 
come la cognata» 


Indagini riaperte dopo 12 anni: giallo tra soldi e tradimento 
Arrestato l'uomo, figlio di un boss della ‘ndrangheta 


Luca Fiorucci/ TERNI 


Un allontanamento volonta- 
rio? Un sequestro di perso- 
na? No. Unomicidio che, do- 
po quasi dodici anni, per la 
Procura di Terni ha un pre- 
sunto autore. Barbara Corvi, 
all’epoca 35 anni, nell’otto- 
bre del 2009 sarebbe stata uc- 
cisa dall’allora marito, Rober- 
to Lo Giudice, figlio di un 
esponente di spicco della 
‘ndrangheta. Uccisa Barba- 


ra, come 15 anni prima la co- 
gnata, Angela Costantino. Di 
entrambe le donne il cadave- 
re non è stato ritrovato, un’a- 
nalogia che per gli inquirenti 
appare più come un ulteriore 
riscontro alla tesi piuttosto 
che una causalità. 

Per quest’ultima, una sen- 
tenza definitiva sancisce la te- 
si del delitto, consumato per 
l’onore della famiglia Lo Giu- 
dice: Angela ha pagato conla 
vita, stabilisce la Cassazione, 


il tradimento del marito, Pie- 
tro Lo Giudice, fratello di Ro- 
berto, allora in carcere. An- 
che Barbara aveva una rela- 
zione extraconiugale. Ma 
non sarebbe questo il solo 
movente, per il procuratore 
Liguori, pur essendo estra- 
neo al clan, Roberto Lo Giudi- 
ce, «sembra condividerne la 
mentalità: il tradimento de- 
ve essere lavato con il san- 
gue». Certo, quindi, l’offesa 
da vendicare, ma la morte di 


Barbara Corvi con il marito Roberto Lo Giudice 


Barbara sarebbe da ricondur- 
re anche al tentativo dell’in- 
dagato di impossessarsi dei 
soldi della moglie. 

Dopo un’indagine per se- 
questro di persona contro 
ignoti, archiviata senza esito 
nel maggio del 2015, grazie 
a collaboratori di giustizia e 
allaluce della sentenza perla 
scomparsa della cognata, la 
Procura di Terni ha riaperto 
le indagini su Barbara. 
«Un’inchiesta condotta tra re- 


CHIL'HAVISTO? 


ticenze, depistaggi e compor- 
tamenti omertosi, nella mi- 
gliore tradizione criminale», 
sottolinea il procuratore di 
Terni, Alberto Liguori. Il Nu- 
cleo investigativo dei carabi- 
nieri ha ripreso in mano gli 
elementi e le testimonianze 
messe insieme negli anni, ri- 
partendo dalla memoria sto- 
rica delluogotenente Leonar- 
doFerrante, che ilcaso aveva 
seguito dall’inizio. 

Grazie anche alla sua espe- 


rienza, l’attenzione si è foca- 
lizzata su quella che è ritenu- 
ta una messinscena. A parti- 
re dai tradimenti di Barbara. 
Non una novità per Lo Giudi- 
ce, come ricostruisce la pro- 
cura ternana: il giorno prima 
della scomparsa della don- 
na, dà in escandescenze da- 
vantiai figli e ai suoceri, man- 
dando in frantumi il cellula- 
re della donna, così da isolar- 
la. Vivevano di fatto due vite 
parallele entrambi. 

E poi c’è la questione eco- 
nomica: prima del pignora- 
mento, Lo Giudice cerca di 
convincere Barbara a cedere 
l’attività prima a un altro suo 
fratello, poi alla moglie di 
quest’ultimo mala 35 enne si 
oppone. Infondata, per gli in- 
quirenti, l’idea che la donna 
abbia prosciugato i suoi con- 
tiperfinanziare la fuga. 

Quindi i messaggi della 
donna. In uno, su una chat 
del pc, manifesterebbe la vo- 
lontà di suicidarsi. Accerte- 
rà una perizia che il messag- 
gio in questione era stato ge- 
nerato grazie a un software 
di controllo remoto che era 
stato installato nel portatile 
della vittima. — 
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MILANO: INCHIESTA SULLE VIOLENZE 
Genovese, perizia 
anche sugli audio 
delle feste nell’attico 


Alberto Genovese, l'imprenditore sotto accusa 


MILANO 


La difesa di Alberto Genove- 
se, l’imprenditore del web a 
San Vittore da quasi 5 mesi 
con l'accusa di aver stuprato 
dueragazze, tra Milano e Ibi- 
za, dopo averle stordite con 
mix di droghe, ottiene una 
seconda perizia, dopo quella 
decisa nei giorni scorsi e che 
serve a valutare se il suo sta- 
to di salute mentale sia com- 
patibileo meno col carcere. 
Ieri, infatti, il gip di Milano 
Tommaso Perna ha disposto 
che venga effettuato anche 
un accertamento «fonico», 
conla formula dell’incidente 
probatorio, sugli audio rela- 
tivi alle telecamere interne 
dell’attico di lusso dell’im- 
prenditore, con vista sul Duo- 
mo e che veniva chiamato 
“Terrazza Sentimento”. E, in 
particolare, sulle immagini 
registrate trail 10 el’11 otto- 
bre scorso, quando l’ex “ma- 
go” delle start up digitali 
avrebbe violentato per ore 
una 18enne, dopo averle fat- 
to assumere cocaina e keta- 
mina. Il giudice ha fissato 
un’udienza per il prossimo 6 
aprile per conferire l’incari- 


co al Ris dei carabinieri per 
la perizia che era stata richie- 
sta dagli avvocati Luigi Isola- 
bella e Davide Ferrari. 

I legali hanno chiesto l’ac- 
certamento perché, stando 
alla loro istanza, sarebbe uti- 
le perverificare sela ragazza 
abbia o meno dato il consen- 
so a ciò che è accaduto al ter- 
mine di quel “festino”, uno 
dei tanti a base di droghe or- 
ganizzati dall'ex fondatore 
di Facile.it. Per la difesa gli 
esiti di queste analisi sugli au- 
dio, utili per cercare di recu- 
perare dialoghi avvenuti nel 
corso della serata, potrebbe- 
ro incidere sull’accusa divio- 
lenza sessuale. 

La difesa ha chiesto di ana- 
lizzare e trascrivere gli audio 
nontanto della camera di Ge- 
novese, dove avvennero i 
presunti abusi documentati 
dalle immagini finite agli at- 
ti (recuperate dalla polizia 
scientifica, malgrado l’im- 
prenditore avesse detto a un 
collaboratore di «piallarle»), 
ma soprattutto delle altre 
stanze per vedere se nel cor- 
so della notte la ragazza pos- 
sa aver manifestato forme di 
consenso. — 


LA GENTE PREGAVA PER LA LIBERAZIONE DEI DUE "RAPITI" 


Alessandro Sandrini, l'italiano scomparso in Turchia nell'ottobre 2016, inun video tratto da Site 


La banda dei finti sequestri 
Per la messinscena in Siria 
scattano arresti a Brescia 


Fabio Poletti 
INVIATO AFOLZANO (BS) 


Dicono che l’idea sia venuta 
al bar, davanti all'ennesimo 
“pirlo”: vino bianco, bitter e 
una spruzzata di seltz. Il car- 
burante giusto per macinare 
con la testa i 3 mila e 300 chi- 
lometri che dividono Folzano 
- una chiesa, un bar, una far- 
macia nel nulla del bresciano 
- con la Turchia e poi la Siria, 
terra dijihadisti e, pensavano 
loro, di soldi assai facili. 
Adesso si scopre che il rapi- 
mento di Alessandro Sandri- 
ni e di Sergio Zanotti, spariti 
nel 2016 e liberati poi nel 
2019, era una gigantesca mes- 
sinscena. Almeno all’inizio, 
prima che la banda di albane- 


si della zona con cui si erano 
accordati, li rivendesse per 
davvero a un gruppo vicino 
ad Al Qaeda. Le conclusioni 
dell’inchiesta della Procura 
di Roma con l’arresto di due 
albanesi e unitaliano, chema- 
terialmente organizzarono il 
finto sequestro, oltre a una de- 
cina di indagati tra cui lo stes- 
so Alessandro Sandrini, sotto 
inchiesta per simulazione di 
reato e truffa, a Folzano fra- 
zione di Brescia, lasciano tut- 
ti a bocca aperta. I millecin- 
quecento abitanti di questa 
frazione avevano passato an- 
niconilbatticuore. 

Le immagini di Alessandro 
Sandrini, uno spiantato con 
cattive compagnie, in tuta 
arancione inginocchiato da- 
vanti ai miliziani di Al Qaeda, 


le ricordano tutti: «Sono sta- 
torapito daijihadisti, mi ucci- 
dono, l’Italia mi aiuti». Come 
quelle di Sergio Zanotti, bar- 
bone candido, improbabile 
imprenditore anche lui del 
bresciano, che legge il procla- 
ma in tunica bianca davanti 
almiliziano armato. 

L’ex fidanzata di Alessan- 
dro Sandrini, Miriana ai magi- 
strati: «Mi promise centomila 
euro per tenere il gioco con la 
sua famiglia, i giornali, le for- 
ze dell'ordine». Ai magistrati 
romani risulta che i soldi anda- 
ronosiaa chiorganizzò il seque- 
stro, gli albanesi Frredi Frokaj e 
Olsi Mitraj e l'italiano Alberto 
Zanini, tutti del bresciano, tutti 
ora in carcere, ma pure ai fami- 
liari dei sequestrati. Nella casa 
tutta rossa tra i campi di Folza- 


no dove Alessandro Sandrinivi- 
ve ancora con la madre e dove 
sul citofono sono tutti parenti, 
fanno fatica a parlare. Un vici- 
no con lo stesso cognome della 
donna è lapidario: «Ho saputo 
ma non ho proprio nulla da di- 
re». 

Gianfranco Sandrini, il pa- 
dre di Alessandro, si è risposato 
e vive altrove. Al telefonino fa 
lo stupito ma subito si difen- 
de: «Siamo sconvolti da que- 
sta cosa. Figuriamoci se abbia- 
mo preso dei soldi. Mio figlio 
non ci ha mai detto nulla. So- 
no stati anni difficili quelli, è 
stata una fortuna che sia tor- 
natovivo dal sequestro. Ades- 
so tutta la situazione è diven- 
tata imbarazzante. Ma io non 
credo che mio figlio possa 
aver fatto una cosa del genere 
esisiainventato tutto». 

A non crederci erano stati 
per primi gli uomini del Ros 
dei carabinieri e dell’intelli- 
gence che avevano seguito il 
caso. Dopo tre anni nelle ma- 
ni dei jihadisti sembrava che 
da sequestrati stessero trop- 
po bene. E poi si fa fatica a cre- 
dere ad Alessandro Sandrini 
quando, sentito dai magistra- 
ti, disse che era andato ad 
Adana, in Turchia, solo per 
una vacanza, perché costava 
meno di Istanbul. O a Sergio 
Zanotti, che al momento non 
risulta inspiegabilmente esse- 
reindagato, quando fa mette- 
re a verbale che lo presero 
mentre era andato in Turchia 
a comperare monete antiche 
che voleva rivendere. Bugie 
su bugie, programmate al ta- 
volino di un bar, dove tutto 
sembra facile e a portata di 
mano. Pensando solo ai soldi 
facili da spillare allo Stato che 
paga milioni per i riscatti dei 
sequestrati. Mentre gli abitan- 
ti di Folzano non sapevano 
niente e andavano a pregare 
nella chiesa di San Silvestro, 
l’unica del paese, una grande 
facciata bianca. Don Sergiori- 
corda i momenti belli della li- 
berazione, anzi vuole ricorda- 
re solo quelli: «Ci fu grande 
sollievo quando Alessandro 
venne rilasciato. Avevamo 
pregato tanto per lui e per l’al- 
tro bresciano. Come parroc- 
chia siamo stati tutti vicini al- 
la famiglia». — 
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Eco-Drive 
TITANIUM 


Citizen Super Titanio a 189 euro: 
oggi è possibile! 


Leggero, resistente inscalfibile: il Super Titanio, 
esclusiva di Citizen, è un materiale unico, dalle qualità eccezionali. 


Potevamo migliorarlo solo nel prezzo. 


SUPER TITANIUM" 

5 volte più resistente del normale titanio 
40% più leggero dell’acciaio inox 
Sistema Eco-Drive a carica luce 


I nostri concessionari a due passi da casa tua: 
scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, ® 


dove passione, tradizione e competenza si uniscono per darti 
il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l'acquisto. 


www.citizen.it BE bLE:R STARTS NOW 
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IL CASO 


Conservificio di Umago 


Agr 


icoltori in allarme 


peril rischio chiusura 


Fondato nel 1912, dal 1938 al dopoguerra lo stabilimento 
fu della Arrigoni. Incertezze sul trasferimento in un altro sito 


Valmer Cusma /UMAGO 


Sull’Istria incombe il rischio 
di chiusura di un'altra fabbri- 
ca di tradizione secolare: si 
tratta del reparto della lavo- 
razione del pomodoro indu- 
striale che, con i suoi 70 di- 
pendenti fissi, fa capo al co- 
losso agroalimentare Podra- 
vka di Koprivnica. Da tempo 
il futuro dello stabilimento 


si presenta incerto, tanto 
che i 60 fornitori della mate- 
ria prima hanno deciso di de- 
dicarsi anche ad altri tipi di 
coltivazioni. Fino a 5 anni fa 
la superficie coltivata a po- 
modoro nell'umaghese era 
di 220 ettari, ora è scesa a 
120ettari, peruna produzio- 
ne annuale di circa 10.000 
tonnellate. 

Un fatto comunque è cer- 


to: non c’è futuro per la fab- 
brica dislocata nel centro di 
Umago, a 200 metri dalla 
piazza principale. In base al- 
le modifiche e integrazioni 
apportate al piano regolato- 
re, sul terreno - del valore di 
milioni di euro e vicino al ma- 
re - ora è possibile costruire 
strutture turistiche e alber- 
ghiere: l'impianto dovrebbe 
dunque traslocare nella zo- 


na industriale di Ungaria, a 
2 chilometri dalla città, do- 
ve l'amministrazione comu- 
nale ha messo a disposizio- 
ne della Podravka un im- 
mobile dotato di tutte le in- 
frastrutture. 

Da qualche giorno a que- 
sta parte però ci sono sem- 
pre meno certezze sulla pro- 
spettiva del trasferimento. 
L’associazione agricola Po- 
midor-Pomodoro di Uma- 
go, addita come molto signi- 
ficativo il trasferimento a 
Kalnik, paesino a nordest di 
Zagabria, della linea di pro- 
duzione TetraPak A3 Flex. A 
Umago, nello stabilimento 
attuale rimarrebbe in attivi- 
tà solo un piccolo reparto 
per una prima lavorazione 
del prodotto, che poi verreb- 
be spedito altrove perla lavo- 
razione definitiva: il reparto 
funzionerebbe per poche set- 
timane all’anno, così che si 
temela perdita di molti posti 
dilavoro. 

Il conservificio di Umago 
fu costruito nel 1912 da Pie- 
tro Manzutto, e inizialmen- 
te vi si lavoravano pesce e 
verdure. Nel 1936 contava 


PODRAVKA 
LA SEDE CENTRALE DELL'AZIENDA 
IN UNA IMMAGINE D'ARCHIVIO 


Con una settantina di 
dipendenti, la fabbrica 
fa capo al colosso 
agroalimentare 
Podravka 


Il Movimento 
patriottico sollecita 
l'interessamento 
del ministro croato 
dell'Agricoltura 


400 operai, nel 1938 fu ac- 
quistato dalla Arrigoni; ces- 
sò l’attività dopo il 1953. In 
seguito parte della produzio- 
ne venne ripresa a Cittanova 
e parte a Rovigno. Nel 1969 
lo stabilimento fu acquisito 
dalla Podravka. E sopravvis- 
suto a due guerre mondiali, 
maora il suo destino è incer- 
to. La prima reazione alle 
ipotesi di chiusura è arrivata 
dal Movimento patriottico, 
partito fondato dal noto can- 
tante croato Miroslav Sko- 
ro. Con una lettera aperta, il 
Movimento ha invitato il mi- 
nistro croato dell’agricoltu- 
ra Tomislav Coril a interve- 
nire per scongiurare la chiu- 
sura del reparto. «Einammis- 
sibile e inaccettabile - si leg- 
ge nella lettera aperta - che 
Podravka rinunci al lavoro 
degli istriani che per decen- 
ni hanno fornito il pomodo- 
ro. La decisione di chiudere 
il conservificio non fa ono- 
re né alla direzione della 
Podravka né al Governo 
croato, che ha voce in capi- 
tolo nella nomina della di- 
rezione stessa». — 
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Offerte valide dall’1 al 3 aprile 2021 


Buona Pasqua! 


Sconto 


SIACARNE È II CFFESTA MEIPUTI VENDITA PRONMISICA EAT. 


1,95€ 


al pezzo 


« 
Asparagi verdi 
1° qualità 
450 g - 4,33 €/Kg 


Salvo eron tpegrana. Inziatva validi rei punti vendita aderanti Salvo ss3unnente scorte. 


su tutte le colombe classiche/farcite 


e sulle uova pasquali * * 


**Prornozione non valida sulle uova e colombe già in offerta e per le uova Ferrero 


Agnello 
taglio misto* 


Salmone norvegese 
300 g - 29,67 €/kg 


Sconto 


Cuveé brut Astoria 
750 ml - 3,99 €/L 


| nostri punti vendita saranno regolarmente aperti, e gli ingressi 
contingentati nel rispetto delle normative Covid-19. Per info e 
orari visita il nostro sito www.despar.it 


SS) 


everli 


OGsSPAR 
EUROSPAR 
INTERSPAR 


Il valore della scelta 


E attivo il servizio di spesa a casaal sito www.despar.it/everlì 
Puoi verificare sul sito se la tua zona è coperta dal servizio 


PROGETTI IN STESURA 


La Dalmatina 
avanza verso est 
Autostrade croate 
punta su Ragusa 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Avanzata a est perla Dalmati- 
na, l'autostrada Zagabria - 
Spalato — Porto Tolero (Plo- 
ce), la cui costruzione era ini- 
ziata nel 1970 e che a oggi è 
lunga 480 chilometri. La con- 
cessionaria statale, Autostra- 
de croate, ha confermato che 
gli sforzi sono ora puntati sul 
segmento che unirà gli svin- 
coli di Porta Perenta e Ragu- 
sa, circa 47 chilometri ai qua- 
li se ne aggiungeranno altri 
14,7 di strade accesso. Otte- 
nuta la licenza per l’uso delle 
aree - ha fatto sapere Auto- 
strade croate — si sta proce- 
dendo conla stesura dei pro- 
gettie l'iter perla licenza edi- 
le: così«a meno di intoppi la- 
vori partiranno nel 2024 e si 
concluderanno cinque anni 
dopo». Un tempo lungo per- 
ché il cantiere opererà su «un 
terreno accidentato». 

La Porta Perenta — Ragusa 
toglierà alla statale D-403, 
che a Fiume collega il termi- 
nal portuale di Riva Zagabria 
alla Tangenziale, lo scettro 
di strada più costosa della 
Croazia. Se per l'arteria fiu- 
mana di soli 3 chilometri sa- 
ranno investiti 67,5 milioni 
di euro, in Dalmazia si spen- 
derà proporzionalmente in 
più: 1,2 miliardi di euro sono 
preventivati dalla concessio- 
naria, ovvero 26 milioni a chi- 
lometro. Il troncone di 47 chi- 
lometri sarà parte integrante 
dell'Autostrada adriatico —io- 
nica, che vede la Croazia da- 
re un contributo significati- 
vo negli ultimi tempi, grazie 
alla realizzazione della rete 
autostradale in Dalmazia (la 
Dalmatina, appunto) e nel 
Quarnero, mentre per la re- 
gione fiumana si parla della 
autostrada A7, la Quarneri- 


na, compresa tra il valico 
croato — sloveno di Rupa e la 
rotatoria da cui si raggiunge 
anchel'isola di Veglia. 

Tornando alla Dalmatina, 
d'importanza strategica peri 
cittadini croati e peril settore 
turistico, il tratto di 47 km sa- 
rà suddiviso in due frazioni. 
La prima, la Porta Perenta — 
Sabbioncello —- Duboka (22 
km), grazie alle vie d'accesso 
sarà collegata al nuovo pon- 
te di Sabbioncello in costru- 
zione da parte dei cinesi di 
China Road and Bride Corpo- 
ration, e diventerà percorribi- 
le entro la stagione turistica 
2022. 

Autostrade croate non si 
sbilancia sul tratto autostra- 


Il nuovo tratto di 
importanza strategica 
Sarà collegato 

a Sabbioncello 


dale che da Ragusa (Dubrov- 
nik) procederà verso la rivie- 
ra montenegrina, distante 
una quarantina di chilome- 
tri. Si arriverà di certo ben ol- 
tre il 2029, ma è altrettanto 
certo chele difficoltà più rile- 
vanti dell'Adriatico — ionica 
continueranno a essere quel- 
le relative al segmento Fiu- 
me- Trieste: Lubiana nonha 
mai dimostrato interesse par- 
ticolare per questa arteria, co- 
sì come per il troncone 
Krizisce (Regione di Fiume) 
— Zuta Lokva,, dove dovreb- 
bero unirsi la Quarnerina ela 
Dalmatina. Si tratta di un in- 
vestimento stimato sui 660 
milionidieuro, altissimo per- 
ché originato da orografia 
complessa. — 
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STORIA, CULTURA 
ARTE E TRADIZIONE 


Il primo nato del 2021 


Il primo lipizzano venuto alla luce 
quest'anno è un puledro nero con 
unastella bianca sulla fronte. Bat- 
tezzato Dubovina si è dimostrato 
subito molto vivace e curioso. 


LA DOMANDA PRESENTATA A PARIGI 


La Slovenia ci riprova 
I cavalli di Lipizza 
candidati all’Unesco 


Assieme ad altre sette nazioni Lubiana chiede di inserire 
la storica scuderia nell'elenco dei Beni dell'umanità 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Troppo belli, troppo unici, 
troppo conosciuti per non di- 
ventare patrimonio dell’uma- 
nità intera. E così la Slovenia, 
che si è vista bloccare la candi- 
datura dei cavalli lipizzani per 
il 2020 a causa dell’eccessivo 
numero di candidati che chie- 
deva di essere inserito nel pre- 
stigioso elenco dell’Unesco, ci 
riprova per il 2021. E, siccom- 
me l’unione fa la forza, ecco 
che la sua candidatura viene 
controfirmata anche da Au- 
stria, Bosnia-Erzegovina, 
Croazia, Ungheria, Italia, Ro- 


maniae Slovacchia, tutti Paesi 
coinvolti in qualche modo nel- 
lastoria o nell’allevamento dei 
lipizzani. 

Secondo il ministero della 
Cultura della Slovenia, la no- 
mina copre una vasta gamma 
di pratiche culturali e sociali, 
conoscenze e abilità, tradizio- 
ni orali, celebrazioni e sport 
equestri legati tutti all'alleva- 
mentodeilipizzani, razza equi- 
na che ha svolto un ruolo sim- 
bolico in tutti gli otto paesi che 
collaborano alla candidatura 
per secoli e rappresentano an- 
cora oggi molte comunità, ol- 
tre ad essere una parte impor- 


L’arciduca austriaco 
Carlo scelse il Carso 
perché molto simile 
alle regioni della Spagna 


In ballo anche 
ilriconoscimento 
dell’antica tradizione 
dell’apicoltura 


Un miele speciale 


L'apicoltura in Slovenia è uno 
stile di vita di molte persone, fa- 
miglie e comunità che si prendo- 
no cura delle api con le loro cono- 
scenze, pratiche e abilità. 


he din iS 
4 tu 
di 


Due splendidi lipizzani eseguono un passo di dressage. lipica.org 


tante delle feste e degli eventi 
locali. 

La nomina è stata firmata a 
nome della Slovenia dall'am- 
basciatore a Parigi e Rappre- 
sentante permanente della 
Slovenia presso l'Unesco, Met- 
kaIpavic, e la Missione perma- 
nente della Slovenia presso l'U- 
nesco ha anche coordinato le 
firme ufficiali della nomina 
per i Paesi co-partecipanti. 
La documentazione è stata 
presentata dal ministero del- 
la Cultura in formato elettro- 
nico, come eccezionalmente 
specificato per cause di pan- 
demia in corso. 


LA PARTITA DELL'ENERGIA 


Il mini gasdotto di Zagabria 
che fornisce l'azienda russa 
scatena la crisi con Sarajevo 


ILCASO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


ualche centinaio di 

metri di condutture 

collocate in gran segre- 

to, nottetempo, sotto 
il letto del fiume che divide i 
due Paesi, per convogliare gas 
verso una grande raffineria di 
proprietà russa situata appena 
dopo il confine. Risultato: ten- 
sione alle stelle e una seria cri- 
si diplomatica che potrebbe 
avere conseguenze dirompen- 
ti nei rapporti tra Zagabria e 
Sarajevo. 

Sono questi i contorni di 
una complessa mini-guerra 
del gas che si sta sviluppando 
tra Croazia e Bosnia-Erzegovi- 
na. Tutto è partito dalla noti- 
zia, data senza enfasi dalla Tv 
pubblica croata, dei lavori in 
corso per il collegamento alla 
rete di distribuzione del gas 
croata della mega-raffineria di 
Bosanski Brod, situata nell’en- 
tità serba della Bosnia - la Re- 
publika Srpska -: poco più di 
400 metri di tubazioni tra Sla- 
vonski Brod, in Croazia appun- 
to, e l’altra riva della Sava, in 
Bosnia. Il gasdotto Slobodni- 
ca-Bosanski Brod, ha ricorda- 
to la Hrt croata, serve a porta- 
re gas alla raffineria in Bosnia 
cosìda utilizzare metano nel ci- 


Tubazioni di un gasdotto pronte per essere utilizzate 


clo produttivo, invece che car- 
burante inquinante, per «ri- 
durre gli effetti nocivi» sull’am- 
biente in particolare nella croa- 
ta Slavonski Brod, fra le più 
ammorbate degli interi Balca- 
ni dallo smog originato dalla 
raffineria su suolo bosniaco. 
L'idea del mini-gasdotto ri- 
sale al 2017 e vede la luce - 
malgrado le posizioni filo-Usa 
e Ue della Croazia - grazie a 
un'intesa ad hoctra l’allora pre- 
sidente croata Kolinda Gra- 
bar-Kitarovid e il ministro de- 
gli Esteri russo, Sergej Lavrov, 
molto attivo nel soddisfare i 
“desiderata” della russa Zaru- 


beznjeft, proprietaria del gran- 
de impianto di raffinazione in 
suolo bosniaco, uno dei gangli 
vitali dell'espansione economi- 
ca di Mosca nella regione bal- 
canica. Il tutto ovviamente 
con l’ok della Republika Srp- 
ska, fedele alleato di Mosca 
nel cuore dei Balcani, che 
avrebbe bypassato Sarajevo 
dandovia libera ailavori: altro 
esempio di quanto la Bosnia ri- 
manga scissa al suo interno. 
Poche centinaia di metri di 
tubazioni stanno dunque pro- 
vocando un terremoto sull’as- 
se tra Zagabria e Sarajevo, con 
le autorità centrali bosniache 


che sono insorte. La compa- 
gnia nazionale bosniaca del 
gas ha suggerito che il proget- 
to metterebbe a rischio tutti i 
piani futuri di collegamento 
“legale” della rete gas bosnia- 
ca a quella croata e favorireb- 
be invece il link della sola Re- 
publika Srpska a futuri gasdot- 
ti a traino russo in arrivo dalla 
Serbia. «Il governo croato de- 
ve bloccare immediatamente 
tuttiilavori al gasdotto, si trat- 
tadiuno scandalo», anzi, diun 
vero e proprio «attacco alla so- 
vranità della Bosnia-Erzegovi- 
na», ha attaccato Zeljko Kom- 
sic, il membro croato della pre- 
sidenza tripartita bosniaca, 
che si è spinto Zagabria di «ag- 
gressione». 

Sulla stessa linea Sefik Dza- 
ferovic, il membro bosgnacco 
della presidenza: «Sono sicu- 
ro», ha detto, che non c’è mai 
stata «alcuna approvazione da 
parte delle istituzioni bosnia- 
che» del controverso mini-ga- 
sdotto. Da qui l’accusa «di arbi- 
trarietà e abuso», di cui «qual- 
cuno risponderà, in patria e 
all’estero», un implicito riferi- 
mento alle autorità serbo-bo- 
sniache, ma anche a quelle 
croate e alla stessa Mosca. È 
un «affare molto grosso», ha 
scritto su Twitter il politologo 
edex ministro dell’Energia del- 
la Federazione bosgnac- 
co-croata, Reuf Bajrovic: «La 
Croazia sta chiaramente vio- 
lando il diritto internazionale, 
fornendo gas a una raffineria 
controllata dai russi in Bo- 
snia». La Sava è «un confine in- 
ternazionalmente riconosciu- 
to e ogni intervento nell’area è 
una violazione grave dell’inte- 
grità territoriale» di Bosnia, ha 
confermato l’ex premiere vice- 
presidente della Camera dei 
rappresentanti di Sarajevo, De- 
nis Zvizdic. — 
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La storia di Lipizza è stretta- 
mente collegata alla storia de- 
gli Asburgo, che per 650 anni 
regnarono in gran parte 
dell'Europa. Icavalli—il model- 
lo di cavallo ideale era quello 
spagnolo - a quel tempo rap- 
presentavano una risorsa di 
importanza strategica e, conse- 
guentemente, gli Asburgo de- 
dicarono sempre grande atten- 
zione a questi animali. Proprio 
inragione delle notevoli simili- 
tudini tra il Carso e la Spagna, 
sotto il profilo ambientale e cli- 
matico, l'arciduca Carlo decise 
di collocare proprio a Lipizza 
l'allevamento dei cavalli perla 


t 


Dopo una vita dedicata agli 
altri è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Elia Racar 
ved. Danielis 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DARIO e FIORELLA 
con PIERLUIGI e l’adorata 
nipote AMBRA, la sorella 
MARIA e parenti tutti. 


Ciao 
nonna 
mi mancherai tanto. 
Per sempre la tua pulci(na) 
AMBRA. 
La saluteremo venerdì 2 


aprile, alle 12.00, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2021 


Il dr. Alessandro Patuna e 
tutti i colleghi di lavoro del- 
le farmacie di Trieste e Sgo- 
nico partecipano increduli 
al dolore che ha colpito la 
collega Francesca e la sua 
famiglia per la prematura 
perdita della cara MAMMA. 


Trieste, 31 marzo 2021 


La famiglia Corbino, pro- 
fondamente addolorata, 
partecipa al dolore della fi- 
glia Francesca e famiglia, 
per l'improvvisa scompar- 
sa della carissima amica 


Viviana Rodizza 


Catania, 31 marzo 2021 


I soci del Centro Studi Bia- 
gio Marin ricordano con 
grande affetto e ricono- 
scenza la loro Presidente 


PROFESSORESSA 
Edda Serra 


Trieste, 31 marzo 2021 


BALCANI 15 


Arnie dipinte a mano 


Latradizione contadina di Rado- 
vljica, vicino a Bled, tramanda 
da secoli i pannelli delle armnie 
dipinti a mano con motivi della 
tradizione contadina slovena. 


corte. Nel 1578 scelse l’abban- 
donato castelliere di Lipizza, 
appartenuto ai vescovi di Trie- 
ste, quale luogo per insediare 
l'omonimo equile destinato 
all'allevamento di cavalli per 
la corte imperiale. E per un’al- 
tra corte, quella dei Windsor, 
Lipizza ha custodito il cavallo 
donato dalla scuderia a Elisa- 
betta II per la sua visita del 
2008. Si tratta di 085 Favory 
Canissa XXII (nome altisonan- 
te e decisamente monarchi- 
co), una giumenta già campio- 
ne di Slovenia nel dressage e 
ben classificata nella stessa 
specialità anche a livello mon- 
diale. Attualmente a gestire 
l'allevamento èla società Kobi- 
larna Lipica d.0.0 interamente 
finanziata dalbudgetstatale. 

Ma Lubiana punta anche al 
riconoscimento di bene imma- 
teriale per l'umanità anche del- 
la sua apicoltura, una tradizio- 
ne millenaria nel Paese e che 
trova un suo preciso risvolto ar- 
tistico e culturale a Radovljica, 
vicino a Bled, dove dai pannel- 
li delle arnie si ricavano dei 
quadretti dipinti a mano con 
temi tradizionali. La Slovenia 
ha 4 beni iscritti nel patrimo- 
nio Unesco: la passione di Skof- 
ja Loka, la marcia dei Kurenti 
(maschera carnascialesca), la 
lavorazione del merletto e i 
muria secco. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


T 


Nonè più con noi 

Maria Bagatin 

ved. Benini 

Lo annunciano le nipoti 
MARA e MANUELA con LI- 
VIO, MANUEL, PATRICK, 
MICHELE e MARCO e con PI- 
NO, CHRISTIAN, ALEXIA. 
Ciao 
zia, mamma, nonna 
resterai sempre nei nostri 
cuori. 
La saluteremo martedì 6 


aprile, alle ore 12, nella 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 2021 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Serina Di Bartolo 
ved. Bretzel 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio ROBERTO con BIBI, KE- 
TSIA e MARCO. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 2 aprile, alle ore 13.40, da 
Costalunga per il Cimitero 
di Barcola. 


Trieste, 31 marzo 2021 


Addolorati partecipano 
- ROSANNA, SABRINA, 
- LJUBICA, GIORGIO 

- TILEN 


Barcola, 31 marzo 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


( 800-700800 
ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


ION 
sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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Lamnenti 


Largo Santorio, 4 
(Via Ginnastica) 


Stigliani info: 3383681299 


I consumi e la pandemia 


Parla il fondatore del gruppo alimentare presente in 15 Paesi: 
tutte le nostre sedi in Italia dovrebbero essere redditizie come Trieste 


Farinetti: Eataly resiste 
cin maggio aprira 

il negozio di Londra 
Nessun aiuto dallo Stato 


L’INTERVISTA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


scarFarinetti, il gu- 
ru fondatore di Ea- 
taly, alterna preoc- 
cupazione a mo- 
menti di speranza visionaria. 
Nonc'è osservatorio più privi- 
legiato dei 40 negozi Eataly 
nel mondo, da Trieste a Bo- 
ston, per tentare di capire il 
mondo dei consumi e l'umore 
della gente al tempo della 
pandemia. Ma Eataly non si 
ferma. Eil 20 maggio, annun- 
cia Farinetti, sbarcherà a Lon- 
dra dove perla prima volta do- 
po sei mesi non ci sono state 
vittime Covid. 
Farinetti, nell’Italia della 
pandemia come ne sta 
uscendo Eataly? 

«Dobbiamo essere realisti e 
molto rigorosi nella gestione 
soprattutto in Italia. I nostri 
negozi dovranno essere tutti 
redditizi come quello di Trie- 
ste che assieme a Genova è 
stato quello che ha funziona- 
to meglio in questi drammati- 
ci mesi. Benedetto il giorno in 
cui siamo venuti a Trieste, in 
un edificio straordinario sul 
mare nella più bella città d’Ita- 
lia. Nel dramma di questi gior- 
ni ha vinto la cultura e il co- 
smopolitismotriestino». 

Il premier Draghi dice 


che bisogna tornare ad ave- 
re gusto nel futuro. 

«Difficile fare previsioni. Il 
Paese non ha altra strada che 
accelerare nelle vaccinazioni 
perchè siamo in ritardo. Pen- 
si soltanto che tutti i nostri 
3mila dipendenti nei negozi 
Eataly degli Stati Uniti, da 
Chicago a Dallas a Las Vegas, 
sono stati già vaccinati come 
tutte le persone che lavorano 
a contatto con il pubblico. E i 
nostri salumieri e macellai 
non hanno fatto eccezione. 
Dobbiamo fare presto anche 
inItalia». 

Come ha reagito il mon- 
doEataly? 

«Eataly va avanti con forza. 
Abbiamo un'immagine e un 
marchio di qualità importan- 
te. Siamo ambasciatori del ci- 
bo Made in Italy nel mondo e 
supereremo anche questa fa- 
se difficile. Tuttavia siamo le- 
gati alle misure di conteni- 
mento della pandemia. I no- 
stri ristoranti, molti chiusi di 
fatto da due anni a causa dei 
lockdown e delle zone rosse, 
sono la nostra attività fonda- 
mentale e di questo inevitabil- 
mente risentiamo. La crisi 
pandemica comporterà perdi- 
te di fatturato per Eataly, che 
stimiamo intorno al 28%, no- 
nostante ci siamo difesi bene, 
anche con aumenti di capita- 
le. La parte mercato, costante- 
mente aperta al pubblico e le 


vendite online hanno contra- 
stato i cali di fatturato, ma so- 
lo parzialmente, dato che cir- 
ca la metà delle vendite di Ea- 
taly nel mondo è costituita 
dalla ristorazione». 

Il Paese e il mondo devo- 
no ripartire. In Italia gli aiu- 
ti del governo sono suffi- 
cienti per sostenere l’econo- 
mia? 

«Una realtà come Eataly 
sembra non esistere per i no- 
stri governanti e ciò mi addo- 
lora molto. Non abbiamo pre- 
so un euro di ristori da parte 
dello Stato perchè siamo al di 
sopra del limite di fatturato fi- 
no a 10 milioni fissato dal De- 
creto Sostegni. E tutto ciò no- 
nostante sviluppiamo in que- 
sto Paese il 40% del nostro fat- 
turato e qui acquistiamo il 
95% dei nostri prodotti che 
poi esportiamo nelmondo». 

Siete una catena presente 
in 15 Paesi. Come riaprire 
la ristorazione in sicurez- 
za? 

«Basta rispettare i distan- 
ziamentie tutte le misure di si- 
curezza. Negli Usa tutti i no- 
striristoranti sono stati riaper- 
tianche se perrispettare le mi- 
sure di distanzimento abbia- 
mo ridotto del 60% i posti di- 
sponibili. Ci aiutano le abitu- 
dini degli americani che a 
New York, Chicago, Boston 
sono abituati a mangiare in 
tutte le ore della giornata. Per 


OscarFarinetti, ilfondatore di Eataly 


questo lavoriamo molto be- 
ne. Abbiamo già aperto il 9 di- 
cembre a Dallas, in Texas, 
con successo. Lì i distanzia- 
menti sono naturali perla pre- 
senza di grandi spazi». 

Ci saranno nuove apertu- 
re? 

«Il 20 maggio riapriremo a 
Londra in uno store di quasi 5 
mila metri quadrati nella City 
all’uscita di Liverpool Sta- 
tion. Ci stiamo lavorando da 
tre anni. E un evento molto 
importante considerato che 


proprio in questi ultimi giorni 
la situazione dei contagi nel 
Regno Unito si è normalizza- 
ta». 

EinItalia? 

«Il 9 dicembre abbiamo 
inaugurato a Torino Green 
Pea, 15mila metri quadrati di 
prodotti e servizi sostenibili 
nell’abbigliamento, settore 
mobile, energia». 

Come la corsa all’e-com- 
merce ha investito anche Ea- 
taly? 

«Intutto ilmondola pande- 


mia ha sviluppato molto le 
vendite online che oggi però 
valgono solo il 2% del merca- 
to mondiale food. Nel caso di 
Eataly il fatturato derivato 
dall’e-commerce, con il mon- 
do in lockdown, è raddoppia- 
to dal 4 all’8% del fatturato 
ma non sono entusiasta per- 
chè nel settore del cibo iricavi 
sono ancora marginali. Le 
vendite online sono un mon- 
do spietato che viaggia sui 
motori di ricerca orientati dal- 
la ricerca del prezzo più bas- 
so. Le persone si aspettano di 
pagare meno un prodotto che 
inrealtà per chilo produce ha 
un costo superiore. Si distrae 
il consumatore con offerte ef- 
fimere». 

E allora quale sarà la stra- 
tegia diFataly? 

«La crisi ci ha offerto l’op- 
portunità di adattarci ma dob- 
biamo difendere a tutti i costi 
la nostra identità e la forza 
qualitativa del nostro mar- 
chio conosciuto in tutto il 
mondo. Dobbiamo essere ca- 
paci di garantire consegne 
puntuali mantenendo la fre- 
schezza dei prodotti durante 
le consegne. Stiamo studian- 
do come attrezzarci per offri- 
re una logistica puntuale e ef- 
ficiente». 

Il post-pandemia potreb- 
be essere più grave della 
pandemia stessa sul piano 
sociale. E un timore che lei 
nutre? Quando potremo ri- 
partire? 

«Non prevedo il futuro. Ulti- 
mamente non ne indovino 
una. Il successo del piano di 
vaccinazione è fondamenta- 
le. Mi chiedo quando tornere- 
moariabbracciarcie a fare ac- 
quisti nelle nostre città. Ci so- 
no diverse correnti di pensie- 
ro. C'è chiimmagina quel gior- 
no come un nuova Festa della 
Liberazione e chi invece pen- 
sa che questa abitudine a sta- 
re rinchiusi molti non la per- 
deranno mai. Spero di no. So- 
no sicuro che i negozi Eataly 
quel giorno saranno un sim- 
bolodirinascita e di ritorno al- 
la normalità. Dobbiamo tor- 
nare a vivere una vita che sia 
unavera vita». — 
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LA BATTAGLIA LEGALE 


Causa dei porti italiani 
contro la tassazione 
imposta da Bruxelles 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


I porti italiani fanno causa al- 
la Commissione Europea. È 
stato infatti depositato il ri- 
corso delle sedici Autorità di 
Sistema portuale al Tribuna- 
le dell’Unione europea con- 
tro la decisione degli uffici 
dell'Antitrust guidati dalla 
danese Margrethe Vestager 
di tassare gli scali italiani. 
Frairicorrenti anche l’Autori- 


tà Portuale del Mare Adriati- 
co Orientale a cui fanno capo 
gli scali di Trieste e Monfalco- 
ne. 

Il motivo dell’azione lega- 
le? La decisione, assunta da 
Bruxelles lo scorso 4 dicem- 
bre, di abolire l'esenzione fi- 
scale prevista dalle leggi na- 
zionali per l’Ires (l’imposta 
suiredditi delle società) e ob- 
bligando di conseguenza le 
stesse Autorità Portuali al 


versamento di tale tributo, 
equiparandole in tal modo a 
delle vere e proprie imprese. 
L’attuale “esenzione” - secon- 
do l’Ue - consisterebbe in un 
vantaggio selettivo goduto 
dagli stessi Enti portuali nei 
confronti di non meglio speci- 
ficatisoggetti. Secondo gli av- 
vocati estensori del ricorso, 
invece, gli uffici dell’Antitru- 
st europea hanno omesso di 
dare conto di un aspetto so- 
stanziale per delineare la na- 
tura infrastatale dei porti: ov- 
vero il regime giuridico dei 
beni, che è di tipo «demania- 
le» e pertanto li sottrae «in as- 
soluto alla proprietà privata 
e possono appartenere solo 
allo Stato o Regioni». 

Nonc’è quindi, nella gestio- 
ne delle autorità, la ricerca 


del profitto tipico delle attivi- 
tà economiche private, come 
vorrebbe definirle Bruxelles, 
per poi tassarle. I canoni che 
vengono versati alle autorità 
portuali «non sono frutto di 
negoziazione» bensì stabiliti 
dalla legge, pertanto la scel- 
ta del concessionario «è svin- 
colata dall'’ammontare del ca- 
none» che si è disposti a paga- 
re, anche se più alto rispetto 
a quello degli aspiranti con- 
cessionari concorrenti. Il ri- 
schio peri porti italiani - e per 
quelli giuliani di conseguen- 
za-è che uniformando la por- 
tualità italiana a quella del 
NordEuropasistenda un tap- 
peto rosso ai privati nella ge- 
stione di infrastrutture strate- 
giche. — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MSC SEAVIEW © AFINCANTIERI ore 10.00 
ASPENDOSSEAWAYS AORM.39 ore 9.00 
SEMERU ARADA ore 22.00 
LAURABASSI 0 AFINCANTIERI ore 12.00 
INPARTENZA 
ASPENDOSSEAWAYS = DAORM.39 ore 20.00 
ASSOSSEAWAYSO © DAORM.31 © ore 20.00 
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Domani gratis con il nostro giornale "Green&Blue", il mensile del Gruppo Gedi dedicato ad ambiente e sviluppo 


Abbiamo bisogno ancora di tanta acqua 
Ecco cosa fare per evitare lo stress idrico 


ILDOSSIER 


FABIO BOGO 


uardatelo, quel flus- 

so d’acqua che scen- 

de dal rubinetto del- 

la cucina di casa vo- 
stra. Memorizzatene la porta- 
ta. E pensate che anno dopo 
anno ne avrete sempre di me- 
no. Fino a che arriverà il gior- 
no in cui non ne scenderà più 
nemmeno una goccia. Alla 
grande sete del pianeta è dedi- 
cato il numero domani in edi- 
cola di Green&Blue, il mensile 
distribuito gratuitamente 
con questo giornale e con tut- 
te le testate del gruppo Gedi. 
Nel 2050, stima l'Onu, il 60% 
della popolazione vivrà in sta- 
to di stress idrico, cioè non 
avrà acqua sufficiente. In par- 
te questo dipende dai prelie- 
vi.I167% dell’acquaè cattura- 
to da cinque paesi: Usa, Cina, 
India, Iran e Pakistan. E in par- 
te dai consumi esagerati. 
Ogni americano ne usa 1.280 


metri cubi l’anno, ogni euro- 
peo 700. A un abitante dell’A- 
frica ne toccano appena 185, 
con un minimo di 10 metri cu- 
bi nella fascia del Sahel. 

La scorsa settimana nell’oc- 
casione della giornata mon- 


diale dell’acqua si sono susse- 
guiti allarmi e dichiarazioni 
di intenti da ogni parte del 
mondo, ma la situazione ri- 
schia di rimanere in stallo se 
non si prendono provvedi- 
menti urgenti. Il primo - rac- 


contiamo in un’inchiesta - è 
quello di liberare i fiumi dalle 
dighe e dagli sbarramenti che 
ne deviano il corso naturale. 
E contro i ladri d’acqua si 
schierano anche l’ecologista 
indiana Vandana Shiva e il 


La cover del nuovo numero di "Green&Blue". Sopra il mare che bagna Palma di Maiorca 


commissario Ue all'ambiente 
Virginijus Sinkevicius, che in 
due interviste spiegano cosa 
è necessario fare subito, sul 
fronte della mobilitazione e 
su quello delle direttive di 
Bruxelles. Ma l’acqua è anche 


terreno di scontro e di egemo- 
nia tra le potenze. E in un re- 
portage raccontiamo la lenta 
agonia del Mekong, il più im- 
portante fiume del sudest 
asiatico, dove il suo delta or- 
mai riceve sempre meno risor- 
se, drenate a monte dalle di- 
ghe di Pechino che assetano 
Vietnam, Laos e Cambogia. 
Anche lo scioglimento dei 
ghiacci legato all'emergenza 
climatica ha le sue conseguen- 
ze. Un’inchiesta ci racconta 
comela flora alpina che cono- 
sciamorischia di sparire: mar- 
gherita alpina, giglio, assen- 
zio, fienarola e persino l’abe- 
tebianco sono minacciati dal- 
la prossima siccità e dall’ap- 
porto sempre minore delle ac- 
que dei ghiacciai. 

La mobilitazione contro l’e- 
mergenza, va detto, qualche 
passo avanti lo fa. Ma servo- 
no forti risorse economiche. 
Si muove Prada, che assieme 
all’Unesco lancia SeaBeyond, 
progetto per sensibilizzare i 
ragazzi e spingerli a tutelare 
la ricchezza degli oceani. E si 
muovono, Bill Gates, Jeff Be- 
zos e Elon Musk: ai tre “cava- 
lieri verdi” Green&Blue dedi- 
ca unritratto tra luci e ombre. 
Lo chef verde del mese è AI- 
fonsolaccarino, che ci raccon- 
ta la sua pasta e patata fritte, 
mentre il comportamento cor- 
retto suggerito in questo nu- 
meroriguarda la moda: avete 
pensato di vestirvi con bam- 
bù? Bene, si può fare. — 
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SIGNASOL 


Per una pelle 
visibilmente 
bella e 

soda 


66 


Sto usando questo 
prodotto da un 
mese e mezzo e 
la mia pelle 

sul viso e 

sulle gambe 
appare 

molto più 
compatta. 

(Laura B.) 


Il beauty drink © 
al collagene 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


[= | 
SIGNASO! 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo, 
nome modificato 


Avete presente la sen- 
sazione che si prova 
quando la vescica 
preme, anche se sie- 
te appena andati in 
bagno? Con l’avan- 
zare dell’età, questo 
colpisce un uomo su 
due! Ciò è spesso cau- 
sato da un ingrossa- 
mento benigno della 
prostata. Un nuovo, 
unico triplice com- 
plesso favorisce la 
funzionalità della 
prostata e delle vie 
urinarie (presente in 
Prostacalman, ora in 
farmacia)! 


Se senti il bisogno di 
andare in bagno conti- 
nuamente, soprattutto 
di notte, ma poi scen- 
dono soltanto poche 
porre di urina oppure 

ai la sensazione che la 
vescica non si sia com- 
pletamente svuotata, 
questo è probabilmen- 
te dovuto ad un ingros- 
samento benigno della 
prostata. Questo cosid- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Stimolo continuo di notte? Cosa fare? 


detto “organo maschi- 
le” può espandersi con 
l'avanzare dell’età, re- 
stringendo così l’uretra 
e causando ritenzione 
urinaria. Un problema 
che un uomo su due so- 
pra i 50 anni si trova ad 
affrontare. Ma ci sono 
delle buone notizie dal- 
la ricerca scientifica: un 
nuovo prodotto, chia- 
mato Prostacalman, 
con il suo esclusivo tri- 
plice complesso, favori- 
sce la regolare funzione 
della prostata e delle 
vie urinarie (disponibile 
in farmacia, senza 
ricetta). 


UN INGREDIENTE SPE- 
CIALE RACCOMANDATO 
DALLE LINEE GUIDA 
PER L’'UROLOGIA 


La Serenoa repens è un 
ingrediente molto specia- 
le contenuto all’interno 
del nuovo Prostacalman. 


È esplicitamente elencato 


e raccomandato nelle Li- 


nee Guida per la Prostata’ 
dall’ Associazione Urolo- 
gi Italiani. Infatti, questa 
sostanza di origine ve- 
getale così ricercata, che 
viene estratta dai frutti 
della palma Serenoa, fa- 
vorisce la funzionalità 
della prostata e delle vie 
urinarie. Per molti uo- 


mini nel fiore degli anni, 
questo è quindi di grande 
importanza. 


PREZIOSO TRIPLICE 
COMPLESSO 
L'ingrossamento benigno 
della prostata è spesso 
associato anche ad un 
aumento dello stress 
ossidativo. L'apporto di 
antiossidanti è quindi 
essenziale per l’organi- 
smo. Qui entra in gioco 
la curcuma: la pianta 
dello zenzero non solo 
è al centro di numerosi 
studi, ma ha anche pro- 
prietà antiossidanti. Per 
questo, 
contiene curcuma di alta 
qualità. All’interno di 
Prostacalman, il triplice 
complesso viene integra- 
to con la vitamina D. 
Essa contribuisce al nor- 
male funzionamento del 
sistema 
Soprattutto 
uomini, con l'avanzare 
dell'età, è importante 
sostenere 
dell'organismo. 


Il nostro consiglio: 
rovate il 
rostacalman! 


Prostacalman 


immunitario. 
er gli 


le difese 


nuovo 


Problema maschile alla prostata 


Prostacalman — con 
un esclusivo triplice 
complesso di 


v Serenoa repens: fun- 
zionalità della prostata 
e delle vie urinarie 


v Curcuma: 
antiossidante 


v Vitamina D: normale 
funzione del sistema 
immunitario 


Per la farmacia: 


Prostacalman 
(PARAF 980919601) 


Se il prodotto non è 
disponibile, la farmacia 
può ordinarlo e riceverlo 
in poche ore. 


_"__—————— 
PROSTACALMAN 


www.prostacalman.it 


*Associazione Urologi Italiani, 8a AUROLINE (2004), Linee Guida per IPERPLASIA, PROSTATICA BENIGNA, pag. 169 e Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 
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CASSE VUOTE E PIANO DI SALVATAGGIO DA RIFARE 


Alitalia, un rosso da mezzo miliardo 


Gabriele De Stefani 


Trattativa con l’Ue paralizza- 
ta, la newco Ita e larga parte 
della maggioranza di governo 
ostili alle richieste di Bruxel- 
les e gli stipendi di marzo, an- 
cora non saldati, che potrebbe- 
ro arrivare dimezzati sui conti 
correnti degli 11 mila lavora- 
tori. Il dossier Alitalia è in un 
vicolo cieco. Il ministro Gian- 
carlo Giorgetti, dopo avere in- 
contrato i commissari, lo dice 
chiaro: «E stata valutata la si- 
tuazione di Alitalia alla luce 
dello stallo delle negoziazioni 
con la commissione Ue per il 
decollo della newco Ita. Si ri- 
tiene necessaria una nuova 
strategia di azione da concer- 
tarsi con ministero dell’Econo- 
mia e delle Infrastrutture per 


permettere la continuità ope- 
rativa». La compagnia, intan- 
to, chiude un bilancio ancora 
una volta pesantissimo: rosso 
di484 milioni (erano stati 619 
l’anno precedente), nel 2020 
segnato dalla pandemia e dal 
crollo deiricavida 3,1a1,1mi- 
liardi, anche se il direttore ge- 
nerale Giancarlo Zeni segnala 
il contenimento del danno ri- 
spetto ai concorrenti. 

Conl’Ue l'intesa c’è sulla teo- 
ria, cioè la necessità di garanti- 
re discontinuità per l’okai pre- 
stitipontee alla capitalizzazio- 
ne da 3 miliardi, ma non sulla 
pratica: l'addio al nome Alita- 
lia, la cessione di numerosi 
slot a Linate e lo spezzatino 
conla cessione dei rami hand- 
linge manutenzione non piac- 
ciono al ministero dell’Econo- 


mia, a Pd, M5s, sindacati e 
nemmeno al leader della Lega 
Matteo Salvini, tutti preoccu- 
pati delle tensioni sociali che 
si scatenerebbero se davvero 
la newco dovesse partire con 
2.800 dipendenti. Cioè con 
8mila esuberi, tra pensiona- 
mentietagli. 

E i paletti dell’Ue non piac- 
ciono nemmeno a Fabio Lazze- 
rini, amministratore delegato 
di Ita: non solo perché il suo 
piano industriale sarebbe tut- 
to da riscrivere, ma anche per- 
ché la competitività della com- 
pagnia rischierebbe di uscirne 
eccessivamente danneggiata. 
A favore, lamentano i sindaca- 
ti, dei concorrenti europei. Ec- 
co perché i sindacati forzano 
la mano e chiedono al gover- 
no di procedere con il decollo 


di Ita anche senza l’ok dell’Ue, 
iniziando a trasferire aerei e 
personale di Alitalia: sarebbe 
uno scontro frontale con Bru- 
xelles difficile da ipotizzare, 
benché caldeggiato pubblica- 
mente da Stefano Fassina e ac- 
carezzato anche dentro il mini- 
stero dell'Economia. 

La posizione di Giorgetti è 
un’altra: bisogna prendere at- 
to che i paletti dell’Ue non so- 
no aggirabili, perché Bruxel- 
les considera il piano indu- 
striale di Ita il viatico per una 
Alitalia bis, senza vera discon- 
tinuità. Ecco il senso delle di- 
chiarazioni del ministro che, 
parlando della necessità di 
una nuova strategia e della 
continuità operativa a ri- 
schio, ha di fatto evocato lo 
spettro del fallimento. Per- 


ché, inattesa che si trovi un’in- 
tesa per Ita, Alitalia deve con- 
tinuare a sostenere costi ope- 
rativi e pagare gli stipendi. Ie- 
ri il sottosegretario Claudio 
Durigon, anche lui leghista, 
ha assicurato che grazie ai 22 
milioni di ristori in arrivo po- 
trà essere versata la mensilità 
di marzo. Ma al momento la 
cassa è vuota e nelle prossime 
ore potrebbero partire bonifi- 
ciridotti del 50%. 

I sindacati hanno avanzato 
nuovamente la richiesta di as- 
sicurare ad Alitalia ristori an- 
che per i primi mesi del 2021, 
nei quali la pandemia ha pena- 
lizzato le compagnie aeree al 
pari di tutti gli altri settori. In 
questo modo l'azienda potreb- 
betirare il fiato per qualche al- 
tro mese, ma significherebbe 
contraddire l'impegno preso 
dal governo nelle scorse setti- 
mane: «Non un euro in più» 
aveva detto Giorgetti. Che, 
non a caso, invita a cambiare 
strategia. — 


MERCOLEDÌ 31 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


IMPRESE 


Tim, al via progetto 
per digitalizzare 
140 distretti italiani 


Per accelerare la trasforma- 
zione digitale in oltre 140 di- 
stretti industriali, che copro- 
no più di 2.100 comuni, Tim 
lancia il progetto Smart Di- 
strict con l’obiettivo di incre- 
mentare la digitalizzazione 
del tessuto economico e indu- 
striale del Paese. Oltre alle in- 
frastrutture di rete — dalla fi- 
bra al 5G, dal Fixed Wireless 
Access alla connettività satel- 
litare — il gruppo mette a di- 
sposizione delle aziende i mi- 
gliori servizi di ultima genera- 
zione, avvalendosi delle com- 
petenze specializzate di Noo- 
vle per le soluzioni Cloud e di 
edge computing, Olivetti per 
l'Internet of Things, Telsyper 
la Cybersecuritye Sparkle per 
iserviziinternazionali. — 
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Ilmagazzino 26 in Porto vecchio in occasione della Fiera del caffè (archivio) Foto di Francesco Bruni 


POCHE GARANZIE 
PER PORTO VECCHIO 


MARIA TERESA BASSA POROPAT 


1 Consiglio Comunale ha votato la deli- 

bera sul Porto vecchio, più esattamente 

ha approvato consoli voti della maggio- 

ranza di centrodestra, l'Accordo di pro- 
gramma perla riqualificazione e lo sviluppo 
del Porto vecchio di Trieste sottoscritto da 
Comune, Regione e Autorità di Sistema, 
nonché la variante urbanistica necessaria 
per avviare il percorso di riqualificazione e 
dare attuazione al processo di dismissione 
dei beni pubblici sdemanializzati. 

La scelta dello strumento, consente in ef- 
fetti di bypassare quel processo partecipati- 
vo di condivisione con cittadini e stakehol- 
ders che noi tutti avevamo auspicato con 
l'approvazione all’unanimità delle linee di 
indirizzo approvate dal Consiglio comunale 
nel dicembre 2019. Linee che evidenziava- 
no la necessità di sviluppare un progetto 
strategico per Porto vecchio,di medio/ lun- 
go periodo, progetto che, a partire dalla sua 
posizione geopolitica, riuscisse ad attrarre 
investitori internazionali, laboratorio di so- 
stenibilità ambientale, di innovazione sia 
nel settore scientifico che artistico cultura- 
le, moltiplicatore di occupazione soprattut- 
to sulversante giovanile. 

Tutto questo è mancato nel documento 
che siamo stati chiamati a votare. Peggio: il 
futuro del Porto vecchio viene demandato 
alle decisioni del Consorzio Ursus, cui spet- 
ta ”l’attività di promozione, consulenza, 


marketing e comunicazione, nonché home 
staging, volto alla valorizzazione degli im- 
mobili, nell’ambito del più ampio servizio di 
supporto strategico all’investimento ed all’e- 
laborazione di progetti di rigenerazione ur- 
banaeriqualificazione urbanistica”, suppor- 
tato da un Consiglio d’amministrazione no- 
minato dai tre enti pubblici, vagamente defi- 
nito nei profili professionali dei suoi compo- 
nenti. 

Poche garanzie rispetto a quel progetto 
strategico di cui avremmo avuto bisogno in 
un’operazione così complessa e tanto a lun- 
goattesa.Ilrischio è che, in assenza di un pia- 
nostrategico peril Porto vecchio, come è ac- 
caduto per tutti i progetti di riqualificazione 
urbana alivello europeo, rinunciando a pro- 
fessionalità e competenze magari di livello 
internazionale, ci si limiti ad accompagnare 
l'acquirente nel complesso iter procedurale. 

In altre parole è il cliente che sceglie noi e 
non viceversa. Da qui nasce la nostra preoc- 
cupazione principale che l’operazione cosid- 
detta di “rigenerazione”, certamente com- 
plessa ma straordinariamente affascinante, 
siriduca alla fine ad un’operazione prevalen- 
temente immobiliare, priva di un’identità e 
di un’anima, che trasforma Porto vecchio in 
unrione, sicuramente prestigioso, che si ag- 
giunge ai tanti rioni della nostra città già in 
sofferenza per calo demografico e scarsità 
diinvestimenti. — 


RILANCIO IN REGIONE 
IN TRE PUNTI CARDINE 


MAURIZIO MARESCA 


na parte importante dell’economia 

del Friuli Venezia Giulia e della Slo- 

venia è fortemente condizionata da 

alcuni conflitti irrisolti che la socie- 
tà, anche nella sua parte migliore, non è riusci- 
ta ad affrontare. Ciò che frena la crescita di 
un’area che potrebbe essere davvero centrale 
perla nuova Europa. 

Una premessa. Lo sviluppo di questo territo- 
rio è connotato da tre elementi: una portuali- 
tà evoluta, una industria tradizionalmente 
forte (nelFriuliin particolare) e un approccio 
molto innovativo all'economia in Slovenia; 
un comparto agroalimentare di qualità (ma 
piccolo e frazionato). La più portante caratte- 
ristica viene dalla scelta dell’Unione europea: 
un corridoio verticale (Baltico Adriatico) per 
attuare lo Spazio Unico della Mobilità e la coe- 
sione fra gli Stati membri (e che passa proprio 
dalFriuli Venezia Giulia e dalla Slovenia) cor- 
redato. Questo non vuol dire nulla, purtrop- 
po.Isistemiindustriali e portuali del Nord Eu- 
ropa, e della stessa Baviera, investono massic- 
ciamente per rafforzare la loro dominanza; 
mentre altri territori nel sud dell'Europa pre- 
sentano caratteristiche simili, come l'Alto Tir- 
reno, che, già molto avanti, si prefigge obbiet- 
tivi molto ambiziosi (si pensi solo ai volumi di 
traffico ed agli investimenti fra Livorno, Spe- 
zia, Genova e Savona) al servizio dell’indu- 
stria della Pianura padana. Quali politiche, 
quindi, nella prospettiva della crescita e della 
competitività europea? 

A) Occorre continuare a rafforzare i porti di 
Trieste e di Capodistria aumentando la loro 
capacità ricettiva: una operazione da condur- 
re d’intesa con-e non contro —le grandi com- 
pagnie che detengonoiltraffico. Il Next Gene- 
rationEu come il Connecting European Facili- 
ties (Cef), sono l'occasione per migliorare l’ac- 
cesso al corridoio attraverso i nuovi terminali 
e le infrastrutture Koper Divaca e Trieste e 
Monfalcone (infrastrutture tutte necessarie 
invista della inaugurazione, nel 2026, del Ko- 
ralm e del Semmering). Ma due pezzi di por- 
to, in concorrenza fra loro, che investono in 
modonon coordinato, non fanno un porto ve- 
ro. Resta ancora incomprensibile che Slove- 
niaeItalia nonriescano a sviluppare una poli- 
tica portuale comune, come auspica da tem- 
po la stessa Commissione europea, unifican- 
do i due pezzi di porto (che servono gli stessi 
mercati e lo stesso corridoio) e creando un 
unico sistema alla radice del corridoio costi- 
tuito da imprese terminaliste in concorrenza. 


Nonè unperiodo propriamente adatto perva- 
lutare l'oggi sulla base della storia: ma forse 
non è superfluo ricordare che proprio nel 
1947 gli Stati contraenti il Trattato di Pace vol- 
lero per Trieste un porto internazionale non 
soggetto alla sovranità di alcuno Stato e con- 
notato da un regime di libero accesso al servi- 
zio dell'Europa. Un progetto, giustificato dal- 
la emergenza post bellica, andato distrutto 
quando il conflitto fra Iugoslavia ed Italia ha 
prodotto una rivendicazione di sovranità 
dell’Italia su Trieste (assoggettando il porto 
allalegge 84) ela risposta Iugoslava conla na- 
scita e crescita esponenziale di Luka Koper. 

B) Un corridoio vive se è sostenuto da una 
industria di trasformazione in grado di lavora- 
re e trasformare i prodotti in transito. Il Friuli 
Venezia Giulia e la Slovenia possono contri- 
buire per la cultura e tradizione industriale 
che offrono. Importante è il ruolo dell’Unione 
Europea. Gli strumenti sono, infatti, quelli ti- 
pici della politica industriale: ad iniziare dal- 
la “fiscalità di vantaggio” che la Commissione 
europea studia sulla base dell’art. 107, per le 
imprese che realizzano specifici obbiettivi am- 
bientali, industriali e occupazionali perrealiz- 
zare i corridoi europei nell’ambito della politi- 
ca di coesione e dello Spazio Unico Europeo 
della Mobilità. 

C) Un’area economica territoriale ha biso- 
gno di crescere anche dal punto di vista scien- 
tifico. L'offerta del Friuli Venezia Giulia e del- 
la Slovenia offre anche alcune eccellenze. Cir- 
ca 10 atenei di ridotte dimensioni in un’area 
così piccola devono, tuttavia, evitare le nume- 
rose sovrapposizioni di corsi largamente inu- 
tili e investire insieme sulla qualità aprendo 
ad esempio a ricercatori e docenti stranieri e 
alle alleanze internazionali. Come due picco- 
li porti non fanno un sistema europeo, dieci 
piccoli atenei fra il 700° ed il 1000° posto nel 
rankinginternazionale non fanno il politecni- 
co di Milano e tantomeno il Politecnico di Zu- 
rigo (cheè intorno al9° posto). Il Ngeu potreb- 
be avere un ruolo importante, come quello 
che si profila per il Porto vecchio di Trieste, a 
sostegno di progetti di ricerca di qualità com- 
provata: non sitrattatanto di recuperare un’a- 
rea ferma da decenni (non è questo il compito 
del Ngeu, quante città in Italia posseggono un 
centro storico di pregio, totalmente da ristrut- 
turare ma di assoluta inefficienza sotto il pro- 
filo economico), ma di rilanciare la ricerca 
scientifica con progetti innovativi e interna- 
zionalmente competitivi. — 


ALLA SISSA EQUITÀ E MERITO 
SONO VALORIFONDAMENTALI 


STEFANO RUFFO* 


apertura dell’anno accademico 

della Sissa è un’occasione propi- 

zia, dopo una lunga fase di “elogio 

dell’incompetenza”, per ribadire 
la questione del vero male del nostro Paese: 
l’incapacità di valorizzare il talento, soprat- 
tutto quello dei giovani e delle donne. Il si- 
stema universitario italiano è percepito co- 
me chiuso e impermeabile dai giovani talen- 
ti, italiani e stranieri, che in questi anni han- 
no scelto di non fare la loro carriera in Italia. 
Già nell’incipit del decreto presidenziale di 
fondazione della Sissa, risalente al 1978, si 
percepisce la diversità del progetto che si 
voleva realizzare: “promuovere lo svilup- 
po della cultura e della ricerca scientifica 
preparando laureati alla ricerca special- 


mente per i provenienti dai paesi in via di 
sviluppo”. 

La Sissa voleva “accogliere” fin dall’ini- 
zio, e accoglie oggi, studenti e studentes- 
se, ricercatori e ricercatrici, docenti di tut- 
tele nazionalità, di qualsiasi credo religio- 
so e ideologia, e costituisce un ambiente 
di lavoro informale ma rigoroso, dove le 
persone vengono seguite singolarmente e 
in stretta interazione con il corpo docen- 
te. Un unicum nel sistema universitario 
italiano. 

Adistanza di quarantadue anni dalla fon- 
dazione, hanno conseguito il diploma di 
PhD della Sissa, equivalente al titolo di dot- 
torato italiano, 1477 giovani ricercatrici e 


ricercatori, un terzo di questi stranieri e un 


terzo donne, provenienti da tutti i conti- 
nenti e da circa ottanta paesi diversi, tra 
cui Cina, India, Iran, Russia, Argentina, Po- 
lonia, Vietnam. Nell'anno accademico 
2020/21 sono attualmente iscritte 291 per- 
sone in formazione di cui 73 immatricolate 
al primo anno, 99 straniere e 76 donne. 
Buona parte sono non europee. Gli studen- 
ti e le studentesse accedono alla Sissa con 
un esame di ammissione estremamente 
competitivo che seleziona i più meritevoli. 
La borsa di PhD viene attribuita a tutte le 
persone ammesse, alle quali vengono an- 
che riconosciuti alcuni benefici aggiuntivi, 
ad esempio quelli di assistenza alla genito- 
rialità (la Sissaha un asilo nido). 
Considerata la realtà delle scuole di dot- 
torato del nostro Paese, pesantemente sot- 
tofinanziate, si potrebbe pensare che si 
tratti di una situazione di “favore”, ma non 
è così: garantire le migliori condizioni di 
studio non può essere considerato un privi- 
legio, purché si abbia cura di non discrimi- 
nare. Oggi la pandemia sta avendo un im- 
patto molto duro sulla vita dei nostri stu- 
denti e delle nostre studentesse, mettendo 
in seria difficoltà il nostro modello di for- 
mazione basato proprio su quei contatti in- 


formali che spesso danno origine alle idee 
più creative. 

Tornando sul tema principale, l’equità 
deve essere il principio cardine nella sele- 
zione degli allievi e delle allieve, facendo 
attenzione a non avvantaggiare coloro che 
provengono dalle famiglie più agiate. È 
estremamente importante che il Paese con- 
tinui a investire in Atenei che pratichino 
l'eccellenza nella formazione e nella ricer- 
ca e che, allo stesso tempo, sostengano le 
persone più meritevoli. Il “sistema” degli 
Istituti a ordinamento speciale, formato, 
oltre alla Sissa, dalla Scuola Normale e dal- 
la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, 
dall'Istituto Universitario di Studi Superio- 
ri di Pavia, dall’Imt Alti Studi di Lucca, dal 
Gran Sasso Science Institute, si è rivelato 
capace di fare della valorizzazione del me- 
rito il cardine della formazione, puntan- 
do a divenire una realtà avanzata nella ri- 
cerca in grado di attrarre il talento a livel- 
lo internazionale e nel contempo di facili- 
tare la mobilità sociale. La Sissa, che inau- 
gura oggi il quarantaduesimo anno acca- 
demico, è un autorevole membro di que- 
sto sistema. — 

*direttore della Sissa 
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LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


AITItis la retta aumenta di 150 euro al mese 


Al giorno 5 euro in più a ospite. Intervento dettato dai riflessi dell'emergenza Covid-19: maggiori spese e minori entrate 


Andrea Pierini 


Cinque euro al giorno. A tan- 
to ammonta l'aumento delle 
rette per gli ospiti dell’Asp 
Itis, previsto da domani, pri- 
mo aprile, e pertutto il 2021. 
La cifra è emersa dopo l’anali- 
si del bilancio consuntivo 
2020 gravato da una spesa di 
1,5 milioni di euro legata 
all'emergenza sanitaria del 
Covid-19. 

L’Azienda di servizi alla 
persona «sta incontrando pe- 
santi difficoltà nella chiusu- 
ra del bilancio di previsione 
2021-èstato spiegato alle fa- 
miglie— per questo si sta ope- 
rando ancora in esercizio 
provvisorio e sono in corso 
valutazioni per l’avvio di un 
programma di alienazione 
del patrimonio». L’incremen- 
to delle rette, pari a 150 euro 
al mese e a 1.800 euro all’an- 


Un'immagine di uno dei corridoi interni dell'Azienda di servizi alla persona Itis in una foto d'archivio 


no, è stato già comunicato ai 
parenti degli ospiti everrà ra- 
tificato nel corso del Consi- 
glio di amministrazione in 
programma questo pomerig- 


gio. «Si tratta del quarto in- 
contro nel mese corrente — 
spiega il presidente Aldo Pa- 
hor-ariprova della consape- 
volezza, in seno al Consiglio 


stesso, della criticità che Itis 
sta passando in questi mesi. 
Ho avuto molti contatti istitu- 
zionali per mettere a fuoco la 
situazione». 


Nella comunicazione alle 
famiglie l’Asp ha voluto ricor- 
dare che «Itis è sì un ente pub- 
blico ma non beneficia di al- 
cun contributo derivante dal- 
la fiscalità generale e trae le 
sue maggiori entrate dalle 
rette pagate dall’utenza co- 
me qualunque impresa priva- 
ta del settore. Il contributo 
della Regione alla copertura 
delle spese sostenute nel 
2020 e gli ulteriori sacrifici a 
cui sono stati assoggettati i bi- 
lanci dell’ente hanno consen- 
tito al Consiglio di ammini- 
strazione di contenere l’au- 
mento della retta a 5 euro al 
giorno». 

Attualmente all’Itis sono 
occupati 288 posti a fronte di 
una media di 404 su 411 di- 
sponibili. La retta del profilo 
B, quello più comune con bi- 
sogni sanitari di complessità 
medio-bassa associati a biso- 


gni sociosanitari di media o 
alta complessità, era di 67 eu- 
ro al giorno comprensiva di 
tutto: dagli esami al pannoli- 
no, dal parrucchiere alla ma- 
nicure. La retta in strutture 
private convenzionate oscil- 
la, sulla base dei servizi ri- 
chiesti, dai 72 ai 90 euro. Pa- 
hor aveva spiegato nei giorni 
scorsi come l’Asp fosse stata 
costretta a trasferire capitoli 
di spesa indirizzando risorse 
all'acquisto dei Dpi, al paga- 
mento delle ore straordina- 
rie del personale, ai protocol- 
lie al grande lavoro perriusci- 
re a guarire le persone in 
struttura evitandoiricoveri. 

A livello di aiuti, oltre alle 
donazioni dei privati e della 
Fondazione CRTrieste, si at- 
tende ancora una riposta a li- 
vello nazionale sui ristori per 
la categoria. — 
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La scelta dei vertici della struttura era stata ventilata ma «si sperava 
in una retromarcia». L'appello al sindaco Dipiazza e all'assessore Grilli 


I parenti fra rabbia e stupore 
«Tante famiglie in difficoltà 
e comunicazione arrivata 
con un messaggino in chat» 


LE REAZIONI 


Laura Tonero 


on era il mo- 
mento di au- 
<< mentare le 
rette, e il siste- 


ma utilizzato per comunicare 
questa richiesta da 150 euro in 
più al mese è stato come un pu- 
gno nello stomaco». Il messag- 
gio inserito dall’Itis, lo scorso 
lunedì sera, alle 20.25, nella 
chat di WhatsApp che la strut- 
tura ha creato per comunicare 
in maniera più rapida con i pa- 
renti degli ospiti, ha scatenato 
unputiferio. Ele famiglie ora si 
appellano al sindaco Roberto 
Dipiazza e all'assessore ai Ser- 
vizisociali Carlo Grilli. «Abbia- 
mo vissuto un anno drammati- 
co e ora parlano di un aumen- 
to, che definiscono addirittura 
contenuto, di 5 euro al giorno, 
ovvero 150 euro al mese, quan- 
do ci sono famiglie degli ospiti 


in cassa integrazione», tuona 
Paola Runti, nipote di un ospi- 
te dell’Itis. 

«Mia madre ha 92 anni, ri- 
siede nelle residenza Iris-rac- 
conta Nicoletta Bottiglioni — e 
l'isolamento imposto dalla 
pandemia pesa significativa- 
mente sulla sua psiche, e an- 
che per noi che non possiamo 


«Potevano attingere 
alla caparra versata 
almomento 
dell’ingresso» 


neppure abbracciare i nostri 
cariè tanto dura. Non ho nulla 
da dire sull’assistenza fornita, 
sulla premura del personale, 
ma questo aumento dall’oggi 
al domani ci mette in difficol- 
tà». Bottiglioni spiega che la 
madre gode di una pensione 
di reversibilità e che la sua fa- 
miglia ora si regge sulla pen- 


sione da insegnante del mari- 
to. «Per sopportare anche la 
spesa dell’Itis—- spiega — io ave- 
vo aperto un bed and breakfast 
che, come è ovvio, da mesi è 
chiuso. Ci sono famiglie che 
stanno attraversando situazio- 
ni ancora più gravi: non era il 
momento di mettere mano al- 
le rette». La zia di Violetta An- 
dolina ha 93 anni. «Quest’ulti- 
mo anno è stato un calvario — 
testimonia la nipote —: serviva- 
no sensibilità e comprensione 
e non un ritocco delle rette. 
Tral’altro io, come tutti, ho ver- 
sato una caparra da 900 euro 
quando mia zia è entrata all’I- 
tis: attingessero da quel fondo 
invece di chiedere altri soldi». 
«Mia madre è in quella strut- 
tura da 5 anni - racconta Luca 
Steffè —, 5 euro al giorno per 
noi corrispondono a un aumen- 
to dell’8 per cento. Non so se si 
rendono conto che 150 euro al 
mese non sono cosa da poco». 
«Intendono sanare il bilancio 
rifacendosi sugli ospiti — conti- 


2 ll 


Una parte degli esterni della sede dell'Itis. Foto di Massimo Silvano 


nua Steffè-senza però garanti- 
re trasparenza: non abbiamo 
spiegazioni sui conti, ma nep- 
pure sulla percentuale di per- 
sonale vaccinato. L'abbiamo 
chiesta ma senza ottenere ri- 
sposta». Steffè, tra l’altro, po- 
ne l'accento sul fatto che «la de- 
finizione dell’Itis è di Azienda 
pubblica di servizi alla perso- 


na, e l’uso del termine “pubbli- 
ca” impone maggior trasparen- 
za e pure più attenzione a un 
possibile aumento delle ret- 
te». 

Aldilà dell'aumento, vengo- 
no contestate le modalità di co- 
municazione. «Non si usa Wha- 
tsapp per informare di una 
questione di tale rilievo, ma 


quantomeno una circolare 
che argomenti per filo e per se- 
gno la situazione — osserva Eu- 
ro Clai, figlio di una ospite 
dell’Itis-. Abbiamo capito che 
c'è un saldo negativo — conti- 
nua — ma avremmo voluto sa- 
pere come si è creato e che pos- 
sibilità ci sono di ripianarlo». E 
ancora: «Quali sono i fattori 
che determinano un minor in- 
gresso di ospiti — si domanda 
—? E stato chiesto un interven- 
to alla Regione o al Comune 
per aiutare le famiglie in diffi- 
coltà a supportare un simile au- 
mento?». I parenti degli ospiti 
evidenziano anche come da ol- 
tre un mese manchi un rappre- 
sentante dei familiari nel cda 
dell’Itis. A breve ne sarà eletto 
uno. Quel messaggio è stato 
un colpo — ammette Astrid 
Caucich la cui madre è ospite 
dell’Itis da 8 anni -—: è stato un 
anno difficile, non abbiamo vi- 
sto i nostri cari per mesi, e con 
poche ore di anticipo ci avver- 
tonoche da aprile dovremo pa- 
gare 150 euro al mese in più. 
Mi chiedo se abbiano valutato 
la situazione prima di fare una 
simile mossa, e se si rendano 
conto di cosa stiano vivendo 
molte famiglie». Settimane fa 
la possibilità di un aumento 
era già stata ventilata, ma le fa- 
miglie speravano in una retro- 
marcia del cda. «Quel messag- 
gio ha scatenato una rabbia in- 
credibile tra noi parenti—sotto- 
linea Rita Bertoni, figlia di 
un’ospite della struttura —. L’a- 
ver fatto passare quella cifra 
come modesta ci è sembrato 
poco rispettoso. Chiediamo al 
sindaco e all'assessore Grilli di 
intervenire a supporto delle 
tante famiglie in difficoltà». — 
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DATE 
E SERVIZI 


Rincari, oggi la ratifica 


L'entità degli aumenti sarà rati- 
ficata dal Consiglio d'ammini- 
strazione, presieduto da Aldo 
Pahor (nella foto), questo po- 


I corsi per caregiver 


La Caregiver academy di Casa- 
Viola ha trasferito i suoi corsi sul 
digitale: i nuovi appuntamenti 
dal 6 aprile al 21 giugno. Per iscri- 


Esenzioni in proroga 
Asugi ricorda che le autocertifi- 
cazioni per esenzioni già sotto- 


scritte negli anni 2019 e 2020 
sono prorogate fino al primo 


meriggio. 


zioni: casaviola@debanfield.it. 


settembre. 


Pubblicati gli avvisi interni che riguardano 
soprattutto il personale infermieristico 


Asugi apre le selezioni 
dei responsabili 

di reparti e distretti 

I sindacati esultano 


IL FOCUS 
ittoria». Esul- 
tano  Fials, 
Cgil, Cisl, Fsi 
e Nursind, i 


sindacati del comparto sani- 
tario, al termine di «due anni 
di attesa e molteplici tavoli 
sindacali» attraverso i quali 
si è arrivati «finalmente» al 
raggiungimento dell’accor- 
do relativo agli incarichi or- 
ganizzativi di coordinamen- 
to nelcomparto dell’area giu- 
liana di Asugi. 

Lo rendono noto le stesse 
sigle sindacali dopo la pubbli- 
cazione sul sito dell'Azienda 
sanitaria degli avvisi interni 
perla selezione di un centina- 
io di ruoli, soprattutto infer- 
mieristici, per individuare i 
nuovi responsabili nei repar- 
ti o nei distretti. La selezione 
sibasa su colloquio e curricu- 
lum, non è prevista una gra- 
duatoria. I coordinatori sa- 
ranno nominati direttamen- 
te dal direttore generale, 0g- 
gi Antonio Poggiana, con in- 
carico di 3 anni «fermo re- 
stando l’attivazione dell’atto 
aziendale — spiegano i sinda- 
cati — che potrebbe rivedere 
l’assetto degli incarichi stes- 
si, motivo peril quale l’Azien- 
da ha esitato, a nostro avviso 
fin troppo, nel procedere con 
leselezioni». 

Fabio Pototschnig, segreta- 
rio regionale Fials, France- 
sca Fratianni della Fp Cgil e 
Mario Lapi della Cisl Fp parla- 


FABIO POTOTSCHNIG 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA FIALS 


no di «una trattativa lunga 
ed estenuante con picchi di 
conflittualità forti al punto 
che nell’agosto del 2020, l’as- 
semblea del personale aveva 
dato mandato alle organizza- 
zioni sindacali di proclamare 
lo stato di agitazione poi so- 
speso a seguito degli impe- 
gni presi dalla direzione 
aziendale. Purtroppo conti- 
nue richieste di verifica e no- 
te legali hanno allungato i 
tempi fino ad oggi. Ora final- 
mente si potranno dare rispo- 
ste concrete alle esigenze or- 
ganizzative e contestualmen- 
te alle legittime aspettative 
professionali». 

Confermato anche l’accor- 
do sui fondi 2020 per il paga- 
mento dei progetti delle Ri- 
sorse aggiuntive regionali e 
leindennità di malattie infet- 
tive relative al periodo da ot- 
tobre a dicembre. — 

AP. 
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FIALS, CGIL E CISL 


Lungo confronto 


Fabio Pototschnig, segretario 
regionale Fials, Francesca Fra- 
tianni (nella foto) della Fp Cgil 
e Mario Lapi della Cisl Fp parla- 
nodi conclusione di «una trat- 
tativa lunga ed estenuante 
con picchi di conflittualità forti 
al punto che nell'agosto 2020 
l'assemblea del personale ave- 
va dato mandato alle organiz- 
zazioni sindacali di proclama- 
relo stato di agitazione poi so- 
speso a seguito degli impegni 
presi dalla direzione Asugi». 


I DETTAGLI 


Durata triennale 


Le selezioni interne avviate 
— tramite pubblicazione di 
avviso ufficiale - dall'Azien- 
da sanitaria giuliano isonti- 
na si basano su colloquio e 
curriculum, non è prevista 
una graduatoria. | coordina- 
tori di reparti e distretti sa- 
ranno nominati direttamen- 
te dal direttore generale di 
Asugi, oggi Antonio Poggia- 
na (nella foto). Ogni incari- 
co avrà durata triennale. 


GLI INCARICHI A TEMPO INDETERMINATO 


Nuovi medici di base 
in arrivo dopo l'estate 
Pronte 19 assunzioni 


Subentreranno ai colleghi in pensione. Vincoli di mandato 
fra Duino Aurisina, Altipiano Ovest, San Dorligo e Muggia 


Sonoinarrivo 19 nuovi medi- 
cidi medicina generale atem- 
po indeterminato. Destinati 
all'area giuliana dell’Asugi, 
entreranno in servizio in au- 
tunno. Sitratta, nellamaggio- 
ranza dei casi, di sostituzioni 
definitive di dottori andati in 
pensione nel 2020, a cui si ag- 
giungono due subentri previ- 
sti proprio quest'anno. Non 
sonoinvece invista pensiona- 
menti di pediatri. L'Azienda 
sanitaria, nel contempo, è al- 
la ricerca di 34 medici per la 
Continuità assistenziale, in 
sostituzione del personale en- 
trato nella compagine dei me- 
dici di base in questi anni. 
Nell’area di Trieste oggi sono 
attivi nelle fila dell’Asugi 142 
medici di medicina generale, 
uno ogni 1.300 cittadini, co- 
me previsto dalle norme re- 
gionali: ogni dottore può 
averne in carico al massimo 
1.500. 

La procedura che porterà 
alla nomina dei nuovi medici 
di famiglia è regolamentata 
da accordi nazionali: a inizio 
anno la Regione chiede alle 
aziende sanitarie il fabbiso- 
gno del personale sulla base 
dei pensionamenti certi, ob- 
bligatori per chi compie 70 an- 
ni, facoltativisuperatii68 an- 
ni ma che, se non comunicati 
preventivamente, maturano 
invia definitiva l’anno succes- 
sivo. Dall’avvento della pan- 
demia, per accelerare le pro- 


—— 

FRANCESCO FRANZIN 
SEGRETARIO LOCALE FEDERAZIONE 
MEDICI DI MEDICINA GENERALE 


«Si riesce a coprire 
la popolazione senza 
criticità: sarebbe 
utile un mese 

di affiancamento tra 
chi esce e chi entra» 


cedure, viene inoltre pubbli- 
cato un bando unico, com- 
prensivo di una quota del 
30% riguardante i possibili 
trasferimenti in altri ambiti. 
Lo scorso anno si è arrivati 
alla nominadi 15 dottori ot- 
tobre. Per questo 2021 nell’a- 
rea giuliana l’Asugi ha comu- 
nicato il fabbisogno di 19 dot- 
tori, con soli quattro vincoli 


territoriali: Duino Aurisina, 
Altipiano Ovest, San Dorligo 
e, dal 25 dicembre, Muggia. 
Francesco Franzin, segreta- 
rio Fimmg di Trieste, confer- 
ma che «non ci sono criticità: 
rispettando le regole indicate 
dall'accordo nazionale co- 
priamo tutta la popolazione. 
Rispetto al passato le cose 
stanno procedendo in manie- 
ra ottimale, abbiamo chiesto 
un'accelerazione e l'abbiamo 
ottenuta. Sarebbe utile però 
riuscire ad avviare un affian- 
camento di un mese tra il me- 
dico che va in pensione e il so- 
stituto». Dal fronte della Fim- 
mg Continuità assistenzia- 
le, Lorenzo Cociani chiede 
celerità: «L’Asugi ha fatto il 
suo il maniera rapida, ora 
tocca alla Regione, che po- 
trebbe avviare l’iter del ban- 
do anche domani, e ciò per 
consentire ai pazienti di 
non avere nessuna interru- 
zione nell’assistenza». 
Quanto ai pediatri non so- 
no previsti, come detto, cam- 
bi rispetto ai 19 attualmen- 
te in servizio. «Stiamo lavo- 
rando in modo ideale con 
l’Asugi — spiega Andrea de 
Manzini, segretario della Fe- 
derazione italiana pediatri 
— con l’obiettivo di arrivare 
sempre a subentri in via defi- 
nitiva evitando così sostitu- 
zioni temporanee».— 
AN.PI. 
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Il mezzo servirà a soccorrere i piccoli pazienti in tutta la regione 


L'Agmen dona un'auto ibrida 
alla Rete cure palliative del Burlo 


LA DONAZIONE 


Emily Menguzzato 


er un bambino 
che si trova a 
casa con una 


grave malattia 
o nella fase terminale della 
sua vita, avere attorno una 
squadra di persone che sa fare, 


saessere e sa stare vicino all’in- 
tera famiglia è davvero impor- 
tante», ha commentato ieri Lu- 
cia de Zen, responsabile del 
Centro regionale perla terapia 
del dolore e le cure palliative 
dell’Irccs Burlo Garofolo. 
L’occasione è stata la conse- 
gna di un’autovettura ibrida a 
4 ruote motrici donata da Ag- 
men Fvg alla Rete per le cure 
palliative pediatriche del Bur- 


lo, proprio nel mese dedicato a 
questo tipo di terapie. Inter- 
venti, non solo farmacologici, 
che sono volti a migliorare la 
qualità di vita del malato gra- 
ve. Il nuovo mezzo permetterà 
agli operatori di raggiungere i 
piccoli pazienti anche negli an- 
goli più remoti della regione, 
in tutte le stagioni o, come ac- 
cade spesso, anche in orari im- 
prevedibili. «Sono malattie de- 


La consegna del mezzo al Burlo 


, ieriin piazza Verdi. Foto Lasorte 


finite “inguaribili ma curabili” 
— ha continuato de Zen —. Vuol 
dire che possiamo portare cu- 
ra e attenzione, e garantire il 
domicilio». L’automobile servi- 
rà anche per la formazione in 
diversi distretti sanitari regio- 


nali, per rendere omogeno il 
servizio. «L’augurio è che que- 
st’'auto serva il meno possibile 
—ha puntualizzato Luca Piccot- 
ti, presidente di Agmen — per- 
ché significa che ci saranno me- 
no malati». Durante l’evento è 


intervenuto anche Carlo Gril- 
li, assessore alle politiche so- 
ciali del Comune di Trieste: «E 
la dimostrazione del fatto che 
quando il volontariato si met- 
teinmotoriesce a dare suppor- 
to, in particolare ai bambini». 
Presenti alla donazione anche 
Egidio Barbi, direttore della 
Clinica Pediatrica del Burlo, 
Marco Rabusin, direttore del- 
la Struttura complessa di On- 
coematologia del Burlo, e Va- 
lentina Taucar, infermiera spe- 
cializzata in cure palliative. 
L’associazione Agmen è nata 
nel 1984 grazie all'iniziativa 
di alcuni genitori che hanno 
vissuto la grave malattia dei lo- 
ro figli e hanno deciso di dedi- 
care energie per migliorare le 
cure rivolte ai più piccoli, den- 
troe fuori dall'ospedale. — 
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LA CESSAZIONE EFFETTIVA DAL 26 APRILE 


Unicredit chiude 

gli sportelli rionali 
di Barcola, Prosecco 
e Università 


L'avanzata dell'home banking spinge il gruppo a nuovi tagli 
Viale Miramare e l'ateneo conserveranno | loro bancomat 


Benedetta Moro 


I126aprileè una data che iresi- 
denti di Barcola dovranno se- 
gnarsi in agenda. Ma lo do- 
vranno fare anche gli abitanti 
di Prosecco. E, in un certo sen- 
so, pure gli appartenenti al 
“microcosmo” della zona attor- 
no all’Università. Sarà infatti il 
giorno in cui chiuderanno defi- 
nitivamente le tre sedi Unicre- 
dit finora attive proprio in que- 
ste aree, definite tecnicamen- 
te «sportelli leggeri aperti part 
-time», il cui personale sarà de- 
stinato ad altri presidi territo- 
riali. E l’avanzata dei cosiddet- 
ti “canali evoluti” (l’home ban- 
king) ad aver spinto il gruppo 
bancario a prendere questa de- 
cisione, cherientrainun piano 


di riorganizzazione della rete 
intutta Italia. I dati sono tangi- 
bili: a Trieste, fanno sapere dal- 
lo stesso gruppo bancario, il 
98% dei prelievi viene effettua- 
to tramite i canali evoluti, così 
come il 98% dei bonifici, il 


Dalla riviera al Carso: 
esercenti e politici 
preoccupati dalla 
scomparsa di tali servizi 


90% dei pagamenti e il 94% 
deiversamenti. Tale riorganiz- 
zazione non va tuttavia solo 
nella direzione delle chiusure 
— l’ultima ha riguardato Barrie- 
ra — ma anche delle aperture: 


nell’ultimo anno è stata avvia- 
ta infatti una nuova filiale al 
centro commerciale “Il Giulia” 
ea dicembre sono stati attivati 
tre nuovi bancomattra via Pel- 
lico, campo San Giacomo e via 
Carducci. In più arriva una ras- 
sicurazione sul futuro prossi- 
mo: «Per il momento non ab- 
biamo in programma altre 
chiusure». Sul territorio, dun- 
que, restano 12 filiali, oltre a 
un’area self operativa “h24” in 
corso Italia, utile a qualsiasi ti- 
po di operazione (bonifichi, 
versamenti e altro) e c'è pure 
unbancomatda Fataly. 

A Barcola verrà mantenuto 
lo sportello bancomat lungo la 
strada. Pur con un sistema tra- 
dizionale, adatto solo ai prelie- 
vi, questo strumento darà co- 


TI 


nn TAI 


dinbmititale 


Lafiliale "part-time" di Barcola chiuderà il 26 aprile. Massimo Silvano 


munque ossigeno alla zona, vi- 
sto che gli sportelli automatici 
più vicini, verso Miramare da 
una parte e il centro di Trieste 
dall’altra, si trovano a Sistiana 
eaRoiano.Iclienti che vorran- 
no, potranno trasferire il pro- 
prio conto proprio nella filiale 
roianese di “Trieste Barbari- 
ga”, distante tre chilometri e 
che, sottolineano da Unicre- 
dit, verrà rafforzata con l’in- 
stallazione di nuove strumen- 
tazioni tecnologiche per ren- 
derla accessibile 24 ore su 24. 
Cosa diventerà la banca di Bar- 
cola? Dal gruppo ancora non è 


stata presa una decisione. 

Lo smantellamento del pun- 
to Unicredit di viale Mirama- 
re, operativo solo la mattina, 
comporterà ovviamente dei di- 
sagi per chi era abituato a frui- 
re di quegli sportelli. In parte 
questa assenza costituirà un 
problema, ad esempio, per 
l’Ictp che, prima della pande- 
mia, utilizzava il punto banca- 
rio di Barcola per i pagamenti 
di chi proviene dall'estero. 
«Avere un solo bancomata Bar- 
cola, e che si svuota facilmen- 
te, non è il massimo: ci trovia- 
mo spesso coni clienti che non 


riescono a prelevare e ci chie- 
dono aiuto», spiega Manuel 
Fierro, titolare della pizzeria 
“Alla Fonda”: «La filiale forni- 
va servizi, adesso dovremo an- 
dare a Roiano, questo sarà 
un’ulteriore disagio». Saranno 
poi gli anziani i soggetti che 
più ne risentiranno: «Noi non 
siamo più clienti di Unicredit e 
di questa filiale - commenta 
Fabrizio Miani, titolare della 
farmacia di Barcola — ma pen- 
so che tale chiusura resti un di- 
sagio per le persone anziane, 
perché fra Gretta e Barcola 
non c'è nessuna banca». E la 
stessa categoria di persone a 
cui pensa la presidente della 
Terza circosrizione Laura Lisi: 
«Avranno sicuramente delle 
difficoltà». Per il consigliere di 
Fi Michele Babuder, residente 
nel rione, «il timore è che in 
questo difficile periodo qualcu- 
no, ricco di capitali, possa “ap- 
profittare” della messa sul mer- 
cato di quelli spazi, a discapito 
degli esercenti della zona». 
Anche aProsecco, come det- 
to, verrà meno lo sportello Uni- 
credit, aperto solo al mattino. 
L'immobile in questo caso non 
è di proprietà di Unicredit e il 
servizio bancomatverrà sman- 
tellato. La filiale più vicina re- 
sterà quella di Opicina. Lapida- 
ria la presidente della Circo- 
scrizione Ovest Maja Tenze: 
«Ci stanno togliendo troppi 
servizi, l’area si sta depaupe- 
rando». Nella lista delle chiu- 
sure s'inserisce infine lo spor- 
tello dell'ateneo, nell’Edificio 
E2, non attivo già da un anno, 
specificano da Unicredit, ag- 
giungendo che lì verranno 
mantenutiiduebancomat.— 
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FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO? 


NSI 


Econonus 4 


detrazione 50% 
Sconto in fattura. 


Le finestre di Design 
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MUGGIA (TS) - Strada delle Saline, 30 
Tel. 040.2456150 - www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito Ecobonus. 
Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 


Il sacerdote, storico vicario della parrocchia di Roiano, aveva 88 anni 
Appassionato di informatica, portò il primo computer dentro la Curia 


Addio a monsignor Voncina 
padre spirituale dei fedeli sloveni 


ILLUTTO 


morto ieri pomerig- 

gio a Casa leralla, a 

Padriciano, una delle 

residenze per anziani 
della Diocesi, monsignor 
Francesco Voncina, l’ultimo 
prete triestino di madrelin- 
gua slovena, nominato ai tem- 
pi del vescovo Lorenzo Bello- 
mi vicario proprio per i fedeli 
di lingua slovena. Aveva 83 
anni. Qualche mese fa gli era 
stata diagnosticata una grave 
malattia e la scorsa settimana 
era stato trasferito nella casa 
di riposo. Dal 2003 era vica- 
rio a Roiano, dov'era nato, al 
servizio della parrocchia dei 
santi Ermacora e Fortunato. 
Qui, oltre che nella parroc- 
chia di San Bartolomeo, a Bar- 
cola, aveva svolto il suo ulti- 
moincarico. Ordinato presbi- 
tero nel 1963, aveva iniziato 
ilservizio pastorale a Basoviz- 
za come vicario parrocchiale, 
dedicandosi appunto ai fede- 
li di lingua slovena. Poi fu de- 
stinato a San Giacomo assie- 
meadoneElio Stefanuto, vica- 
rio pastorale peri fedeli di lin- 
gua italiana, ritrovato poi an- 
che nella chiesa di Barcola. In 
seguito divenne parroco a Ba- 
gnoli della Rosandra e a Care- 
sana, luogo in cui si trova la 
tomba di famiglia e dove sarà 
sepolto. Nel 1998 venne no- 


minato canonico di San Pie- 
tro di fuori, una chiesetta ubi- 
cata a Roiano. 

Diplomato alliceo scientifi- 
co, aveva una grande passio- 
ne perla tecnica e l’informati- 
ca: «Il primo computer è en- 
trato in Curia proprio grazie a 
lui», racconta don Andrea Mo- 
sca, parroco a Roiano, il qua- 
le narra anche il perché del 
suo arrivo nella chiesa di Er- 
macora e Fortunato. «Venne 
mandato qui, al posto di don 
Zorko, suo predecessore, per 
la celebrazione e la predica- 
zione della messa radiofoni- 
ca sulla Radio Rai slovena, 
trasmessa ogni domenica al- 


Monsignor Francesco Vontina, scomparso ieri all'età di 83 anni 


le 9, che ha portato avanti fi- 
no al mese di febbraio, quan- 
do è subentrato il nuovo inca- 
ricato». A ricordare Vontina 
anche monsignor Ettore Mal- 
nati, vicario per il laicato e la 
cultura della Diocesi: «Lo co- 
noscevo molto bene. Quando 
io facevo il seminario, lui era 
cappellano a San Giacomo. 
Era una persona molto dispo- 
nibile, amabile, ci teneva ov- 
viamente a essere fedele per 
ottemperare tutte le tradizio- 
nidi lingua slovena della città 
e del Carso. Era un uomo di 
comunione, non di divisio- 
ne».— BE.MO. 
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TRIESTE 23 


Piscina in Porto vecchio: 
piano della cordata Icop 
pronto entro metà aprile 


Dipiazza rilancia dopo il confronto con Petrucco: «Avanti con il project financing 
Cercherò di coinvolgere la Regione». Si profila una partita da 25-27 milioni 


Massimo Greco 


Entro metà aprile il terzetto 
in cordata Terme Fvg, Icop, 
Myrtha Pools presenterà la 
propria offerta al sindaco Ro- 
berto Dipiazza per la realiz- 
zazione del polo natatorio in 
Porto vecchio, in sostituzio- 
ne della piscina terapeutica 
Acquamarina, parzialmente 
collassata nel luglio 2019 
nei pressi della Lanterna. 

Ieri mattina Dipiazza, a 
fronte di voci e proposte al- 
ternative, ha fatto chiarez- 
za: «Andiamo avanti con il 
progetto in Porto vecchio e 
Vittorio Petrucco (Icop) mi 
ha comunicato che tra un pa- 
io di settimane avrò la docu- 
mentazione ufficiale relati- 
va alle loro intenzioni». «Cer- 
cherò di coinvolgere nell’o- 
perazione -ha precisato il pri- 
mocittadino - anche la Regio- 
neFvg». 

Sul contributo finanziario 
del Comune, Dipiazza si è te- 
nuto prudente e attende le 
carte di Terme-Icop-Myrtha 
prima di esprimersi: il Piano 
triennale prevede comun- 
que una voce di 7,5 milioni 
di euro per il futuro impian- 
to e di due milioni per l’even- 
tuale recupero di Acquamari- 
na. Riguardo la prospettiva 
della piscina crollata, Dipiaz- 
za ribadisce che l'esame tec- 
nico post-dissequestro verifi- 
cherà la convenienza o me- 
no di ripristinare la struttu- 
ra. Sull’ipotesi dell’utilizzo 
del mercato ortofrutticolo in 
Sacchetta, emersa dal Coor- 
dinamento delle venti asso- 
ciazioni interessate alla nuo- 


mon 
L'EX QUARTIERE FORD 


UNA VEDUTA DALL'ALTO DEI MAGAZZINI 
DOVE È PREVISTO IL POLO NATATORIO 


Il sindaco cauto 
sull'Acquamarina: 
«Prima il dissequestro 
poi l'esame dei tecnici 
sulla sostenibilità» 


va terapeutica, il sindaco ha 
sostanzialmente glissato: la 
proposta verte su un costo di 
25 milioni, la superficie esa- 
minata è di circa 24 mila me- 
tri quadrati dove collocare 
vasche riabilitative, ludi- 
co-natatorie con acqua di 
mare riscaldata, una vasca 
da 50 metri, frazionabile in 
due da 25, dotata di acqua 
dolce per gli atleti olimpici e 
paralimpici. 

Vittorio Petrucco, ammini- 


stratore unico del gruppo 
Icop di Basiliano, conferma 
a sua volta le linee essenziali 
del progetto “a tre”, in coe- 
renza con le indicazioni con- 
tenute nel bando comunale: 
impianto misto terapeuti- 
co-ludico, previsione di sette 
vasche, edificio su due livelli 
al secondo dei quali le aree 
beauty e relax, apertura sul 
mare. L'investimento si atte- 
sta su una forbice di 25-27 
milionidieuro, cui si aggiun- 


ge il 10% di Iva. Dal punto di 
vista contrattuale sarà un 
project financing a iniziativa 
privata. Cautela sulla tempi- 
stica, perchè condizionata 
da troppe variabili: «Posso 
comunque dire che, per co- 
struire un polo con queste ca- 
ratteristiche, necessitano cir- 
ca due anni e mezzo di lavo- 
ri». 

Si rammenta che Terme 
Fvg è un soggetto pubbli- 
co-privato controllato da Eu- 
tonia (Sanatorio triestino) e 
partecipato da Git (Turismo 
Fvg); Icop è un importante 
gruppo nel settore costruzio- 
ni (fatturato di 160 milioni 
di euro, 400 addetti) con un 
carnet di commesse interna- 
zionali e uno sguardo atten- 
to su Trieste (Piattaforma lo- 
gistica, Parco del mare); Myr- 
tha Pools, che ha sede a Casti- 
glione delle Stiviere nell’alto 
mantovano, è un brand mol- 
to noto nella fabbricazione 
delle piscine. Dunque, com- 
piti tripartiti: la gestione, la 
costruzione, la “materia pri- 

a”. L’area di cantiere coin- 
volge l’ex quartiere Ford alle 
spalle del magazzino “28 
bis”, la parte nuova che costi- 
tuisce il centro congressi. Il 
Comune ha messo a disposi- 
zione 12 mila metri quadra- 
ti, piuttosto in male arnese, 
capannoni semi-diroccati 
perlomeno con un secolo di 
vita sulle spalle. Parte di que- 
sti sono sotto il vincolo della 
Soprintendenza, in partico- 
larei“32” e “133”. 

La vicenda del polo natato- 
rio in Porto vecchio compirà 
la prossima estate un anno di 
vita. Il Comune sollecitò ma- 
nifestazioni d’interesse per 
realizzare l'impianto al confi- 
ne tra la porzione espositi- 
vo-culturale e quella ludi- 
co-sportiva. 

A luglio 2020 arrivarono 
nove proposte, che abbastan- 
za rapidamente, quando il 
Municipio richiese il detta- 
glio finanziario-progettuale, 
siridussero a tre: Terme Fvg, 
la catalana Supera, la corda- 
ta Monticolo. 

Monticolo, con il supporto 
di Mediocredito Trentino Al- 
to Adige, era stato il primo a 
muoversi per la terapeutica, 
mala suaidea, basata sullea- 
sing in costruendo, aveva in- 
contrato l’invalicabile stop 
della dirigenza comunale.— 
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IL DOCUMENTO CONTABILE: OGGI IL VOTO DEL CONSIGLIO 
Il rilancio post-Covid 
monopolizza il dibattito 
sul bilancio comunale 


Il Consiglio comunale ha ini- 
ziato ieri a discutere il bilan- 
cio: il lunghissimo dibattito si 
è imperniato sul tema pande- 
mico e sullo sviluppo della cit- 
tà post-Covid, problemi af- 
frontati dal documento secon- 
do la maggioranza, trascurati 
agli occhi dell’opposizione. Il 
vicesindaco Paolo Polidori ha 
aperto il confronto: «Chiudia- 
mo a 711 milioni, oltre 20 in 
più del 2020, riducendo di 10 
milioni l’indebitamento e sen- 
za vedere nuove azioni Hera». 
Ha aggiunto il dipiazzista Ro- 
berto Cason: «Dicono che non 
abbiamo tenuto conto della 
pandemia, ma i suoi effetti 
non sono quantificabili, e per 
affrontarle il Comune dovrà 


comunque ottenere trasferi- 
menti da altri enti, per cui esi- 
stonolevariantidi bilancio». 
Secondo Giovanni Barbo 
(Pd), però, «la pandemia è ini- 
ziata un anno fa, bisognava fa- 
re uno sforzo a livello di idee, 
magari prendendosi più tem- 
po». La dem Valentina Repini 
ha incalzato: «La crisi occupa- 
zionale è un tema che andava 
messo al centro e invece non è 
stato trattato». Il M5s Paolo 
Menis contesta la visione di 
Cason: «Pur essendo un bilan- 
cio di previsione, le spese pan- 
demiche andavano tenute in 
conto constime e ipotesi». 
Così Antonella Grim di Ita- 
lia Viva: «A parte i buoni spesa 
eitributi rimandati, tutto è cri- 


ll MunicipiodiT rieste. Oggi la seconda CATO ERA 


stallizzato al pre-Covid. Ci si 
poteva prendere una decina 
di giorni e votarlo dopo Pa- 
squa, trattando oggi l’accordo 
diprogramma». Radames Raz- 
za della Lega ha rivendicato il 
lavoro fatto: «Essere riusciti a 
mantenere gli equilibri di bi- 
lancio è un grande risultato. 
Ricordo a Grime Barbo che sia- 
motraipochi Comuni che han- 
no speso tutti i fondi Covid». 
Concetti sottolineati per la Le- 
ga anche da Manuela Declich. 
Per la dem Laura Famulari «il 


bilancio non solo doveva tene- 
reinconto la pandemia, mari- 
flettere su come trasformare il 
Green New Deal in un volano 
di sviluppo e lavoro». Così Sa- 
brina Morena di Open: «Il bi- 
lancio non tiene conto degli 
obiettivi europei delle smart 
cities». Il forzista Alberto Po- 
lacco ha ribattuto: «Chi ci rin- 
faccia di non avere visione ha 
votato contro l’accordo di pro- 
gramma la settimana scorsa». 
Il dipiazzista Vincenzo Resci- 
gno ha sottolineato l’attenzio- 


ne «ai servizi socio-assistenzia- 
li, che occupano il 35% del bi- 
lancio». Roberto De Gioia (Fu- 
tura) ha rilevato che «in un bi- 
lancio virtuoso mancano ri- 
sposte all'aumento della disoc- 
cupazione e al calo demografi- 
co». Maria Teresa Bassa Poro- 
pat dei Cittadini ha sintetizza- 
to: «Il centrodestra riduce il bi- 
lancio a un elenco di cose fat- 
te, il centrosinistra pretende 
una visione di sviluppo. Ai 
tempi di Illy si parlava di aree 
di competenza e influenza del 
Comune, sarebbe servita una 
riflessione». Lodi al dispositi- 
vo giungono invece da Salva- 
tore Porro (Fdi) e Fabio Tuia- 
ch (Misto), mentre il forzista 
Bruno Marini chiosa: «Ho ri- 
nunciato all’ascensore per 
Santa Maria Maggiore, ma 
confido arriverà in una prossi- 
ma variazione». In apertura 
l'assessore allo Sport Lorenzo 
Giorgi ha presentato la delibe- 
ra sulla gestione delle pale- 
stre, misura approvata a mag- 
gioranza. Oggi si torna in “au- 
la” perilvoto.— G.TOM. 
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MUSEO DEL MARE 


Magazzino 26, 
designati 

i validatori 

del progetto 


Vazquez Consuegra 


Il progetto del Museo del 
mare, disegnato dall’archi- 
tetto sivigliano Guillermo 
Vazquez Consuegra, sarà 
sottoposto alla procedura 
di verifica-validazione da 
parte del raggruppamen- 
to temporaneo di profes- 
sionisti formato dall’anco- 
netana Pcqe dalla milane- 
se Pro Iter. Un passaggio 
fondamentale prima della 
predisposizione delle ga- 
re per trasformare il Ma- 
gazzino 26 in un grande 
“contenitore” culturale. Il 
lavoro di Vazquez Consue- 
gra muoverà opere edili 
per 19,2 milioni di euro, al- 
le quali si aggiungeranno 
7,2 milioni di arredi e alle- 
stimenti, spese tecnico- 
amministrative per circa 
2,8 milioni, poco meno di 
due milioni di Iva. Metten- 
do in conto anche 1,2 mi- 
lioni di “imprevisti”, si rag- 
giungono i 33 milioni che 
il ministero dei Beni cultu- 
rali ha dato alla Regione 
Fvgcheasua volta ha gira- 
to alComune. 

La coppia anconitana- 
milanese ha ottenuto l’ag- 
giudicazione superando 
la concorrenza di altri 14 
soggetti, che avevano par- 
tecipato alla gara bandita 
dal Comune come servi- 
zio di supporto al respon- 
sabile unico del procedi- 
mento (rup) Lucia lamma- 
rino. Ha stilato l’offerta 
economicamente più van- 
taggiosa con unribasso pa- 
ri al 68,7% che in termini 
monetari significa un ap- 
palto, Iva e contributi com- 
presi, conseguito con 
75.437,22 euro. Anche gli 
altri competitori proveni- 
vano da fuori Trieste: so- 
prattutto Milano, poi Ro- 
ma, Torino, Genova, Paler- 
mo, Rovigo. Aveva corso, 
stavolta senza successo, 
Bureau Veritas, che aveva 
eseguito il controllo del 
progetto relativo al Trie- 


ste convention center 
(TCC): 
Lastoria progettuale è ri- 


sultata, come scrive la stes- 
sa Iammarino, un «com- 
plesso iter». Dove «com- 
plesso» è una cortese meta- 
fora: il 18 aprile 2020 Vaz- 
quez Consuegra ha presen- 
tato una bozza, sulla qua- 
le si è acceso il dibattito 
con la Soprintendenza 
che ha contestato la so- 
praelevazione del “26”. In 
ottobre Vazquez si è rasse- 
gnato modificando il pro- 
getto, togliendo da esso 
l’unico marginedi origina- 
lità cheivincoli sembrava- 
noconcedere. 

MAGR. 
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La pista ciclopedonale di competenza di Fvg Strade 


Cottur affollata e invasa dai rifiuti: 
da domani nuovo servizio di pulizia 


Svuotamento dei cestini interrotto per due settimane e scarso senso civico all'origine del problema 


Elisa Coloni 


Le immondizie e la sporcizia 
che in questi giorni deturpa- 
no, in alcuni punti, la pista ci- 
clopedonale Cottur hanno le 
ore contate. Stando a Fvg Stra- 
de, infatti, domani inizierà il 
nuovo servizio di raccolta rifiu- 
ti, affidato alla cooperativa La 
Quercia, lungo il percorso, in 
questa fase di zona rossa preso 
letteralmente d’assalto da cicli- 
sti, pedoni, runner e tante fa- 
miglie con bambini. 

Sono stati in molti a notare, 
nell'ultimo periodo, un peggio- 
ramento delle condizioni del 
tracciato sul fronte della puli- 
zia. Carte e cartacce, ma anche 
interi sacchi della spazzatura 
casalinga, bottiglie, cartoni 
della pizza, lattine e altri segni 
evidenti di sosta “rinforzata” 
da paninie drink nelle aree pic- 
nic e sulle panchine in marmo 
ai lati del percorso. Scene che 
non sono passate inosservate 
qui come in altri spazi verdi 
della città, dal Giardino pubbli- 
co al parco di Villa Revoltella, 


dove più di qualcuno ha opta- 
to per un’interpretazione “ela- 
stica” dell'attività motoria in 
zona rossa, tra partitelle di cal- 
cio e basket, o spuntini di grup- 
po sull'erba, soprattutto nei 
weekend. 

Acausare l'aumento di spor- 
cizia a terra, in particolare vici- 
noai contenitori dell’immondi- 
zia, che non riescono a conte- 
nere tutti i rifiuti, ci sono due 
fattori. Da una parte, come det- 
to, l'incremento enorme di 
utenti che, non potendo uscire 
dai confini provinciali, in que- 
sti primi giorni di primavera 
optano per i percorsi ciclope- 
donali cittadini, come la Cot- 
tur, con un conseguente au- 
mento dell’immondizia getta- 
ta nei contenitori. Ma non so- 
lo. Esiste infatti anche un ele- 
mento di natura tecnico-buro- 
cratica, legato all’affidamento 
del servizio di pulizia a una 
nuova realtà da parte della so- 
cietà regionale Fvg Strade, tito- 
lare del percorso e quindi re- 
sponsabile anche della pulizia 
(AcegasApsAmga non è coin- 


1 
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Due dei cestini strapieni. In alto a destra i triestini ieri sulla ciclabile nella foto di Andrea Lasorte 


volta nella vicenda, perché il 
tratto non è di competenza co- 
munale, bensì regionale). «Ab- 
biamo messo a gara il servizio 
all’inizio dell’anno, vinto dalla 
cooperativa La Quercia, con la 
quale abbiamo sottoscritto il 
contratto di affidamento tre 
giorni fa - spiega Luca Vittori, 
ingegnere e direttore Nuove 
opere inFvg Strade -.Inuovi af- 
fidatari inizieranno il servizio 
di svuotamento dei contenito- 
ri (di recente ne sono stati in- 
stallati 15 nuovi) dal primo 
aprile, due o tre volte alla setti- 
mana. Questo dovrebbe auspi- 
cabilmente risolvere il proble- 
ma». Di fatto, quindi, nelle ulti- 
me due-tre settimane, necessa- 
rie per il passaggio formale tra 
i precedenti affidatari del servi- 
zio e quelli attuali, la pulizia è 
stata interrotta, causando i 
problemi notati da molti trie- 
stini. «E però evidente - aggiun- 
ge Vittori - che l'utilizzo della 
pista va fatto nel rispetto delle 
regole e con senso civico: ci è 
capitato non di rado di trovare 
nei cestini intere borse della 
spazzatura portate da qualcu- 
nodacasa». 

Il presidente della Quinta 
circoscrizione Roberto Dubs 
(Edi), spiega: «Dopo le tante 
segnalazioni dei cittadini ho 
contattato l'assessore all’Am- 
biente Scoccimarro, che ha in- 
teressato la Direzione Infra- 
strutture della Regione, dalla 
quale abbiamo avuto rassicu- 
razioni. Nel frattempo spero 
prevalga il senso civico».— 
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L'INDAGINE FRA TRIESTE E NAPOLI PARTITA DAL CASO DCT 


Evasione sul carburante 
con società fantasma 
Sequestro da 53 milioni 


Maxi frode nel settore dei pro- 
dotti petroliferi con seque- 
stro da 53 milioni: protagoni- 
ste le Fiamme Gialle di Trie- 
ste e Napoli, coordinate dalla 
Procura campana, che hanno 
dato esecuzione a un seque- 
stro preventivo finalizzato al- 
la confisca, appunto, di beni 
per 53 milioni nei confronti 
di cinque soggetti, ritenuti re- 
sponsabili di una frode fiscale 
nella commercializzazione 
di carburanti. Come spiegato 
dal comandante provinciale 
della Finanza Michele Palli- 


Il comandante Michele Pallini 


ni, l’attività investigativa del 
Nucleo di Polizia economi- 
co-finanziaria di Trieste ha 
avuto origine dall’inchiesta 
su Depositi Costieri. Una del- 
le società coinvolte, la campa- 
na Petrolifera Italiana s.r.l., 
alcuni anni fa aveva acquista- 
to la Det, bloccata come noto 
pure da un’interdittiva anti- 
mafia emessa dalla Prefettu- 
ra. Secondo l’accusa, la Petro- 
lifera Italiana avrebbe evaso 
l’Iva per 33 milioni effettuan- 
do cessioni fittizie di carbu- 
rante per 146 milioni ad altre 
società cartiere dichiaratesi 
“esportatori abituali” che, in 
virtù di tale falso status, pote- 
vano acquistare i prodotti sen- 
za applicazione Iva. Le socie- 
tà fantasma rivendevano poi 
gli stessi prodotti applicando 
l'Iva al cliente finale senza ver- 
sarla all’Erario.— 

EL.COL. 
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ILLAVORO DI POLIZIA LOCALE E MINISTERO DEI TRASPORTI 
Tir, controlli a tappeto: 
accertate 51 irregolarità 


Traffico pesante sotto il radar 
della Polizia locale e del mini- 
stero dei Trasporti, che han- 
noeffettuato una serie di con- 
trolliinvia Caboto e via Mala- 
spina per accertare la regola- 
rità dei documenti di traspor- 
to e il rispetto delle norme in 
tema di sicurezza dei mezzi e 
tempidi riposo dei conducen- 
ti. I controlli sono stati effet- 
tuati dal Nucleo tecnologie 
stradali dalla Polizia locale 
(specializzato sulla condotta 
dei mezzi pesanti) e dal Dipar- 


timento dei Trasporti terre- 
stri del ministero, con l’ausi- 
lio del proprio ufficio mobile, 
e hanno portato a complessi- 
ve 51 sanzioni, comminate 
ad autotrasportatori italiani 
estranieri. Alla consueta veri- 
fica della carta di circolazio- 
ne, patente ed assicurazione, 
si sono aggiunte la valutazio- 
ne dei periodi di riposo regi- 
strati dal cronotachigrafo in- 
stallato sul mezzo e quanto 
prescrivono le norme sull’au- 
totrasporto. Questo il consun- 


tivo dei controlli: una sanzio- 
ne per cronotachigrafo non 
funzionante; 10 per mancata 
efficienza dei veicoli; 35 per 
non aver inserito i dati obbli- 
gatori sui fogli di registrazio- 
ne del tachigrafo; una per 
mancanza della carta di quali- 
ficazione del conducente; tre 
per eccesso di velocità. Da re- 
gistrare pure una violazione 
con fermo dell’autoarticolato 
per tre mesi e ritiro dei docu- 
menti di circolazione. Il veico- 
lo è stato affidato al custode 
acquirente inquanto il condu- 
cente nonera in grado di con- 
ciliare le violazioni (6.447 eu- 
ro).Le multe contestate a vei- 
coli stranieri sono state paga- 
te immediatamente, per un 
totale di 15.610 euro. — 
EL.COL. 
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TRIESTE 25 


IMPEGNATO A LEGGERE 


L'omino sul wc 


Tra i personaggi che più 
hanno riscontrato succes- 
so c'è un omino seduto sul 
water, mentre legge il gior- 
nale. «Lo apprezzano mol- 
to forse perché — scherza 
Roberto — è un gesto quoti- 
diano, che fanno tutti. Mi 
hanno anche chiesto di far- 
ne uno con il telefonino in 
mano, ma a me piace co- 
Sì». 


SULLA PARETE ROCCIOSA 


I due scalatori 


La creazione alla quale il 
pensionato è più affeziona- 
to è una parete di roccia, 
con uno scalatore in basso 
e uno in alto. Dopo aver vi- 
sto l'opera immortalata in 
una foto, sono arrivate ri- 
chieste da alcuni rifugi in 
montagna, che vorrebbero 
utilizzarla come arredo. Ma 
la scultura, sottolinea Ro- 
berto Baldin, resterà dov'è. 


Roberto Baldin, pensionato di 65 anni, ha scoperto il proprio talento in queste settimane 
«Ho ricevuto tantissime richieste ma i regali vanno solo ad amici e persone in difficoltà» 


L'ex manutentore che crea sculture 
dai rottami di ferro e poi dona sorrisi 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


carti e rottami ferrosi 

diventano piccole ope- 

re d’arte, donate a per- 

sone in difficoltà o re- 
galate ad amicie parenti. Suc- 
cede nelmagazzinoe nel giar- 
dino di Roberto Baldin, pen- 
sionato di 65 anni, che duran- 
te il periodo di zona rossa ha 
scoperto un talento per il riu- 
tilizzo di vecchi materiali. E 
le sue creazioni, pubblicate 
nei giorni scorsi sui social, 
hanno riscontrato un enor- 
me successo, tanto che molti 
hanno richiesto pezzi da ac- 
quistare, ma nella passione 
del fantasioso triestino non 
c'è scopodilucro. 

«Ho iniziato per caso — rac- 
conta —, per mettere un po’ 
d’ordine tra gli spazi di casa, 
in queste giornate di limita- 
zioni. Ho trovato varie cose, 
alcune legate anche alla pas- 


11 VERA Li 
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ROBERTO BALDIN 
L'EXMANUTENTORE DI 65 ANNI 
HA CREATO AD ESEMPIO 

UNO SCALATORE (IN ALTO) 


«Per me è un modo 
per trascorrere 

il tempo libero, finché 
non si potrà tornare 
alla normalità» 


sione perle moto, e ho comin- 
ciato a costruire, coni miei at- 
trezzi, cercando tra la ferra- 
glia gettata qua e là. Ho preso 
la saldatrice e ho prodotto 
qualche animaletto che ho da- 
to a mio nipote, e poi alcuni 
personaggi a bordo di motoci- 
clette. Mi piace poi — aggiun- 
ge-anche la fotografia, quin- 
di ho scattato qualche imma- 
gine e l’ho girata pure agli 
amici. Ed è stato subito un 
successo pazzesco e inaspet- 
tato». Chi si accorge della bra- 
vura di Roberto, ex manuten- 
tore, chiede subito di poter 
avere un pezzo da esporre a 
casa o in altri ambienti. «Non 
pensavo che questi lavori sa- 
rebbero stati così apprezzati 
— commenta —per me è soltan- 
to un modo per trascorrere il 
tempo libero, finché non si 
potrà tornare alla normalità. 
C'è chi inforna pane e pizza, 
io assemblo rottami. E mi di- 
verto parecchio. Poi chiedo 
sempre il parere di mia mo- 
glie-sottolinea—, ilmio “criti- 


co d’arte”, che valuta se l’ope- 
raèvenuta bene». 

In tanti hanno scritto al 
pensionato per assicurarsi 
uno dei suoi pezzi, da tutta la 
regione. «Ho ricevuto moltis- 
simi messaggi, ma ho dato i 
pezzi costruiti solo agli amici 
e ad alcune persone in diffi- 
coltà, con problemi di salute, 
alle quali piacevano determi- 
nate creazioni viste sul mio 
profilo Facebook. Alcune in- 
vece le ho tenute per me, co- 
me uno scalatore, che amo 
molto, perché rappresenta 
anche un grande amore mio 
e di mia moglie, quello per la 
montagna e l’arrampicata». 
Ma in futuro per Roberto il 
passatempo potrebbe trasfor- 
marsi in un impegno redditi- 
zio? «Assolutamente no—pre- 
cisa—: ho due figli e due nipo- 
tini meravigliosi e una splen- 
dida moglie. Non mi serve un 
portafoglio pieno, perché ho 
già tutto quello che mi rende 
felice». — 
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I MEZZI DI TRASPORTO 


In sella alla moto 


La passione per le moto, 
coltivata in famiglia, ha pro- 
dotto parecchi rottami poi 
riutilizzati, ma ha anche 
ispirato il creativo triestino, 
che ha dato vita a diversi 
personaggi in sella a una 
due ruote, in varie posizio- 
ni. Tra i mezzi di trasporto 
realizzati dal sessantacin- 
quenne, ci sono anche alcu- 
ni piccoli aerei. 


LA NATURA 


Lumache in fila 


Sono gli animali in ferro, tra 
i primi esperimenti prodot- 
ti dall'ex manutentore, che 
hanno catturato soprattut- 
to l'attenzione dei nipoti di 
Roberto Baldin. E proprio a 
loro sono stati regalati dal 
nonno, che poi si è messo 
subito all'opera per farne al- 
tri, come una famiglia di lu- 
mache, di diverse dimen- 
sioni. 


IL COMITATO PER LA QUARANTOTTI GAMBINI DI SAN GIACOMO 
«Biblioteche comunali, 
più che un coordinatore 
servono assunzioni» 


Stefano Cerri 


I chiarimenti forniti dal Muni- 
cipio sulla Quarantotti Gambi- 
nie più in generale sulle biblio- 
teche cittadine non sono rite- 
nuti sufficienti: il comitato che 
si batte per il recupero della 
piena operatività (Covid per- 
mettendo) della biblioteca di 
San Giacomo, dopo i tagli a 
orari e personale, sta prose- 
guendo nella sua azione di pro- 


testa e denuncia contro «l’im- 
mobilismo del Comune». «E 
troppo facile far ricadere sulla 
situazione di emergenza sani- 
taria colpe imputabili alla catti- 
va gestione delle biblioteche», 
insistono i promotori della pro- 
testa che di recente hanno vo- 
luto rispondere attraverso una 
nota stampa alla dirigente mu- 
nicipale Laura Carlini Fanfo- 
gna, la quale un mese fa aveva 
annunciato tra le altre cose l’ar- 


rivo di un funzionario coordi- 
natore delle biblioteche, con il 
mandato di introdurre una se- 
rie di novità nell’ottica di un 
miglioramento del servizio 
nelle diverse strutture comu- 
nali, a cominciare proprio dal- 
laQuarantotti Gambini. 
«Ipensionamenti erano noti 
ufficialmente dall'estate del 
2019- aggiunge il comitato in 
riferimento ai tagli di organico 
— e si sarebbe potuto program- 
mare un piano assunzioni ben 
prima». Le misure intraprese 
per la biblioteca del rione - al 
di là dell’attuale parentesi det- 
tata dalle stringenti norme an- 
ti-pandemia - continuano in- 
fattianon convincere tanti cit- 
tadini di San Giacomo affezio- 
nati alla struttura, lettori di tut- 
tele età, studenti e abitanti del 
quartiere. «Nell'anno della 


pandemia c’è stato un calo di 
utenza se non altro per i tanti 
mesi di chiusura o di apertura 
su prenotazione» ricordano i 
portavoce del comitato: «Non 
si capisce secondo quale logi- 
ca un ampliamento dell’orario 
favorirebbe gli assembramen- 
ti, se gli ingressi restano contin- 
gentati. Anzi, in questo modoi 
flussi di pubblico sarebbero 
meno concentrati, come acca- 
de altrove in Italia». Neppure 
l’annunciata figura del coordi- 
natore placa gli animi: «Per ri- 
lanciare le biblioteche non ba- 
sta affidarsi a un funzionario 
che ne curila regia, è indispen- 
sabile invece un serio piano di 
assunzioni e non continuare 
conappalti che spesso non ten- 
gono conto della dignità dei la- 
voratori».— 
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IN BREVE 


In via Settefontane 
Ruba al supermercato: 
3lenne denunciata 


La Polizia di Stato ha de- 
nunciato per furto aggra- 
vato e per il possesso ingiu- 
stificato di strumenti atti 
allo scasso una cittadina 
rumena di31 anni. Ha sot- 
tratto alcuni prodotti ali- 
mentari dagli scaffali di 
un supermercato di via 
Settefontane per un valo- 
re di 32 euro e vi ha lascia- 
to una lattina di birra in 
parte bevuta. Addosso le 
sono stati trovati un tron- 
chese e uno strumento 
acuminato, oltre alla mer- 
cesottratta. — 


In via Giulia 
Auto fuori controllo 
distrugge tre vetture 


Impressionante incidente, 
ieri sera, per fortuna senza 
conseguenze troppo gravi 
per le persone coinvolte in 
via Giulia. Davanti al cen- 
tro commerciale un ragaz- 
zo, con due coetanei a bor- 
do, ha perso il controllo del- 
laBmw che guidava in dire- 
zione centro città andando 
a sbattere con grande vio- 
lenza su altre tre vetture in 
sosta. Due i feriti, uno por- 
tato subito al Pronto soccor- 
so, e gravi danni alle quat- 
tro vetture. Sul posto Poli- 
zialocale e Vigili del fuoco. 
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L'OK DOPO IL SOPRALLUOGO DI COMUNE, ASUGI E SODALIZIO SPORTIVO 


Intesa fra enti e Sokol 
per il centro vaccinale 
in palestra ad Aurisina 


Il sindaco Pallotta e il presidente Vidoni: «Prima la salute» 
Gli allenamenti del club spostati alla scuola de Marchesetti 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sarà la palestra di Aurisina il 
centro vaccinale peri residen- 
ti del Comunedi Duino Aurisi- 
na e del Carso triestino. Lo 
hanno deciso di comune ac- 
cordo l'Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina 
(Asugi) e l'amministrazione 
guidata dal sindaco Daniela 
Pallotta, grazie anche alla di- 
sponibilità subito manifesta- 
ta da Pavel Vidoni, presiden- 
te del Sokol, il sodalizio sporti- 
vo che normalmente utilizza 
tale impianto per partite e al- 
lenamenti di pallacanestro e 
pallavolo. 

L’altro ieri c'è stato un so- 
pralluogo, al quale, oltre a Pal- 
lotta e Vidoni, hanno parteci- 
pato anche i tecnici dell’Azien- 
da sanitaria e del Comune di 
Duino Aurisina, al termine 
del quale la struttura è stata 
giudicata adeguata. «Già me- 


si fa, quando si è fatta eviden- 
tela necessità di creare una re- 
te capillare di centri perle vac- 
cinazioni — spiega Pallotta — 
abbiamo dato per primi, co- 
me Comune, la nostra dispo- 
nibilità, valutando che la pale- 
stra di Aurisina potesse esse- 
relasede adatta. L'impianto è 
infatti molto grande, dispone 
di ampi servizi, di un’entrata 
e un'uscita separate, che pos- 
sono garantire afflusso e de- 
flusso delle persone, un par- 
cheggio di notevole capacità 
— aggiunge — e subito abbia- 
mo riscontrato la disponibili- 
tà dei dirigenti del Sokol nel 
cercare soluzioni alternative 
per gli allenamenti delle loro 
squadre. Se sarà necessario 
studieremo soluzioni anche 
per il trasporto delle persone 
in difficoltà. La palestra ha 
poi una caratteristica molto 
importante in questo frangen- 
te — specifica il sindaco — e 


cioè il fatto che nonè legata a 
una scuola, perciò non esiste 
promiscuità di utilizzo. Cre- 
do fermamente nell’efficacia 
delle vaccinazioni come stru- 
mento per uscire dall’emer- 
genza pandemica - conclude 
Pallotta perciò siamo pronti 
a fare la nostra parte in que- 
stadifficilissima battaglia». 

Anche Vidoni mette al pri- 
mo posto la necessità di ga- 
rantire a tutti le vaccinazioni: 
«Siamo consapevoli della deli- 
catezza del momento - evi- 
denzia—perquesto siamo sta- 
ti subito pronti a dire di sì. Per 
gli allenamenti le nostre ra- 
gazze andranno nella pale- 
stra della scuola de Marche- 
setti, grazie alla disponibilità 
assicurata dalla dirigente sco- 
lastica Caterina Mattucci, e 
presto potranno utilizzare il 
nostro campo all’aperto di Au- 
risina». — 
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La palestra di Aurisina durante un allenamento del Sokol: l'impianto verrà ora utilizzato come centro vaccini 


I CANTIERI E | POSSIBILI DISAGI ALLA CIRCOLAZIONE 


Previsti sensi unici alternati e divieti 
causa lavori tra Rabuiese e Noghere 


Possibili disagi a Muggia per 
una serie di cantieri che inte- 
resseranno alcune arterie del 
territorio comunale riviera- 
sco. Per lavori di scavo in car- 
reggiata all’altezza del civico 
3 di località Rabuiese, per un 
allacciamento di bassa tensio- 


ne per conto di E-distribuzio- 
ne, è stata prevista l’istituzio- 
ne del senso unico alternato, 
regolamentato da movieri o 
impianto semaforico mobile, 
dalle 8 alle 17 fino al 16 apri- 
le. E ancora, per lavori di sca- 
vo conattraversamento della 


carreggiata all’altezza del ci- 
vico 3 di via dei Cavalieri di 
Malta, in zona Noghere, per 
la posa di un’infrastruttura 
per conto di Tim, nel tratto 
traicivici5e7sonostatia pro- 
pria volta disposti, fino al 22 
aprile, il divieto di sosta conri- 
mozione forzata per tutti i vei- 
coli, eccetto per quelli al se- 
guito dei lavori stessi, su am- 
boilati della strada, e il divie- 
to di transito per tutti i veico- 
li, conle dovute eccezioni per 
i mezzi di soccorso ed emer- 
genza, dalle 7 alle 18. (lu.pu.) 
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Vieni a scoprire Il nuovo mondo 
del giardinaggio e fai da te! 
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NUOVO ASSORTIMENT 
PIANTE TROPICALI E NON SOLO! 
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www.centrogardenefaidatetrieste.it 
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Completato l'intervento che aveva richiesto anche il via libera 
della Soprintendenza perché riguardante l'area archeologica 


A Muggia vecchia tre lampioni 
anti inquinamento luminoso 


L’OPERA 


Luigi Putignano / MUGGIA 


ccesi, a Muggia vec- 
chia, i tre nuovi lam- 
pioni dotati di lam- 
pade a led antinqui- 
namento luminoso. Il proget- 
to era stato sottoposto all’ap- 
provazione della Soprinten- 
denza ai Beni culturali, artisti- 
ci e storici del Fvg, in quanto 
si è trattato di installare i pali 
inuntratto di strada che è par- 
te dell’area archeologica di 
Muggia vecchia. E infatti, lo 
scorso gennaio, in occasione 
dei lavori di scavo per inseri- 
reiplinti finalizzati a sostene- 
re i pali dei nuovi lampioni, è 
emersa una porzione della 
cinta muraria di epoca caro- 
lingia della cittadella altome- 
dievale di Muggia vecchia. 
Effettuati i sondaggi ar- 
cheologici necessari, i lavori 
di implementazione hanno 
coinvolto i tecnici di Hera Lu- 
ce che hanno installato i nuo- 
vi pali lungo la via, pali dotati 
di lampade a led del tipo 
cut-off di ultima generazione 
a luce bianca calda e a bassis- 
simo consumo energetico — 
consumano solo 57 watt/h - 
che consentono di orientare 
tutta la luce emessa verso la 
strada, nel pieno rispetto del- 
la legislazione regionale in 


materia di inquinamento lu- 
minoso. Per l’alimentazione 
dei lampioni, Hera Luce ha 
realizzato un impianto elettri- 
co interrato, in alternativa al 
posizionamento di cavi aerei, 
evitando così di compromet- 
tere il paesaggio. 

«La speranza — ha detto il 
parroco di Muggia vecchia, 
don Andrea Destradi - è che 
questo intervento decisamen- 
te gradevole alla vista sia per 
l'eleganza dei pali che per la 
luce calda, possa essere di 
sprone per la sostituzione di 
tutti i pali della strada. Ora è 
necessario sistemare il senso- 
re della luce della strada che, 


I nuovi lampioni conluce a led installati sulla strada a Muggia vecchia 


inautunno dopo il cambio d’o- 
ra, la lascia al buio anche per 
un’ora dopo iltramonto». 
«Sonofelice che si sia realiz- 
zata finalmente quest'opera 
— ha dichiarato il vicesindaco 
Francesco Bussani — di cui ho 
iniziato a parlare con don An- 
drea poco dopo essere stato 
eletto nel 2016. La presenza 
della basilica e dell’area ar- 
cheologica sottopone quella 
zona a vincoli molto stringen- 
tie anche un intervento all’ap- 
parenza banale come la posa 
di due pali per l’illuminazio- 
ne stradale deve sottostare 
adunitercomplesso». — 
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BULOVA 


A History of Firsts 


MAQUINA AUTOMATIC 


Estetica e meccanica: il design audace della cassa 
sposa la classicità del movimento meccanico lasciato a vista sul quadrante. 


movimento meccanico a 21 rubini 
quadrante scheletrato e fondello a vite con oblò trasparente 
corona ad ore 2 e vetro zaffiro 
WR 10 bar 


€ 449 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 


www.andcommunication.it 
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LE LETTERE 


Civismo ed etica 
lo sto 
con Mattarella 


Caro direttore, 
l'anno scorso al sorgere del- 
la pandemia, mi par di ricor- 
dare, che Roberto Vecchioni 
affermò che ne saremmo 
usciti migliori, più uniti e 
coesi. Gli rispose Francesco 
Guccini sostenendo il contra- 
rio. 
Ciò che vedo in questi giorni 
mi conferma che la seconda 
ipotesi era quella giusta. È 
partita la corsa per trovare 
l'appartenenza ad una qual- 
sivoglia categoria sedicente 
avente diritto alla preceden- 
zanelle vaccinazioni. 
E anche quine esce lo sfascio 
di un Paese; un presidente 
di Regione che si vaccina su- 
bito “per dare l'esempio” 
controbilanciato da un Presi- 
dente della Repubblica che, 
evidentemente volendo da- 
re ben altro esempio, aspet- 
tailsuo turno come un citta- 
dino qualunque. Due modi 
di dare l'esempio; il secondo 
purtroppo in minoranza. 
Non voglio entrare nel meri- 
to di chi sì e chi no (ognuno 
risponda alla propria coscen- 
za) se non per sottolineare, 
solo a titolo esemplificativo, 
alcune cose che mi hanno 
colpito leggendo il quotidia- 
no: quella dei commessi di 
quei negozi che da oltre un 
anno sono aperti, eogni gior- 
nosonoallavoro per consen- 
tire a tutti noi di andare avan- 
ti pur non rientrando nelle 
categorie da proteggere. La 
seconda è quella di don Etto- 
re Malnati che - mi è parso - 
rivendica la priorità per i sa- 
cerdoti. 
Allora se per i sacerdoti si 
chiedesse la priorità perché 
non per i fedeli e di conse- 
guenza i loro congiunti? Ma 
quello che mi stupisce è che 
qualcuno non ricorda che il 
sacerdozio inteso quale vo- 
cazione, missione, porsi al 
servizio degli altri dovrebbe 
esserlo nel segno di chi seco- 
li fa si fece ultimo fra gli ulti- 
mi e che, sono certo, avreb- 
be detto: noname maaloro. 
Se facciamo l'elenco delle ca- 
tegorie che sono state ricono- 
sciute o reputano di essere 
prioritarie (tolgo l'ordine 
anagrafico) comprendendo 
in queste anche qualifiche 
che poco hanno a che vedere 
con il contatto quotidiano 
con la gente, mi domando 
chi resta? Restano, come 
sempre, quelli che tacciono, 
aspettano e confidano di far- 
cela. Quelli che credono che 
il Presidente Mattarella sia 
un esempio da imitare, non 
un’anomalia del sistema ita- 
liano del "tocca a me perchè 
leinonsa chi sono io". 
Claudio Hauser 


Vaccinazioni 
Particolari 
da migliorare 


Egregio direttore, 

dopo le prime esperienze 
delle vaccinazioni in Porto 
vecchio va dato doveroso at- 
to di riconoscenza all'orga- 
nizzazione e a tutto il perso- 
nale, medici, infermiere ed 
infermieri, ausiliari e volon- 
tari scout, attenti, competen- 
ti e cortesi oltre ogni dire 
con ogni anziano presente 


CIÒ CHENONVA 


L'associazione Triestebella è contraria alla costruzione di una 
nuova piscina terapeutica senza restaurare l'esistente. 

L'edificio della Piscina Acquamarina, a parte la cupola metallica 
crollata, si presenta inbuono stato e quindi a nostro avviso recu- 
perabile con una spesa certamente minore di quella che occorre- 


all'appuntamento. Meno 
elogi a quanto accade fuori 
dalla struttura: poco eviden- 
tee incompleta l'informazio- 
ne data da stampa e Tv sui 
numeri telefonici a disposi- 
zione, gli orari, i percorsi e le 
fermate della linea 81. Trie- 
ste Trasporti non ha neppu- 
re indicato l'81 sui cartelli a 
testo variabile; del tutto di- 
sinteressato il Comune che 
non ha predisposto alcun se- 
gnale per indicare l'esatta 
posizione della Centrale elet- 
trodinamica agli ultraottan- 
tenni e non ha provveduto a 
una pedana, anche provviso- 
ria, per la salita al bus, tanto 
cosa ci vuole agli ottuagena- 
ri per salire un gradino di 40 
centimetri? Coraggio, se c’è 
volontà e competenza, c’è 
ancora modo di migliorare 
la situazione. Auguro buon 
lavoro achiopera. 
Lucio Vilevich 
Ada-Uil Pensionati 


Covid-19 
Priorità ai "pigri" 
eai "pentiti"? 


È aperta dal 24 marzola pos- 
sibilità per chi ha trai 75 ei 
79 anni di accedere alla pre- 
notazione della vaccinazio- 
ne anti Covid-19. Ora non 
rientro in questa categoria 
ma inizio a chiedermi cosa 


accadrà se il giorno che si 
apriranno le prenotazioni 
per un’ulteriore fascia di età 
come dai 70 ai 74 qualcuno 
che oggilo potrebbe fare per- 
ché in fascia 75-79 ancora 
non lo fa e vorrà farlo. A cui 
magari si aggiungerà anche 
qualche over 80 fino a quel 
giorno non  prenotatosi. 
Chiedo: potranno farlo? Se 
sì, la fascia del momento 
(esempio 70/74) avrà prece- 
denza o sarà in concorso 0 
addirittura in subordine ai 
più anziani che avrebbero 
potuto già farlo? 

Duilio Kovarik 


Porto vecchio 
La discussione 
sia aperta a tutti 


Seguo con partecipazione 
tutto quanto avviene in città 
intorno alla rigenerazione 
del Porto vecchio. I prossimi 
passaggi del percorso intra- 
preso potranno andare nella 
direzione di realizzarvi pro- 
getti innovativi volti anche a 
richiamare a Trieste parte 
dei giovani ora all’estero. 

Perciò mi sorprende e mi in- 
digna leggere nella cronaca 
locale che durante la discus- 
sione in Consiglio il sindaco 
abbia insultato una consi- 
gliera, colpevole evidente- 
mente di non avere condivi- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


31 MARZO 1971 


- AI Consiglio comunale si è parlato anche del Palasport, in costruzione 
nella zona di Chiarbola, approvandone la spesa di quasi due miliardi, an- 
che per parcheggio, piste e campi all'aperto. 

- Nella riunione del Consiglio comunale ha avuto eco la delibera alla as- 
sunzione in comodato, di un'imbarcazione del Lloyd Triestino, per il servi- 
zio di controllo dell'inquinamento delle acque marine. 

- Ha fatto benissimo, chi ha messo un cartello di divieto per le vetture 
all'inizio della stradina, che porta al laghetto di Percedol, e un muretto. 
Nonsi capisce perché non è stato rimesso anche quello indicante "Perce- 


dol". 


- La Triestina pensa al derby di domenica al ''Moretti"' contro l'Udinese. 
Per la partita verrà ripresa l'iniziativa della "carovana rossoalabardata" 
dell'Utat: viaggio e biglietto settore "curve" lire 1400, gradinata lire 2 mi- 


la. 


- La gara di calcio allievi fra Esperia Pio XII ed Edera è stata sospesa al 
21' del primo tempo, con i rossoneri in svantaggio per due a zero, chehan- 
no abbandonato il campo con l'allenatore. Squalifica totale 24 giornate. 


rebbe per costruirne una nuova. 


Ridi. 


Sarebbe delittuoso lasciare che essa si trasformasse in uno dei 
troppi ruderi che sivedonoa Trieste, tanto più inuna zona centra- 


le e frequentata anche da turisti. 


so l'impostazione finora da- 
tadalla giunta da lui condot- 
ta al processo in corso: un 
comportamento a mio avvi- 
soinaccettabile. 
Nell’interesse comune spero 
invece che nella prossima 
campagna elettorale sia pos- 
sibile continuare a sviluppa- 
re la discussione sul futuro 
di Porto vecchio; nonostan- 
tel'impronta finora data dal- 
la giunta al processo, tenuto 
sostanzialmente chiuso ne- 
gli uffici, professionisti, citta- 
dini e associazioni si sono in 
parte già espressi e le forze 
politiche potranno esporre, 
con argomenti (non insulti) 
visioni anche alternative del- 
la rigenerazione che, ora e 
solo ora, ritengo possibile. 
Rossana Zagaria 


Personaggi storici 
Untriestino 
valoroso in Francia 


Michele Rigutti/ Michael Ri- 
guti (Trieste 1907-Brest 
1994) era un giovane triesti- 
notrasferitosiin Francia con 
la famiglia (genitori com- 
mercianti di tessuti, stoffe 
maanche sapienti sarti) mol- 
to portato per le lingue stra- 
niere, tipico di chi veniva da 
una relatà multietnica, lin- 
guistica e culturale come 
Trieste, intraprese gli studi 


GIOCO DEL 


(LOXTITXe) 


Estrazione 
del 30/3/2021 


Roberto Barocchi e altre firme 


di Ingegneria meccanica 
che da sempre lo affascina- 
vano. 

Nelle estati francesi si adope- 
rò in brillanti riparazioni di 
vissutissimi trattori e vetu- 
stemacchine agricole. 

Il giovane mosso da un gran- 
de senso di responsabilità, 
per alleggerire le spese degli 
studi universitari si iscrisse 
all'accademia militare per 
poter anche conseguire an- 
che uno stipendio. Erano 
tempi in cui sull'Europa e 
poi sul Mondo stavano ini- 
ziando a soffiare venti di an- 
goscia. Riesce a diplomarsi 
con il massimo dei voti poco 
prima dell’aprile del 1931. 

E il 1940 quando con il gra- 
do di maggiore si troverà 
protagonista di una serie di 
eventi epici che la storia ten- 
deatrascurare. 

All'epoca dei fatti è a capo di 
una delle unità di élite 
dell’armata corazzata fran- 
cese, il 41° battaglione carri 
equipaggiato con i nuovissi- 
mi CharB 1 Bis. 

Nel periodo (brevissimo) 
che va dal 14 al 22 maggio 
del 1940 si coprirà di gloria 
e sarà un vero eroe della 
Francia. 

In quei giorni in cui le appa- 
rentemente invincibili pan- 
zer division del generale Gu- 
derian avanzano verso il cuo- 
re della Francia nelle bosco- 
se Ardenne (poste fra il terri- 
torio francese e quello bel- 
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ga) sulla via di Sedan il grup- 
po del 41° battaglione carri 
dimostrerà il proprio valore 
assoluto. 
Nelvilaggio di Stone il giova- 
ne maggiore Rigutti/Riguti 
farà irruzione con il proprio 
carro e da solo annienterà 
ben 2 panzer IV, 2 cannoni 
anti carro da 37 mm (arma 
principe all’epoca per la bat- 
taglia anti carro appunto) e 
11PanzerIII. 
Il carro di Rigutti si dimostre- 
rà capace di incassare moltis- 
simi colpi (ben 140 secondo 
alcune fonti) e di contiunare 
a battersi con vigore e deter- 
minazione. A nulla però va- 
slero simili atti di eroismo: 
sarà catturato ed imprigio- 
nato. 
Dopo un anno di carcere riu- 
scirà a fuggire e a riunirsi al- 
le forze della Francia Libera 
per dare il proprio contribu- 
to alla guerra di liberazione. 
Dopo la guerra avrà anche 
opportunità importanti a 
fianco del generale De Gaul- 
le ma rimarrà sempre 
nell’ombra schivo e poco pro- 
penso alla carriera politica 
ma più vicino a quella di con- 
sigliere tecnico (come si di- 
ce oggi). Sarà membro dello 
Stato maggiore. 
Un’ennesima pagina di sto- 
ria che come sempre rischia 
diessere dimenticata. 
Alessandro Artico 


Ora legale 
Conl'abolizione 
maggiore salute 


Gentile direttore, 
finalmente l'Unione euro- 
pea intende abolire l’ora le- 
gale. Due volte l’anno spo- 
stiamo gli orologi per adot- 
tarla, ma in quei sei mesi in 
cui il sole ci illumina al posto 
delle lampadine si ottiene 
uneffettivo risparmio? 
Secondo alcuni studi nel pe- 
riodo marzo-ottobre dell’an- 
no scorso il risparmio ener- 
getico è stato di 400 milioni 
kWh, quanto il consumo me- 
dio annuo dielettricità di cir- 
ca 150 mila famiglie, con un 
risparmio economico di 66 
milioni di euro: quindi un ri- 
sparmio di circa 1 euro a te- 
sta. 
E per meno di un caffè dob- 
biamo subire il biennale dan- 
no biologico dello stravolgi- 
mento dei nostri ritmi circa- 
diani? 

Mauro Luglio 


RINGRAZIAMENTI 


Desidero ringraziare la corte- 
se signorina che nel pomerig- 
gio di mercoledì 24 marzo 
scorso ha accompagnato con 
ilsuo taxi me e la mia gattina 
che aveva cessato di vivere 
nel tragitto Roiano-via Com- 
merciale. E stata di una sensi- 
bilità deliziosa, dote molto 
rarain questi difficili periodi. 


Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Sc Ge- 
riatria dell'Ospedale Maggio- 
re, in particolare ai meddici 
Casagrande e De Colle, agli 
infermieri e al personale sani- 
tario, perla grande professio- 
nalità e umanità nello svolge- 
re il loro servizio durante la 
degenza del nostro caro 
Adriano, anche in questo mo- 
mento così difficile. 
La moglie Claudia Davia 
e la figlia Giuliana 
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Al nostro cinquantenne tanti 
auguri damamma, papà, figli, 
Teresa e tutti quelli che le 
vogliono bene 


Augurissimi alla raggiante 
Nerina peri primi 70 da Emilio, 
figli, nuore, nipoti e consuoceri 


Auguri nonno da Ambra e tutti 
noi, sei il migliore 


Auguri di cuore peri70 a una 
brava moglie, super mamma e 
fantastica nonna! Marino, Elisa, 
Emmanuel, Diego, Tommaso 


Inmemoria del suo Lucio (31/3) da 
parte della sua Rita 50,00 pro ASS. 
A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE BAMBINI 
CHIRURGICI 


Inmemoria di Formacasi Luigi e Pina 
nell'anniversario (31/3) da parte di 
Dario e Mariagrazia 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Stanislao Mahnic nel 
primo anniversario (21/3) da parte di 
Davide e Nella Mahnic 50,00 pro 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G.. 


Donazione da parte di Sfreddo Luigi 
Lucia 50,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


Inmemoria del diacono Vincenzo 
Sgubbi da parte di Sfreddo Luigi, Lucia, 


Alessandra 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Angelo Zaro da parte di 
Sfreddo Luigi, Lucia, Alessandra 50,00 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PER IPOVERI 


Inmemoria di Emiliano Sapori da parte 
di Pocecco Franca, Carla, Carlo, Vittorio 
200,00 pro A.I.R.C. - COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Giorgio Sfreddo da parte 
di Sfreddo Luigi, Lucia, Alessandra 
50,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


Donazione da parte di Andrea Fontanot 
200,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER I POVERI 


Ilssanto Beniamino (diacono emartire) 

Il giorno èil90°, nerestano 275 

Isole sorge alle 6.50 tramonta alle 19.30 

Laluna sorgealle23.14tramonta alle 8.23 

Il proverbio La prima volta 
chetum'inganni la colpa è tua 

mala seconda volta la colpa è mia (arabo) 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368, 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via Gruden 
27 - Basovizza, 040 226898 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 


8.30: piazza Oberdan 2,040 364928, 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 74,4 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 68,5 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 24 
Via Carpineto ug/me 22 
Piazzale Rosmini ug/m: 25 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 89 
Basovizza ug/m 106 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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Elena è per il gioco di squadra in campo e nella vita 


Ho 32 annie due figlie, di cin- 
que e un anno. Sono sempre 
stata una ragazza molto spor- 
tiva. Ho giocato tanti anni a 
pallacanestro con la Libertas. 
Considero lo sport uno stru- 
mento dal grande potenziale 
educativo. Tiinsegna il rispet- 
to pergli altri e ti abitua a indi- 
viduare degli obiettivi, verso i 
quali concentrare tutti i propri 
sforzi. Una volta, tutti ibambi- 
ni facevano un'attività sporti- 
va. Ci si prendeva unimpegno 
elosi portava a termine. Ades- 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


so, invece, viviamo un tempo 
legato al concetto del "mordi 
e fuggi'.La dedizione alla fati- 
ca e la perseveranza stanno 
passando di moda. Forse ira- 
gazzi sono troppo stimolati, o 
forse siamo noi adulti a non 
metterli nelle condizioni di svi- 
luppare fino infondo una pas- 
sione. 

La squadra per me è sem- 
pre stata una seconda fami- 
glia, con la quale gioire per le 
vittorie, ma assieme alla qua- 
le imparare ad affrontare an- 


\ 
(\ 


che le sconfitte. Giocando a 
basket, infatti, ho scoperto il 
valore del gioco di squadra, 
dell'altruismo e dell'impegno 
comune. All'interno dello spo- 
gliatoio sono nate delle amici- 
zie importanti. Benedetta l'ho 
conosciuta sul campo da ba- 
sket e siamo diventate testi- 
mone di nozze una dell'altra. 
Siamo cresciute assieme e i 
nostri rispettivi figli hanno la 
stessa età. Ancora adesso, 
quando usciamo, facciamo 
gioco di squadra per gestirli. 


“Solitudine ma verso un futuro di speranza” 


“Solitudine in periodo Co- 
vid-19 ma verso un futuro 
di speranza” titola con spi- 
rito di ottimismo la sua fo- 
tografia di Molo Audace 
l’autore, il lettore Salvato- 
re Marchese. 

Inviate le vostre immagi- 
ni in formato Jpg (con no- 
me e numero di telefono, 
che non sarà pubblicato) 
per la rubrica La foto del 
giorno all’indirizzo di po- 
sta elettronica segnalazio- 
ni@ilpiccolo.it. 

Accompagnatele con un 
“titolo” o un breve com- 
mento in merito. 
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L'attuale via del Lazzaretto Vecchio sul finire del XIX secolo fu teatro del succedersi di vicende legate alle grandi dinastie nobiliari dell'epoca 


A Villa Murat gli intrighi della vecchia Europa 
da Carolina alla modaiola duchessa di Berry 


Pierluigi Sabatti 
66 è a Trieste 
una via dove 
mi specchio / 
nei lunghi 
giorni di chiusa tristezza; /si 
chiama Via del Lazzaretto 
Vecchio. / Tra case come ospi- 
ziantiche uguali, /ha una no- 
ta, una sola, d’allegrezza; / il 
mare in fondo alle sue latera- 
li./Odorata di droghe e di ca- 
trame / dai magazzini desola- 
ti a fronte, / fa commercio di 
reti, di cordame / perle navi: 
un negozio ha per insegna / 
una bandiera; nell’interno, 
volte / contro il passante, che 
raro le degna /d’uno sguar- 
do, coi volti esangui e proni / 
sui colori di tutte le nazioni, 
/le lavoranti scontano la pe- 
na / della vita: innocenti pri- 
gioniere / cuciono tetre le al- 
legre bandiere”. 

Grande Umberto Saba che 
in pochi versi descrive effica- 
cemente una via di Trieste 
molto particolare, perché su 
diessa affacciavano sia palaz- 
zi, sia magazzini, sia stabili- 
menti industriali. E l’ultimo 
lembo del Borgo Giuseppino 
dove i campi ei giardini delle 
ville di San Vito, baciati dal so- 
le, devono lasciare spazio al- 
le fabbriche che servono al 
porto, che inarrestabile maci- 
na merci in un continuo anda- 
re e venire. Uno degli edifici 
sacrificati era la splendida Vil- 
la Murat, dove aveva tenuto 
corte l’exregina di Napoli, Ca- 
rolina Bonaparte Murat, sbar- 
cata a Trieste il 6 giugno 
1815 coni suoi figli Achille, 
Letizia, Luciano e Luisa. Due 
settimane prima erano stati 
dichiarati prigionieri dell’Au- 
stria che aveva liberato il re- 
gno dai francesi, e sieranoim- 
barcati sulla nave inglese. Vo- 
levano andare in Francia ma 
il comandante britannico si 
era rifiutato. Carolina allora 
aveva chiesto di essere con- 
dotta a Trieste, approfittan- 
do dei buoni rapporti che ave- 
va con Klemens Wenzel von 
Metternich, conosciuto a Pa- 
rigi nel 1806 quando lui era 
ambasciatore d’Austria. “The 
passionate diplomat” come 
lo definisce in una biografia 
la regina dei romanzi rosa, 
Barbara Cartland, aveva avu- 
to una relazione con Caroli- 
na, tramutatasi poi in una 
buona amicizia, nonostante i 
loro Paesi fossero nemici. 

Oggi quella villa, che nel 
giardino aveva anche un tea- 
tro all'aperto, non esiste più, 
sostituita prima da una pile- 
ria di riso, spostata successi- 


Inuna stampa dell'epoca una veduta della Villa di Campo Marzio poi ribattezzata Villa Murat. Venne demolita alla fine dell'Ottocento 


La sorella minore 

di Napoleone 

arrivò in esilio in città 
dopo essere stata 
dichiarata prigioniera 


Illussuoso palazzo 
di Campo Marzio 
che aveva anche 
un teatro all'aperto 
oggi non esiste più 


In quei saloni 
sfilarono le corti 

della mancata sovrana 
di Francia 

e dei mancati 

re di Spagna 


vamente alla tristemente fa- 
mosa Risiera, poi dalla filiale 
della Fiat, diventata sede del 
Piccolo fino all'ottobre 2018. 
Se volete avere un’idea di co- 
me fosse la residenza della ex 
regina di Napoli, andate a ve- 
dere nella vicina via dell’Uni- 
versità villa Necker dove abi- 
tarono altri due figli di Napo- 
leone, Girolamo ed Elisa, co- 
struita nello stesso stile. 

Ma torniamo in via Lazza- 
retto Vecchio e precisamente 
nel palazzo sito al numero 
24, dove approda Carolina di 
Borbone Due Sicilie, meglio 
nota come la duchessa di Ber- 
ry, madre di Enrico V di Fran- 
cia, re per una settimana e 
pretendente al trono per ol- 
tre cinquant'anni. Caroline 
diventata madre del delfino 
di Francia sette mesi dopo 
l'assassinio del marito, ha 
combattuto come un uomo 
per assicurare il trono al fi- 
glio, raggirato dal cugino Fi- 
lippo d’Orleans che nel 1830 
si è impossessato del regno, 
edè finita in prigione. Libera- 
ta da Luigi Filippo visto che 
non costituiva più un perico- 


lo, prende la via dell’esilio 
chela porterà a Trieste al civi- 
co 24divia del Lazzareto Vec- 
chio, una dimora che svolge- 
rà un importante ruolo nella 
storia d’Europa. 

Trieste viene scelta per due 
motivi. In primo luogo per- 
ché Venezia, dove la duches- 
sa si era in un primo tempo 
stabilita, dopo un periodo in 
Stiria, non è sicura, scossa 
com'è dai moti risorgimenta- 
li italiani. In secondo luogo 
per essere vicina ai figli di pri- 
mo letto, Enrico appunto e 
Luisa Maria, che vivono a Go- 
rizia con la prozia Madame 
Royale alla quale sono stati af- 
fidati dopolo scandalo diuna 
figlia che Carolina ha partori- 
tain prigione. Ormai è passa- 
to deltempo, Caroline è total- 
mente estromessa dalla poli- 
tica e può rivedere anche i fi- 
gli primogeniti. Il matrimo- 
nio d’interesse con Lucchesi 
Palli, celebrato per dare un 
padre alla piccina, si è trasfor- 
mato in una unione d’amore 
benedetta da ben seifigli, che 
nascono tra il 1834 e il 1840 
in Austria. Proprio in quell’an- 


no Lucchesi Palli compera 
dall’imprenditore triestino di 
origine ungherese Francesco 
Gossleth, il mobiliere che ha 
arredato tutte le residenze 
più lussuose di Trieste, tra 
cui il castello di Miramare, il 
palazzo appena costruito in 
via Lazzaretto Vecchio. Per 
dodici anni sarà la residenza 
della ex duchessa di Berry, 
che ospiterà anche Carlo V di 
Borbone, mancato re di Spa- 
gna, e suo figlio Carlo VI spo- 
sato conla sua sorellastra Ma- 
ria Carolina. Lei si terrà il pia- 
no nobile, il primo, e affitterà 
il secondo ai parenti carlisti. 
In sostanza l'imponente pa- 
lazzo di via del Lazzaretto 
Vecchio ospiterà due corti: 
una della mancata regina di 
Francia e l’altra dei mancati 
rediSpagna. 

All'epoca, le finestre e i bal- 
conidel palazzo davano diret- 
tamente sul mare e Carolina 
poteva godersi lo spettacolo 
della rada affollata di vele, co- 
me oggi accade soltanto 
quando c’è la Barcolana. Lei 
mantiene anche a Trieste il 
suo comportamento libero e 


scevro da ogni etichetta. Le 
piace invitare gente, ed è sem- 
pre alla moda, che segue an- 
che se è lontana da Parigi. Da 
grande mecenate incoraggia 
i pittori, i musicisti e i lettera- 
ti tanto che il palazzo di via 
del Lazzareto Vecchio diven- 
ta uno dei più apprezzati, am- 
biti e frequentati salotti trie- 
stini dell“800. Vi approdano, 
traglialtri, l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, suo fratello 
Massimiliano d’Asburgo con 
la moglie Carlotta, il genera- 
le spagnolo Cabrera, capo 
del più importante partito 
carlista, l'ammiraglio austria- 
co Tegetthoffche aveva scon- 
fittola flotta italiana nella bat- 
taglia di Lissa nel 1866, ilcon- 
sole inglese ed esploratore sir 
Richard Francis Burton che 
aveva tradotto “Le Mille e 
una Notte”, oltre a personali- 
tà triestine, come il barone Pa- 
squale Revoltella, Giovanni 
Guglielmo Sartorio e il vesco- 
vo Bartolomeo Legat. Caroli- 
ne muore nel Castello di 
Brunnsee, in Stiria, il 16 apri- 
le 1870.— 
(1-segue) 
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IL DIBATTITO 


Legare chi soffre di disagio psichico 
Un libro riaccende il confronto 


Domani sui social della libreria Ubik l'opera dello psichiatra Paolo Milone 
«Non si può parlare sempre con i pazienti. Ma bisogna fare uno sforzo» 


Federica Manzon 


“La differenza tra noi e loro è 
un tiro di dadi riuscito bene” 
scrive Paolo Milone nel suo li- 
bro “L’arte di legare le perso- 
ne” (Einaudi pp. 200, euro 
18,50), che l’autore presente- 
rà domanialle 18 sui canali so- 
cial della libreria Ubik. Milone 
è uno psichiatra e quando dice 
noi sta parlando di medici, 
quelli che stanno dall’altra par- 
te della scrivania. Loro invece 
sono le persone che entrano in 
unreparto psichiatrico. 

Raccontare l’esperienza del- 
la malattia mentale non è faci- 
le, ci hanno 
provato 
scrittori ed 
| esperti an- 

dando  in- 
contro a ri- 
schi e preci- 
pizi.«Quan- 
\ dotimettia 
raccontare 
l’altro stai 
già superando un limite, devi 
avere una ragione che dà sen- 
soateealui. Da psichiatra, il ri- 
schio di rendere oggetto l’altro 
è sempre in agguato» dice cau- 
to Peppe Dell’Acqua, uno degli 
eredi di Basaglia. Milone può 
contare su una solida esperien- 
za clinica e su una chiara scelta 
stilistica. «Ho pensato che l’ap- 
proccio poetico potesse essere 
quello migliore - spiega - per- 
ché la poesia ha un valore co- 
noscitivo ma sa anche lenire. 
lasofferenza». 

La scrittura magnetica di Mi- 
lone prende il lettore per ma- 
no e gli fa attraversare, non 
senza diversi scossoni, le ten- 
sioni e le contraddizioni che si 
respirano nei corridoi di un re- 
parto di psichiatria. Prima tra 


- da 


Murales allo Psychiatric Hospital Center nella regione dell'Ile-de-France Archivio Agf 


tutte quella che investe la paro- 
la: il libro si apre con un giova- 
ne psichiatra alla ricerca di 
una stanza per colloquiare con 
ipazienti, ma nelle ultime pagi- 
ne lo stesso psichiatra afferma 
lo scacco della parola davanti 
ai soggetti più gravi. «C'è una 
tensione che non si risolve» 
spiega Milone. «Da un lato c’è 
il bisogno fondamentale dello 
psichiatra di trovare un modo 
euno spazio per parlare, e con- 
temporaneamente c’è la sensa- 
zione che sia una cosa davvero 
difficile. Non bisogna pensare 
che si possa parlare sempre 
con i pazienti. Dire che si può 
parlare nella psicosi, ad esem- 
pio, è una visione positivista 
che non esiste nella realtà. 


Nontutto è calmabile con le pa- 
role. Però bisogna sempre fare 
unosforzo». 

Su posizioni opposte è Pep- 
pe Dell'Acqua: «E proprio nel 
punto estremo del dolore, in 
cui la persona con un disturbo 
mentale appare irraggiungibi- 
le, che è necessaria la parola, 
perché in quel punto la perso- 
na ha maggiormente bisogno 
di essere ascoltata, compresa. 
Devo allora sforzarmi di 
com-prendere, cioè di metter- 
miin una posizione che sia vici- 
na e lontana. Una dimensione 
che non è mai certa». 

Quando la parola manca 
per Milone nonè untabù ricor- 
re alla contenzione, la pratica 
da cui pareva averci liberato la 


riforma basagliana, insegnan- 
doci che legare una persona si- 
gnifica porre una distanza abis- 
sale tra te e l’altro, impedendo 
alla persona legata qualsiasi 
movimento, non solo fisico. 
Nonostante abbia dato al pro- 
prio libro un titolo provocato- 
rio, Milone smorza i toni: «La 
cultura del legare in psichia- 
tria si è persa. C'è una questio- 
nebanalissima, se tu vuoi lega- 
re devi mantenerti in eserci- 
zio, ese leghi una volta almese 
o ogni quindici giorni non lo 
puoi fare bene». 

Per Dell'Acqua invece: «Le- 
gare è un crimine, è un sopru- 
so. Ci sono le linee guida del 
Ministero, dell’Oms che ti dico- 
no che bisogna fare di tutto 


perevitare la contenzione. Per 
non legare bisogna avere dei 
servizi, andare a casa della gen- 
te, arrivare prima della crisi, 
prima che arrivino i carabinie- 
ri. Certo alle volte i carabinieri 
arrivano, e le persone vengo- 
no portate in Diagnosi e Cura, 
ma la parola deve essere e tu 
slegalo subito». 

Cos'è rimasto della rivolu- 
zione basagliana? Dell’Acqua 
sottolinea che la legge 180 
nonè solo la chiusura dei mani- 
comi, ma piuttosto la restitu- 
zione ai matti invisibili e senza 
storia dei loro diritti di cittadi- 
ni. «Penso che la rivoluzione 
sia stata smettere di identifica- 
rele persone con la loro malat- 
tia: gli schizofrenici, i depres- 
si, gli psicopatici, i suicidi. Non 
è un problema di nomi, ma 
quei nomi sono definizioni 
che imprigionano, conseguen- 
za di psichiatrie che rendono 
oggetto. Per questo trovo scan- 
daloso quando vengano usati 
come se fossero privi di conse- 
guenze». Milone, che purnel li- 
bro non fa sconti ai “martiri di 
guerra per la legge 180”, sfu- 
mala questione: «In Italia ci so- 
no state due psichiatrie. Una 
basagliana che nasceva dai ma- 
nicomi e partiva da una posi- 
zione positivista per la quale 
l’uomo, con la ragione e la lot- 
ta sociale, può rendere liberi i 
pazienti psichiatrici. E un’altra 
a-manicomiale, che partiva da 
esperienze tragiche più per- 
sonali, attraversava percorsi 
universitari e arrivava agli 
ospedali o ai servizi psichia- 
trici, dove legare era un pro- 
blema simbolico. Per la pri- 
ma impostazione non legare 
è un fatto fondativo, per la se- 
conda l'essenziale è confron- 
tarsi conla psicosi». 

Sotto la lente dell’esperien- 
za triestina il libro di Milone si 
apre però a molti altri interro- 
gativi: Evero che il corpo a cor- 
po tra medico e paziente è im- 
portante? Oilcorpoa corpo de- 
ve essere riservato alla diagno- 
si, per metterla via e lasciare 
campo aperto all'ascolto e 
all’organizzazione della vita 
attorno al paziente? Cos'è in 
gioco quando parliamo di psi- 
chiatria? Contenzione e porte 
chiuse sono pratiche necessa- 
rie o atti che privano le perso- 
ne della libertà e quindi della 
soggettività? La poesia può al- 
levolteingannare? — 


RASSEGNA 

èStoria 

sulla “Follia” 

dal 27 settembre 
col cinema 


GORIZIA 


La XVII edizione di èStoria, 
il Festival internazionale 
della Storia organizzato 
dall’Associazione culturale 
èStoria si svolgerà dal 27 
settembre al 3 ottobre a Go- 
rizia al Parco Basaglia, luo- 
go simbolico dove, ses- 
sant’anni fa, appunto Fran- 
co Basaglia faceva il suo pri- 
mo ingresso nella struttura 
psichiatrica dove avviò la 
sua rivoluzione. Il tema 
scelto per questa nuova edi- 
zione è Follia. Per quale mo- 
tivo la rappresentazione 
della malattia mentale ha 
suscitato sempre profonde 
suggestioni nella pittura, 
nella letteratura, nel tea- 
tro, nel cinema o nel mon- 
do dell’arte? Quali segni ha 
impresso la pazzia nel cor- 
so dei secol? Il concetto di 
follia è conciliabile con il 
processo di civilizzazione 
tuttora in corso? Quali so- 
no i confini tra devianza 
mentale e ispirazione arti- 
stica o estro creativo? Que- 
sti alcuni dei floni su cui si 
dibatterà, con molti ospiti. 
Grande novità di questa 
edizione sarà l’inaugurazio- 
ne di un nuovo festival pa- 
rallelo, èStoria Cinema, so- 
stenuto dall’assessorato al- 
la Cultura della Regione e 
nato in collaborazione con 
l'Associazione Palazzo del 
Cinema-HiSa Filma. èStor- 
ia Cinema dedicherà alla 
follia un’ampia retrospetti- 
vaerivolgerà lo sguardo ad 
alcune fra le novità più si- 
gnificative nell’ambito del- 
la cinematografia storica 
apparse negli ultimi anni. 
èStoria Cinemasiterrà al Ki- 
nemax, al Kulturni Dom e 
alla Mediateca Casiraghi. Il 
Festival si avvale di due co- 
mitati scientifici, uno pre- 
sieduto da Paolo Mieli, l’al- 
tro per il cinema, presiedu- 
toda Gianpiero Brunetta. 


LA RIPUBBLICAZIONE 


Ritorna la “Storia di Umberto Saba” 
la biografia di Mattioni lunga 30 anni 


Paolo Marcolin 


“Questa è una storia e non 
una biografia, io sono un nar- 
ratore e non uno studioso”. 
Con questa premessa, scritta 
nel 1986, 

» Stelio Mat- 

tioni si deci- 
deva a pub- 
blicare la 
sua ‘Storia 
di Umber- 
to Saba’. In 
realtà, pri- 
ma che il li- 
bro vedesse 
le stampe (per Camunia) do- 
vevano passare altri tre anni, 
un’inezia se paragonata a 
quando Mattioni aveva inizia- 
to quel lavoro di indagine su 
Saba. Era il 1959, il poeta era 


Umberto Saba 


morto da un paio d’anni e Mat- 
tioni, allora nemmeno qua- 
rantenne e ancora inespresso 
scrittore, aveva deciso di occu- 
parsi di Saba. Trent'anni, un 
tempo lunghissimo per trac- 
ciare quella che per volontà 
dell’autore era appunto una 
storia, cioè il racconto di una 
vita che, pur partendo da dati 
reali, assumeva una coloritu- 
ra personale. 

A Mattioni non interessava 
farsi puntuale biografo; pur 
avendo frequentato gli archi- 
vi, le biblioteche, l'anagrafe, 
consultato le fonti e incontra- 
to le persone che lo avevano 
conosciuto, non si voleva por- 
re come un osservatore neu- 
trale. Anzi, sempre nella pre- 
messa affermava: “se non ve- 
nivo a conoscere la sua vita 


Ilpoeta Umberto Saba (1883-1957) 


nei fattireali, mai più sarei riu- 
scito ad aumentare la tempe- 
ratura del mio interesse nei 
confronti della sua poesia”. 
Latemperatura, ovvero il calo- 


re, la partecipazione, misura 
di una prossimità ammirata 
per il poeta ma anche, talvol- 
ta, il fastidio per l’uomo. 
Quell’uomo che aveva la no- 


mea di essere ‘difficile’. E di 
portare sfortuna. 

Mattioni ammetteva che 
quell’indagine su Saba, con- 
centrata in un paio d’anni tra 
il 1959 e il 1960, era rimasta 
nel cassetto della sua scriva- 
nia sostanzialmente per scara- 
manzia. Parlando con la cin- 
quantina di ‘testimoni’ che 
aveva interrogato, da Giorgio 
Fano, cugino della moglie Li- 
na, alla figlia Linuccia, a Bian- 
ca, il primo amore di Saba, al 
medico che lo curò alla clinica 
di Gorizia, Mattioni matura la 
convinzione che occuparsi di 
Saba gli avrebbe portato ma- 
le. “Non sono superstizioso, 
ma neanche avventuroso”, 
chiosava. 

Poi però, trent'anni dopo, si 
decideva. E per fortuna, dicia- 
mo noi che leggiamo il libro, 
unlibro scritto alla maniera di 
Mattioni, percorso da una pe- 
netrante analisi psicologica 
nei confronti del poeta e in cui 
borbottail dialogo con se stes- 
so, con la propria anima. Li- 
bro che prefigurava il suo per- 
corso narrativo e che, esauri- 
to e introvabile, viene ora, 
(nel centenario della pubbli- 


cazione del primo nucleo del 
Canzoniere) riedito da Vydia 
(224 pagg., 15 euro) con in 
copertina un disegno di Ugo 
Pierri, la prefazione di Riccar- 
do Cepach e l'introduzione di 
Chiara Mattioni. Entrambi i 
contribuiti sottolineano come 
Mattioni fu costretto inaspet- 
tatamente a misurarsi con dif- 
ficoltà divario genere: dal sur- 
plus di dati biografici di Saba 
che lo stesso poeta aveva forni- 
to, mischiando spesso vero, 
verosimile e falso, al balletto 
direticenze, allusioni, appun- 
tamenti mancati (come quel- 
lo a proposito del fantomatico 
figlio segreto del poeta) che 
contraddistinguono i colloqui 
con chi, in un modo o nell’al- 
tro, era stato in contatto con 
Saba. Di questi incontri resta- 
noiritratti di Interni con figu- 
re’ (Eur, 2011), quasi un die- 
trole quinte della biografia sa- 
biana, magistrali pennellate 
che fissano i soggetti (Mora- 
via nella sua casa romana che 
mentre sirade scruta sospetto- 
so Mattioni) e svelano lavena 
sulfurea del narratore (l’alito 
cattivo “che non mi meritavo” 
di Gianni Bartoli). — 
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MUSICA 


Il viaggio senza fine di Tia Palomba 
da Milano al Carso sulle note folk 


Il suo album di debutto "The Endless Journey" è firmato con The Lazy Folks 
Un tessuto intimo e personale, dove "Free" racconta l'amore e l'arrivo a Trieste 


Elisa Russo 


Si definisce "triestino per 
amore" Mattia Palomba. Die- 
ci anni fa incontra una ragaz- 
za triestina che ha poi sposa- 
to:«Mi sonotrasferito qui sen- 
za conoscere la città - raccon- 
ta - e me ne sono innamora- 
to». Oltre che musicista col 
nome Tia Palomba, è video- 
maker e regista, così torna 
spesso nella sua Milano per 
questioni lavorative. La casa 
di produzione video triestina 
con cui collabora (Alabin Via 
Mascagni) ha anche una sala 
audio edè lì che durante il pri- 
mo lockdown ha inciso il suo 
disco di debutto "The Endless 
Journey" che firma Tia Pa- 
lomba And The Lazy Folks, 
quasi a sottolineare non sia 
un semplice progetto solista, 
ma un collettivo di musicisti 
che si alternano in suo sup- 
porto (qui Adriano Mestroni, 
Davide Badiali e Luca Angele- 
ri). Alla produzione lo affian- 
ca Francesco Morosini, all'e- 
dizione e distribuzione c'è 


Il polistrumentista Tia Palomba nel video di "The Journey" 


Stefano Bertolotti per Ultra 
Sound Records/ Cobert Edi- 
zioni. Palomba è un polistru- 
mentista che ha studiato bas- 
so elettrico, contrabbasso, 
percussioni e batteria, diplo- 
mato all'Accademia di Musi- 
ca Moderna e alla Civica di 
Musica Classica a Milano. De- 
butta già undicenne e fin dai 


'90 è attivo sia come turnista 
che come cantante e bassista 
di varie band dell'under- 
ground milanese, inoltre è 
tuttora compositore di jingle 
pubblicitari. Oltre che dal 
rock è impregnato dal folk, 
passione trasmessagli dal pa- 
dre che «suonava le canzoni 
folk con la chitarra davanti al 


camino: è stato il mio imprin- 
ting principale». Lo influenza- 
no non solo i fondamentali 
songwriter americani, padri- 
ni del genere: «Dopo averli 
snobbati, una decina di anni 
faho avutoil piacere di scopri- 
re anche tanti cantautori ita- 
liani indipendenti. Diego 
Deadman Potron, bluesman 


folk brianzolo mi ha fatto ca- 
pire che potevo prendere una 
chitarra e sentirmi libero di fa- 
re la musica che mi viene più 
naturale: sentirlo suonare 
dal vivo mi ha dato una svol- 
ta». Nasce così "The Endless 
Journey" un disco intimo e 
personale, pieno di amore e 
speranza in cui un uomo, tra 
paure e sconfitte, sceglie di 
guardare avanti, al tempo 
che verrà: «Ogni brano - assi- 
cural'artista - parla di qualco- 
sa che ho vissuto e che mi è ri- 
masto dentro. "Free", per 
esempio, è l'incontro con mia 
moglie, quello che mi ha por- 
tato a Trieste e mi ha donato 
quel senso di libertà che mi 
dà la città, mentre quando so- 
no a Milano mi sento molto 
schiacciato. "Free" parla pro- 
prio di questa libertà che mi 
trasmette la città multicultu- 
rale e aperta alla cultura che 
mi ha accolto». Il video di 
"The Journey", una ballata 
dal ritmo incalzante sul viag- 
gio che ognuno fa nella vita, è 
stato girato in Carso, set an- 
che delle foto del cd: «L'imma- 
gine del disco è molto bucoli- 
ca. Mi piace il Carso, l'imma- 
gine della copertina è una 
strada che da Basovizza va 
verso Draga. Sono luoghi che 
adoro, amo il bosco, lamonta- 
gna, la Val Rosandra. Vivo a 
San Luigi e il boschetto Chia- 
dino per me è fantastico. E 
poi Piazza Unità: la prima vol- 
tachel'ho vista misi sono spa- 
lancati gli occhi, ho avuto 
l'impressione di essere ab- 
bracciato mentre guardavo 
l'orizzonte». Se la natura e i 
paesaggi certo consolano, 
mancano i momenti di sociali- 


tà legati alla musica dal vivo: 
«Sono molto arrabbiato co- 
me tuttiimusicisti, il mio ulti- 
mo concerto è stato il 22 feb- 
braio del 2020. A Trieste non 
misono mai esibito. E ho avu- 
tola triste notizia che ha chiu- 
so definitivamente un loca- 
le che adoravo, il Mush- 
room». Ma Tia guarda co- 
munque avanti e anticipa di 
essere già in studio a regi- 
strare il proseguimento di 
questo primo capitolo del 
suo "Infinito Viaggio". — 


SI GIRA IL SEQUEL 


Bridgerton 2 
la scene d’amore 
saranno sempre osè 


Sarà ad alto tasso di passio- 
ne la seconda stagione di 
Bridgerton, anche se in era 
Covid. Parola di Lady Dan- 
bury, al secolo Adjoa An- 
doh, in un’intervista a ET 
Online. La pandemia non 
renderà la vita amorosa dei 
personaggi meno piccante 
o osé. L'attrice inglese ha 
inoltre anticipato che il futu- 
ro di Daphne e Simon, ri- 
spettivamente interpretati 
da Phoebe Dynevor e Re- 
gé-Jean Page, somiglia un 
po’ alla vita di Harry e Me- 
ghan. La Andoh è attualmen- 
te candidata al Naacp (asso- 
ciazione nazionale per la 
promozione dei neri) Ima- 
ge Award come attrice non 
protagonista per il ruolo di 
Lady Danbury. «Per me si 
tratta dell'onore più gran- 
de» ha commentato. 


TEATRO 


“Cik Pausa” va online 
l'omaggio a Marko Sosit 
con Laura Bussani 


TRIESTE 


Venerdì il Teatro Miela omag- 
gia Marko Sosié mettendo on 
line il suo ultimo lavoro: la re- 
gia di “Cik Pausa”. Questo è 
uno spettacolo piccolo ma 
prezioso, pensato con intelli- 
genza e humor da Marko e 
Laura Bussani, dove la “Cik 
Pausa” (la pausa sigaretta) di- 
viene simbolo di tutte le altre 
pause dalla routine della vita. 

Bussani dà vita a vari perso- 
naggi in un assolo a metà tra 
lo spettacolo di cabaret e uno 


Laura Bussani e Marko Sosit 


strampalato flusso di coscien- 
za teatrale. Il comico irrompe 
con improbabili cantanti jazz 
alcoliste, badanti orientali, di- 
soccupate bisognose di una 
pausa per poter fumare o ad- 
dirittura zombie che persegui- 
tano ex fumatori e eccentri- 
che donne anziane che voglio- 
no liberarsi dal vizio del fumo 
provando a lasciarsi andare a 
vizi d’altro tipo. Ecco così 
Ines, Armida. Ella Spritzge- 
rald e tutta la galleria delle 
molteplici e complesse perso- 
nalità del suo lavoro d’attrice 
che tentano di mettere da par- 
te Laura Bussani e provare a 
rubarlela scena. 

Lo spettacolo si conclude 
con una canzone polacca de- 
dicata dall’attrice a nonna Ba- 
fia, grande fumatrice, che le 
ha fatto conoscere il mondo 
del teatro, ma che oggi è an- 
che dedicata all'amico e poe- 
taMarko.— 


CINEMA 


Prime immagini a Trieste 
del film di Wilma Labate 


TRIESTE 


Prime immagini delle riprese 
in corso a Trieste del nuovo 
film di Wilma Labate “La ra- 
gazza ha volato”, su sceneg- 
giatura dei fratelli Damiano e 
Fabio D’Innocenzo e della 
stessa Labate. «La storia scrit- 
ta dai fratelli D’Innocenzo mi 
ha fulminato perché raccon- 
ta un’adolescente nel clima 
dell’inerzia che tanto perva- 
de oggi le nostre vite. Cucir- 
mela addosso è stato bellissi- 


Riprese invia Molino a vento 


mo, unracconto al femminile 
a tutto tondo di cui il cinema 
e il mondo hanno bisogno», 
hadettolaregista. 

“La ragazza ha volato” rac- 
conta la storia di Nadia, un’a- 
dolescente ‘scomoda’ che vi- 
ve a Trieste, città di confine 
tra tante culture, un luogo 
spazzato da un vento poten- 
te, in cui la protagonista cre- 
sce coltivando una solitudine 
da cui uscirà in modo inatte- 
so.Il filmè interpretato da Al- 
ma Noce nel ruolo di Nadia, 
da Luka Zunic (che ha già gi- 
rato a Trieste “Non odiare” 
con Alessandro Gassmann) 
nel ruolo di Brando, Rossana 
Mortara, la madre; l’attore 
teatrale udinese Massimo So- 
maglino (per la prima volta 
sullo schermo), il padre; Li- 
viaRossi, la sorella. — 


CINEMA 


Gli Oscar pensano a Zoom 
tanti i candidati lontani dagli Usa 


I rappresentanti dei cinque 
film internazionali in gara 

non potrebbero venire, così 
come Vanessa Kirby, Anthony 
Hopkins, Sacha Baron Cohen 


NEW YORK 


Gli Oscar 2021 potrebbero 
alla fine avere una compo- 
nente Zoom: in seguito alle 
proteste di alcuni candidati 
e dopo discussioni con gli or- 
ganizzatori, l'Academy po- 
trebbe decidere a breve di 
consentire a chi ha difficoltà 
avenire a Los Angeles di par- 
tecipare alla cerimonia in 
formato virtuale. Le indi- 
screzioni sono dell'"Holly- 
wood Reporter” che antici- 
pa una riunione tra candida- 
ti e i producer della “notte 
delle stelle” Steven Soder- 
bergh, Stacey Sher e Jesse 
Collins nella cui agenda so- 
no «aggiornamenti sullo 
show» e dettagli su cosa fare 
nelcaso in cuiil 25 aprile sia 
necessaria una partecipazio- 
ne virtuale. La riunione era 
stata messa in programma 
già la settimana scorsa e poi 
ripetutamente cancellata. 
All'inizio di marzo gli orga- 
nizzatori avevano categori- 
camente escluso il ricorso al- 
le videoconferenze dopo il 
flop di audience registrato 
da altri premi condotti in for- 
mato ibrido, in particolare i 
Grammy. Ai candidati era 
stata offerta l'unica opzione 


"Quo vadis Aida?" film candidato dalla Bosnia Erzegovina 


di intervenire di persona a 
Union Station, la storica sta- 
zione dei treni di Los Ange- 
les le cui dimensioni consen- 
tirebbero il distanziamento 
sociale anti-Covid: un'opzio- 
ne accessibile a chi abita nel- 
la mecca del cinema, meno 
per chi deve venire da lonta- 
no come i rappresentanti 
dei cinque film internazio- 
nali in gara: il danese “Ano- 
ther Round” di Thomas Vin- 
terberg che è anche candida- 
to alla regia, “Collective” 
della Romania in corsa an- 
che per miglior documen- 
tario, “The Man who sold 
his skin” tunisino con Mo- 


nica Bellucci, “Better 
Days” di Hong Kong e 
“Quo Vadis Aida” della Bo- 
snia Erzegovina. 

Ci sono poi le registe in 
corsa, Emerald Ferrell (“Pro- 
mising Young Woman”) e 
Chloe Zhao  (“Nomad- 
land”), nessuna delle quali 
si trova in questi giorni negli 
Stati Uniti così come Carey 
Mulligan (“Promising 
Young Woman”), Sacha Ba- 
ron Cohen (“Borat 2”, “Il 
Processo ai Chicago 7”), An- 
thony Hopkins (“The Fa- 
ther»), Vanessa Kirby (“Pie- 
ces of a Woman”) and 
Yuh-Jung Youn (“Minari”). 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Lloyd Webber 
a Paschalia 


Dopol'avvio coni primi even- 
ti online, lo spazio dedicato 
(disponibile su facebook, 
youtube Usci Fvg) inizia ad ar- 
ricchirsi. Oggi, alle 18, si apri- 
rà la Settimana santa all'inse- 
gna del musical, con una sele- 
zione da Jesus Christ Super- 
star di Andrew Lloyd Web- 
ber, messo in scena nel mese 
di ottobre 2020 dall’associa- 
zione In Hoc Signo Tuta di 
Palmanova. 


Domani 
viaggi 
dell'anima 


Domani, alle 18.15, indiretta 
su zoom, Armonicamente 


presenta: “I viaggi dell'Ani- 
ma”. Un viaggio virtuale alla 
scoperta della comunità spiri- 
tuale di Ananda Assisi, vista 
attraverso le parole e lo sguar- 
do di un membro della comu- 
nità. Alessandro Pillinini, psi- 
cologo e musicoterapeuta e 
autore del libro "Il potere 
dell'ascolto" dialoga in diret- 
ta con Marina Marass Sferza, 
insegnante Yoga e fondatore 
del Centro Olistico Armonica- 
mente Trieste. Su prenotazio- 
ne tramite mail a armonica- 
mentetrieste@gmail.com. 


Formazione 

Corso online gratuito 
d'inglese per docenti 
L'associazione Italo America- 


na Fvg - American Corner in- 
forma i docenti di inglese che 


Tesol Italy Trieste (Teachers 
of English for Speakers of 
OtherLanguages), in collabo- 
razione con TesolItaly e l'Am- 
basciata Usa a Roma, organiz- 
za un corso gratuito di Ingle- 
se online, di30 ore per docen- 
ti. Info www.aia-fvg.blog- 
spot.com,, 040630301 o scri- 
vere aaia.fvg@gmail.com. 


Concorsi 
"Tante donne, 
un solo cuore" 


L'Assessorato pari opportuni- 
tà del Comune in collabora- 
zione con l'associazione La 
Biennale Giuliana d’Arte pro- 
muove il concorso fotografi- 
co “Tante donne, un solo cuo- 
re”. C'è tempo fino alla mez- 
zanotte di oggi per partecipa- 
re inviando un'immagine al- 


lamail: biennale-trieste@ou- 
tlook.it. Info pagina Face- 
Book: Biennale-Trieste. 


Assistenza 
Volontari disponibili 
peri vaccini anti Covid 


L’Anvolt mette a disposizio- 
ne due volontari del servizio 
civile perla prenotazione del- 
la vaccinazione anti Covid19 
e la compilazione della docu- 
mentazione. Info allo 
040/416636e040/418677. 


Assistenza 

Case di solidarietà 
cerca volontari 
L'associazione “Case di soli- 
darietà” si occupa di ascolto e 


aiuto a persone in stato di dif- 
ficoltà, ricerca urgentemente 
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volontari per l'aiuto spesa. 
Per informazioni telefonare 
al327/4918346. 


Sportello 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci ai seguenti nu- 
meri: 3663433400, 
3343400231, 3333665862, 
3343961763. Le riunioni de- 
gli Alcolisti Anonimi sono 
giornaliere. 


Sportello 

Narcotici 

Anonimi 

Per problemi con le droghe si 
possono contattare i Narcoti- 


ci Anonimi Gruppo “La stan- 
za giuliaNA” (lunedì e vener- 


dì alle 19.30, telefono 


3281810977). 


Alle 18 
Cappella musicale 
Vergine del Rosario 


Giorni intensi con la Cappel- 
la musicale della Beata Vergi- 
ne del Rosario in piazza Vec- 
chia. Oggi, domani e venerdì 
alle 18 il gruppo da camera di- 
retto da Elia Macrì, disposto 
alla necessaria distanza inter- 
personale, si cimenterà in un 
florilegio di capolavori del 
tardo rinascimento e del ba- 
rocco. Si continuerà all’inter- 
no delle messe di domani e 
venerdì alle 9, mentre dome- 
nica alle 10.30 durante la 
Messa di Pasqua verrà ese- 
guita la Missa Regina coeli 
di Palestrina. 


SOCIETÀ 


Cultura, sport 

e montagna 

E il Servizio civile 
del dopo Covid 


Oltre cinquecento giovani in tutta la regione 
selezionati i volontari del nuovo bando 


Gianfranco Terzoli 


Una risposta da parte dei gio- 
vani del Friuli Venezia Giulia 
anche all'emergenza sanitaria 
ancora incorso e alle grandi sfi- 
de che ci attendono nel po- 
st-Covid. Saranno 547 i cittadi- 
nitrai18ei28anniche preste- 
ranno servizio civile in regio- 
ne: un'esperienza di cittadi- 
nanza attiva in vari settori, da 
quello sociale a quello cultura- 
le. Sono i volontari selezionati 
che verranno impiegati in Fvg, 
ma a rispondere presente al 
bando del Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile 
Universale è stato almeno un 
migliaio di giovani che hanno 
chiesto di prendere parte a pro- 
getti in campi come l’organiz- 
zazione di iniziative sportive, 


ambientali e culturali, svilup- 
po di centri di aggregazione 
giovanile, servizi di doposcuo- 
la multiculturale e recupero 
delle piccole comunità in re- 
gione. Il servizio civile univer- 
sale prevede un impegno di 12 
mesi per 25 ore settimanali in 
associazioni, enti del privato 
sociale e pubblici territoriali e 
aziende sanitarie. A ogni vo- 
lontario viene riconosciuto un 
assegno mensile di 439,50 eu- 
ro. Il bando 2020 assegnava 
460 - saliti poi a 547 - posti in 
Friuli Venezia Giulia: 164 a 
Trieste, 200 a Udine, 64 a Por- 
denone e 32 a Gorizia. Il 25 
maggio prossimo prenderan- 
noservizio con Arci Servizio Ci- 
vile Fvg - uno dei principali sog- 
getti coinvolti - 75 giovani: 9 a 
Udine, 4 a Gorizia, 7 a Porde- 


< ae 
Ragazze del Servizio civile Arci mpegnate 
nelprogetto Carso Aperto a San Dorligo 


Scelti i progetti 

del Monte Analogo 

e le “Storie e saperi” 
dell’Università popolare 


none e 55 a Trieste. Tra quelli 
proposti da Arci ScuFvg, parti- 
colare successo hanno riscos- 
so i progetti sulla cultura della 
montagna del Club Alpino Ita- 
liano e Monte Analogo, quello 
su "Storie, saperi e culture" pro- 
posto dall'Università Popolare 
equello della biblioteca comu- 
nale di Muggia, ma molte do- 
mande sono state presentate 
anche nell’ambito dell’assi- 
stenza ai disabili. 

«Grazie al servizio civile uni- 
versale, istituito 20 anni fa - 
spiega il presidente dell'Arci 
servizio civile Friuli Venezia 


Giulia, Giuliano Gelci - anche 
la nostra regione potrà così 
avere a disposizione una risor- 
sa in più per affrontare le gran- 
di difficoltà che ci attendono e 
i giovani l’opportunità di espri- 
mere le loro energie e capaci- 
tà, permettendoli di lavorare 
insieme, confrontarsi e condi- 
videre competenze, talenti, 
idee e visioni per il futuro. Mai 
come in questo periodo, fune- 
stato dal Covid, il servizio civi- 
le ha dimostrato di essere una 
formidabile palestra di cittadi- 
nanza peri giovanie, sul piano 
sociale, un'infrastruttura di di- 


fesa civile e non armata». «In 
regione, una delle poche in Ita- 
lia — prosegue Gelci - esiste 
inoltre un'ulteriore occasione 
rivolta ai ragazzi trai 16 e i 18 
anni: il servizio regionale soli- 
dale. Noi coordiniamo 8 pro- 
getti. In regione, lo scorso an- 
no ne sono stati presentati 
complessivamente 55 e sono 
state 297 le domande a fronte 
di 185 posti". Attualmente Ar- 
ci Servizio Civile Fvg ospita 26 
giovani volontari in tutto il 
Friuli Venezia Giulia che con- 
cluderanno il proprio servizio 
asettembre. — 


LETTERATURA PER L'INFANZIA 


“Le più grandi fiabe in rima” 
escono dalla penna di Ugo Vicic 


Ugo Salvini 


Biancaneve impegnata con 
la sua moderna lavatrice. La 
Bella addormentata che si as- 
sopisce davanti al telescher- 
mo. Il Gatto che, per vedere 
meglio, sostituisce i tradizio- 
nali stivali con gli occhiali. E 
una trasposizione in chiave 
attuale delle trame delle più 
classiche fiabe per bambini 
quella che ha voluto inventar- 
si, conlasua riconosciuta fan- 
tasia, lo scrittore triestino 
Ugo Vicic nel suo ultimo li- 


bro intitolato “Le più grandi 
fiabein rima”, pubblicato in 
questi giorni per Piemme da 
Mondadori (pagg. 48, euro 
15,50), arricchito, anche 
questa volta come nei prece- 
denti del genere, dalle illu- 
strazioni di Augusto Traini. 
Itesti, che puntanoa far cono- 
scere ai più piccoli i personag- 
gi che hanno stimolato la ca- 
pacità di intere generazioni 
di immergersi in un mondo 
fatato, scorrono veloci, risul- 
tando accattivanti proprio 
perché coniugano storie anti- 


che con la frenesia e le abitu- 
dini, non sempre positive, 
del mondo d’oggi. E così il 
principe Azzurro diventa un 
vetrinista che salva Biancane- 
ve con l'immancabile bacio, 
il Gatto con gli occhiali si tra- 
sforma in un eccellente foto- 
grafo, esperto in “selfie”, 
mentre Pollicino inganna 
con un abile stratagemma, 
degno dei migliori illusioni- 
sti, ’orco Chiaroscuro. 

I disegni di Traini, come 
sempre efficace nell’uso dei 
colori che caratterizzano con 


‘| 


— 


Ugo Vicic e, a destra, la copertina del nuovo libro 


chiarezza i personaggi, inon- 
dano la copertina, nella qua- 
le appare l’orco con una enor- 
me barba di colore blu nella 
quale siimmergono gran par- 
te dei protagonisti delle vi- 
cende narrate nel testo, e tut- 
te le pagine. “Quando le sto- 


rie che già sai ti sembrano 
nuove più buffe che mai” scri- 
ve Ugo Vicic nella contro co- 
pertina, spiegando così ai 
suoi lettori l'intento che ani- 
ma questa sua ultima fatica, 
destinata ad affascinare an- 
che chi le fiabe le conosce da 


decenni e potrà trovare un 
nuovo motivo per riscoprire 
antiche emozioni fanciulle- 
sche. Ma il libro non si ferma 
qui. Contiene, ed è questa 
unanovità per l’autore triesti- 
no, anche un gioco destinato 
ai bambini, chiamati a com- 
pletare semplici versi in ri- 
ma, sulla base di una falsari- 
ga predisposta dallo stesso 
Vicic, che ricorda anche le 
più elementari regole delle fi- 
lastrocche “nelle quali —spie- 
ga - ogni verso o riga di testo 
deve avere lo stesso numero 
di sillabe, anche se talvolta è 
concesso derogare”. Un pic- 
colo esercizio, il cui risultato 
potrà poi essere riscontrato 
nelle soluzioni proposte 
nell’ultima pagina, che vuole 
farriflettere i più piccoli sulla 
bellezza della poesia e stimo- 
larne la capacità discrittura. 
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SPORT 


BASKET SERIE A 


Allianz, le inseguitrici 
segnano il passo 
nella corsa ai play-off 
Henry, fugati i timori 


Se i biancorossi frenano, non corrono Pesaro e Brescia 
L'ala, dopo il colpo subito a una Mano, si sta allenando 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Anche se questa sarà una 
settimana senza partite per 
l’Allianz, costretta al turno 
di riposo per la scomparsa 
della Virtus Rona, la squa- 
dra è già tornata ad allenar- 
si dopo la sconfitta al Pala- 
Verde. Assenti giustificati 
Grazulis, per una visita di 
controllo a Reggio Emilia 
dove era stato sottoposto 
all’intervemto al menisco, e 
Marcos Delia, pernon forza- 
re la caviglia dolorante. La 
presenza più gradita è stata 
sicuramente quella di My- 
ke Henry che dopo la gara 
di Treviso aveva fatto preoc- 
cupare staff e tifosi a causa 
di una mano gonfia e dolo- 
rante in seguito a un colpo 
ricevuto. Nessuna micro- 
frattura, per fortuna, l’ala ie- 
ri ha partecipato regolar- 
mente all’allenamento, trat- 
tando anche la palla medi- 
ca. L’allarme sembrerebbe 
rientrato. 

PLAY-OFFA Corsa 
play-offe lotta salvezza: de- 


MYKE HENRY 
SI È ALLENATO REGOLARMENTE CONI 
COMPAGNI DI SQUADRA 


stini che si intrecciano e che 
rendono il finale di stagio- 
ne particolamente comples- 
so ed equilibrato. Per l'Al- 
lianz, a sei giornate dal ter- 
mine, lo striscione del tra- 
guardo appare sempre più 
vicino. Trieste in affanno, 
reduce dalle sconfitte rime- 
diate contro Venezia e Tre- 
viso, ma graziata dalle più 


immediate inseguitrici che 
negli ultimi turni non sono 
riuscite a ridurre il gap nei 
confronti della formazione 
di Dalmasson. Allianz anco- 
rata a 22 punti, Germani e 
Carpegna ferme a 18. Qua- 
le può essere la quota 
play-off e quante vittorie 
serviranno per centrare la 
post season in questo mo- 
mento è difficile da ipotizza- 
re, di certo il calendario 
sembra dare una mano ai 
biancorossi visto che il ca- 
lendario che attende Bre- 
scia e Pesaro non è dei più 
agevoli. 

IL MOMENTO: Se l'Al- 
lianz, dopo il convincente 
successo di Reggio Emilia, 
ha bruscamente frenato, al- 
trettanto si può dire delle 
sue dirette rivali. Brescia 
sembrava essere riuscita a 
svoltare grazie alla cura Bu- 
scaglia e invece, nelle ulti- 
me settimane, ha subito un 
ridimensionamento carat- 
terizzato dalle sconfitte con- 
tro Milano e Brindisi in casa 
e Trento in trasferta. Ancor 


LA CORSA PLAY-OFF 


Turno di riposo 


Virtus Segafredo Bologna 
Dolomiti Energia Trentino 


CARPEGNA PESARO 


Openjobmetis Varese 


FORTITUDO LAVOROPIÙ BOLOGNA 


DE' LONGHI TREVISO 
Fortitudo Lavoropiù Bologna 
HAPPYCASA BRINDISI 
Allianz Trieste 
ARMANI MILANO 
Germani Brescia 


Fortitudo Lavoropiù Bologna 


Umana Reyer Venezia 


ACQUA S.BERNARDO CANTÙ 
BANCO DI SARDEGNA SASSARI 


Vanoli Cremona 
CARPEGNA PESARO 


NB: IN MAIUSCO LU 


peggio ha fatto Pesaro che 
dopo l'exploit in coppa Ita- 
lia siè bloccata rimediando 
passi falsi a Cremona, Vare- 
se, in casa contro la Virtus 
Bologna e lunedì sera nel 
posticipo di giornata gioca- 
to contro Reggio Emilia. Un 
ritmo preoccupante che 
mette in allarme la società 
marchigiana: per questo il 
presidente Ario Costa ha 
sottolineato come, in que- 
sto momento, più che ai 
play-offla squadra deve pre- 
occuparsi di pensare alla 
salvezza. 

PAUSA: Arriva preziosa, 


per l'Allianz, la possibilità 
distaccare la spina per qual- 
che giorno senza dover pen- 
sare a impegni di campiona- 
to. La pausa prevista nel 
week end consentirà ai gio- 
catori più stanchi di tirare 
un po' il fiato e ai giocatori 
infortunati di riprendere 
una buona condizione. L'o- 
biettivo è mettere fieno in 
cascina per l'ultimo mese di 
stagione regolare, una vola- 
ta da disputare tutta d'un 
fiato. 

ORARI: Definiti dalla Le- 
ga, intanto, gli orari dell’un- 
dicesima e dodicesima gior- 


nata di ritorno: per quanto 
riguarda l'Allianz, il match 
esterno sul campo della Se- 
gafredo Virtus Bologna si 
terrà domenica 11 aprile al- 
le ore 20.30, con diretta 
streaming su Eurosport 
Player. Impegno infrasetti- 
manale, invece, perla dodi- 
cesima giornata: mercoledì 
14 aprile, i biancorossi sa- 
ranno impegnati sul campo 
della Dolomiti Energia 
Trentino; la palla a due è fis- 
sata per le ore 20 ed anche 
in questo caso la gara sarà 
visibile in streaming su Eu- 
rosport Player. — 


SUL SITO DEL PICCOLO 


L’Aperitivo è con Fernandez 


«Quante sfide a livello giovanile tra me e Fa- 
cundo Campazzo...» Cisono anche gli aneddo- 
ti sui duelli con l'ex play del Real Madrid ora nel- 
la Nba nell'appuntamento di "Aperitivo sotto 


canestro" con Juan Fernandez, play e anima 
dell'Allianz. La lunga videointervista, già clicca- 
tissima, è disponibile sul sito del Piccolo e sul- 
la pagina Facebook 


SERIE B FEMMINILE 


Rinviata Interclub-Futurosa 
per positività nel Marghera 


TRIESTE 


Il derby previsto stasera al- 
le 19.30 al PalAquilinia 
tra Interclub Muggia e Fu- 
turosa Bluenergy per il 
campionato di serie B fem- 
minile non andràinscena. 

Anzi, a saltare oggi sarà 
l’intero turno infrasettima- 
nale che prevedeva nel gi- 
rone Est lo svolgimento di 
tre partite. 

Ascatenare gli eventi so- 
no state alcune positività 
riscontrate nel gruppo del- 
le Giants Marghera dome- 
nica sera, vale a dire il gior- 
no seguente alla gara per- 
sa dalla formazione vene- 
ziana contro la compagi- 
ne triestina del Futurosa 
Bluenergy. 

IlFuturosa ha effettuato 
lunedì sera i tamponi che 


hanno dato esito negativo 
ma, in doveroso accordo 
con l’Interclub Muggia e 
con la Fip Veneto si è deci- 
so perilrinvio delmatch. 

Il gruppo squadra del 
Futurosa si sottoporrà ad 
altri tamponi nel corso di 
questa settimana e ha in- 
terrotto gli allenamenti, 
mentre l’Interclub Mug- 
gia può continuare rego- 
larmente a lavorare in pa- 
lestra prima della sosta pa- 
squale delcampionato. 

Sempre nell’ambito 
del girone è stata rinvia- 
ta ovviamente anche la 
gara tra il Marghera e lo 
Junior San Marco, così 
come quella tra il Treviso 
(che aveva già un’atleta 
positiva al Covid dalla 
scorsa settimana) e il Por- 
denone. — 


IN BREVE 


Eurolega 
Milano vola 
ai play-off 


Sette anni d'attesa sembra- 
no eterni se ricchi di delu- 
sioni, ma l'Olimpia Milano 
di Ettore Messina nel 2021 
torna finalmente ai 
playoff di Eurolega. Servi- 
vasolo l'aritmetica, arriva- 
ta a due giornate dal termi- 
ne per la combinazione ar- 
rivata con il successo 
dell'Ax sulla Stella Rossa 
(92-73, i serbi non veniva- 
nosconfittida32 anni) ela 
contemporanea sconfitta 
casalinga del Real Madrid 
contro l'Efes. 


Serie A 
LaFortitudo 
perde Saunders 


Stagione finita per Wesley 
Saunders della Fortitudo: 
ha una lesione del lega- 
mento scafo-lunato della 
mano destra. 
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CALCIO 


ras 


Gli alabardati festeggiano il successo sul Carpi 


Triestina, 12 turni utili 
tra le serie "storiche" 


La striscia positiva è migliore di quella di Pavanel due anni fa 
Inavvicinabile il record di 28 dell'Unione di Totò & Titti 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il rinvio della gara con la 
Sambenedettese ha al mo- 
mento cristallizzato e lascia- 
to ovviamente aperto il lun- 
go filotto di risultati positivi 
della Triestina. Già, perché 
la lunga serie dei sei pareggi 
consecutivi (record nella sto- 
ria alabardata), interrotti poi 
dal successo contro il Carpi, 
aveva fatto passare un po’ in 
secondo piano l’altro lato del 
filotto dell’Unione, quello po- 
sitivo dell’imbattibilità. E sot- 
to questo aspetto, la Triesti- 
na è arrivata adesso a ben 12 
risultati utili di fila. Una lun- 
ga striscia che non è affatto 
un traguardo di poco conto 
per la squadra di Pillon, in 
una categoria dove i traboc- 
chetti si nascondono su ogni 
campo. Certo, a livello di pun- 
tiottenuti poteva andare me- 


glio (5 vittorie e 7 pareggi in 
tutto), ma la striscia positiva 
è di tutto riguardo e nona ca- 
so entra già nella storia ala- 
bardata, sperando ovviamen- 
te che possa ancora allungar- 
si. 

Superato di slancio quello 
che era il filotto di 10 turni di 
imbattibilità ottenuti dalla 
Triestina di Pavanel due anni 
fa (iniziato dal successo di Pe- 
saro e interrotto dalla sconfit- 
ta casalinga con il Pordeno- 
ne), adesso l'Unione ha pa- 
reggiatola striscia positiva ot- 
tenuta all’inizio del campio- 
nato di serie D 2016/17, 
quando appunto la squadra 
allenata da Andreucci comin- 
ciò la stagione con dodici ri- 
sultati utili (9 vittorie e 3 pa- 
reggi) prima di perdere ad 
Abano. Ma nell’ottica di otte- 
nere un altro traguardo, 
adesso la Triestina può met- 


terenel mirino altri due obiet- 
tivi molto vicini: uno è la se- 
rie positiva dell’Unione di Ta- 
gliavini, quella che dominò 
la serie D del 1975/76 e co- 
minciò la stagione con 13 par- 
tite utili prima di perdere a 
Dolo. 

Poco più in alto c’è la bella 
striscia che la squadra alabar- 
data ottenne in serie B nel 
2003/04, quando la compa- 
gine allora allenata da Tes- 
ser ottenne ben 14 risultati 
utili di fila tra la sconfitta ad 
Avellino e quella a Terni. 
Non è molto distante poi un 
filotto prestigiosissimo, ovve- 
ro quello che la Triestina riu- 
scì a fare addirittura in serie 
A, nel 1947/48, in quella sta- 
gione nella quale fu ottenuto 
il miglior piazzamento nella 
storia alabardata, ovvero il 
secondo posto nella massi- 
ma serie alle spalle del Tori- 


dh 


noeapari merito con Milane 
Juve. Quella Triestina allena- 
ta daRocco, riuscì a mantene- 
re l’imbattibilità per ben 15 
turni. Ma il record assoluto e 
difficilmente avvicinabile 
per chiunque, resta quello 
dell’Unione di De Falco e 
Ascagni, quella che vinse la C 
della stagione 1982/83. Do- 
po il ko a Padova avvenuta 
all’undicesimo turno, quella 
Triestina non perse più una 
partita chiudendo il filotto a 
23 risultati utili consecutivi. 

Se come sembra sabato l’U- 
nione potrà riprendere il suo 
cammino, avrà comunque il 
suo da fare per riuscire ad al- 
lungare il filotto: ilcampiona- 
to della Triestina dovrebbe ri- 
cominciare infatti prima con 
la sfida al Rocco contro la ca- 
polista Padova, e subito do- 
po proseguire con la trasfer- 
ta di Perugia. Sfide più che 
impegnative, ma visto che 
proprio con le grandi l’Unio- 
ne ha sempre fatto bene, la 
striscia positiva potrebbe 
davvero toccare vette ancora 
più alte. A proposito del der- 
by disabato conil Padova, va 
segnalato che nelle file ala- 
bardate sarà squalificato 
Lambrughi, che deve ancora 
scontare il suo turno di stop 
subito dopo il Carpi. Nella 
squadra di Mandorlini sarà 
invece squalificato il difenso- 
re Pelagatti. — 
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I RECUPERI 


Perugia, pari con la Fermana 
Oggi Cesena-Gubbio 
e Ravenna-Mantova 


TRIESTE 


E adesso Perugia e Sudtirol 
devono sperare nella Triesti- 
na per fermare il Padova, che 
ormai sembra sempre più 
lanciato verso il primo posto 
ela promozione diretta. Il pa- 
reggio di ieri del Perugia sul 
campo della Fermana, nel 
primo dei recuperi di questa 
settimana, non consente in- 
fatti ai grifoni di avvicinare 
molto la capolista, che resta 
ancora molto lontana, a ben 
6 punti. E non permette agli 
umbri di agganciare nemme- 
noil Sudtirol, che resta secon- 
do a5 punti dal Padova. 

Ieri l’1-1 con il quale Fer- 
mana e Perugia hanno chiu- 
so il loro recupero è stato vi- 
vace e ricco di emozioni: a 
passare in vantaggio sono 
stati gli ospiti al 17 con Elia, 
che però poi poco dopo si è in- 
fortunato lasciandoilposto a 
Vano. Quest'ultimo però nel 
giro di due minuti si è fatto 
espellere per una gomitata a 
Iotti, lasciando il Perugia in 
dieci. La Fermana, che sul 
proprio campo resta una 
squadra ostica per tutti, ha 
sfruttato la superiorità nume- 
rica pervenendo al pareggio 
al55’con Boateng. 

Oggi in programma altri 
due recuperi, Cesena-Gub- 
bio e Ravenna-Mantova. Il 
Cesena vuole rifarsi della ba- 


Il perugino Vano 


tosta interna con il Legnago, 
ma ai play-off punta ormai 
anche il Gubbio, la squadra 
più in forma con il Padova. 
Nell’altro match il Mantova 
cercherà di entrare nella top 
ten ma gli serve un successo 
sul campo del fanalino Ra- 
venna. La classifica: Padova 
70, Sudtirol 65, Perugia 64, 
Modena 57, Feralpisalò 53, 
Triestina 51, Matelica 49, 
Samb 47, Virtus Verona e Ce- 
sena 45, Gubbio 44, Manto- 
va 43, Fermana 40, Carpi 35, 
Vis Pesaro 34, Legnago 31, 
Imolese 29, Fano 28, Arezzo 
24, Ravenna 21 (Cesena e Ra- 
venna2.partitein meno, Trie- 
stina, Samb, Gubbio e Manto- 
valinmeno).— 

AR. 


PROCURA FEDERALE 


Sambedettese deferita 
per i mancati pagamenti 


ROMA 


La Sambenedettese è stata 
deferita, a titolo di responsa- 
bilità diretta, propria e ogget- 
tiva, peril mancato pagamen- 
to degli emolumenti delle 
mensilità di novembre e di- 
cembre 2020, e per il deposi- 
to presso la Covisoc di una di- 
chiarazione attestante circo- 
stanze non veridiche. Il pro- 
curatore Figc, dopo la segna- 
lazione dell'organo di con- 
trollo sui bilanci delle società 


dicalcio, ha deferito al Tribu- 
nale Federale Nazionale Do- 
menico Giuseppe Serafino, 
all'epoca dei fatti ammini- 
stratore unico e legale rap- 
presentante pro-tempore del- 
la Sambenedettese «per non 
aver provveduto, entro il ter- 
mine del 16 febbraio 2021, 
al pagamento degli emolu- 
menti delle mensilità di no- 
vembre e dicembre 2020 ai 
tesserati». Deferita anche Lu- 
ciana Andrenelli come revi- 
sore legale del club. — 


Se non sei ancora Green & Blue, è ora di diventarlo. 


IN QUESTO NUMERO 


LA GRANDE SETE DELLA TERRA: Radiografia del pianeta acqua: fiumi ingabbiati, consumi in crescita, 
l’accesso a quella potabile spesso un miraggio 


I CAVALIERI VERDI: Jeff Bezos, Bill Gates, Elon Musk: ecco i tre miliardari considerati i salvatori del pianeta. 


Ma è proprio così? 


PARIGI, LA RIVOLUZIONE IN BICICLETTA: Nella capitale francese esplode il fenomeno delle due ruote. 
Nuove piste e contributi dello Stato 


ONLINE TUTTI | GIORNI 


DOMANI IN EDICOLA IN oMagGGIO con IL PICCOLO 


Mensile in abbinamento obbligatorio gratuito giovedì 1/04/2021 ad un quotidiano del Gruppo Editoriale GEDI. Offerta valida solo in edicola. 
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QUALIFICAZIONI QATAR 2022 IL CASO I BILANCI 
mn E E Napoli e Roma L'Inter vince 
Mancini © un passo da Lippi si scambiano anche se perde 
gli allenatori? «Conti in rosso 


A Vilnius terza sfida per l'Italia 


Il tecnico può allungare la serie d'oro in azzurro: 25 partite come il ct Mondiale 
Campo sintetico e stanchezza le insidie della gara di stasera contro la Lituania 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


Sul campo sintetico gli az- 
zurri non hanno mai gioca- 
to. Non quelli arrivati fino a 
Vilnius per chiudere il pri- 
mo cerchio nel cammino 
verso il Mondiale in Qatar 
2022: primo passo a Parma 
(2-0 all’Irlanda del Nord), 
secondo a Sofia (2-0 ai bul- 
gari) e terzo questa sera con- 
tro una Lituania uscita con 
l’onore delle armi dal duello 
contro gli svizzeri, nostri 
più temutirivali nel girone. 

IlctRoberto Manciniè im- 
pegnato a fare la conta dei 
superstiti dalle fatiche di 
una settimana intensa e, so- 
lo questa mattina, disegne- 
rà la formazione: molti i 
dubbi e in ogni settore. L’al- 
lenatore della rinascita az- 
zurra è tentato dall’idea Siri- 
gu in porta al posto di Don- 
narumma, dal far debuttare 
l’atalantino Toloi e da un 
centrocampo con Locatelli 
inregia e Lorenzo Pellegrini 
e Pessinaai fianchi. 

La forma che prenderà l’at- 
tacco dipende dalle energie 
di Immobile: con il laziale 
numero nove, e Belotti pron- 
to a dargli fiato, tocchereb- 
be a Chiesa e Bernardeschi 
completare la linea offensi- 
va, altrimenti via alla formu- 
la con il tridente leggero e 
Bernardeschi jolly centrale. 
A Vilnius non sono arrivati i 
vari Chiellini, Verratti, Flo- 
renzi, Berardi e Grifo, rien- 
trati alle rispettive basi nei 
giorno scorsi. E a Vilniustire- 
rannoilfiato giocatori come 
Bonucci o Insigne, sotto i ri- 
flettoria Parmae Sofia. 

La tappa in Lituania è di 
quelle da non fallire per evi- 
tare di trasformare il girone 
mondiale in un pericolosissi- 
mo rompicapo. E dopo la fa- 
tica su un terreno di gioco, 
per i nostri ragazzi, inedito 
l'avventura Mancini potrà, 
al netto di inimmaginabili 
rovesci nel pronostico, ri- 
splendere di una luce nuo- 
va: uscendo senza macchia 


Il commissario tecnico della Nazionale, Roberto Mancini 


EUROPEO UNDER 21: FINAL EIGHT DAL 31 MAGGIO 


Cutrone show con la Slovenia, Azzurrini ai quarti 


ITALIA (3-5-2): o; Mesi; Lova- 
È a na bbia, Ranieri; 

A (d stZa n) Fattesi, Po- 
A di St Pg] Ha giore, Sala; 
FACE 4l'stFra orta) , Raspadori 
29'st Colombo). AII: Nicolato, 


SLOVENIA (4-4-2): e Zinic, 
Brekalo (1' st Stojinovic), Karic, Kol- 
manic (96 st PIO) Matko, Zaletel, 
pen relek (1' st oto) Elsnik 
l'.st Petrovic), Medved (26' st Ce- 
lar). All: Acimovic. 


Marcatori: nel pt 10' Maggiore, 
LEG 25' Cutrone TE È 
Cutrone. 
Note espulso Marchizza al 37° si 
fl doppia ammonizione. Al 45' 
ekic ha parato un rigore calciato È 
Cutrone. 


da Vilnius, questa Naziona- 
le raggiungerebbe quella di 
Marcello Lippi a quota 25 ri- 
sultati utili senza soluzione 
di continuità. I numeri rac- 
conterebbero della seconda 
serie d’oro nella nostra sto- 
ria eguagliata con l’Italia di 
Pozzo, da sola là davanti. 
«Cosa mi avvicina a Lippi? 
Spero di riconoscermi in lui 
tra due anni e dopo aver fat- 
to quello che ha fatto lui con 
il suo gruppo», così Manci- 
ni. Tra due anni, anzi un an- 
no e otto mesi prenderanno 
il via i Mondiali in Qatar, 
obiettivo nella testa del ct az- 
zurro da quando, nel mag- 
gio del 2018, ha sposato il 
progetto. 

La Lituania non va sotto- 
valutata perché, così Manci- 
ni, «le insidie del campo e 
della stanchezza potrebbe- 
ro incidere». Stanca è un'Ita- 
lia che cerca il terzo succes- 
so si tre nelle qualificazioni 
mondiali. Lippi dentro le 25 
gare senza sconfitte ci mise 
la Coppa delMondo. — 
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E possibile 


Rino Gattuso 


Carmelo Prestisimone 
NAPOLI 


Unatriangolazione possibi- 
le, invitante, suggestiva. Ri- 
no Gattuso, 43 anni oggi al- 
lenatore del Napoli, e il 
48enne Paulo Fonseca, alle- 
natore della Roma, potreb- 
bero anche scambiarsi le 
panchine e le metropoli. 
Non è escluso. Galeotto il 
successo del Napoli all’O- 
limpico per il general mana- 
ger giallorosso Tiago Pinto 
interessato, così pare, a in- 
crociare i destini dei due al- 
lenatori. Under 50 entram- 
bi, uno calabrese e l’altro 
portoghese. Amministrato- 
ri anche di due città che 
muovono umori e orgogli 
alla velocità della luce. 

Sensibilità da gestire in 
due piazze calde e innamo- 
rate del pallone. Fonseca 
ha dalla sua un equilibrio e 
una capacità di giudizio col- 
laudata nella capitale che 
puòintegrarsi con disinvol- 
tura nella città di Napoli. 
Gattuso è più irruento ma 
arriva da un periodo di 
“Crociate” sotto il Vesuvio 
che lo hanno ulteriormente 
ispessito, se ce ne fosse biso- 
gno. Un’addizione ma pro- 
babilmente anche una sor- 
ta di elisione perché en- 
trambi, considerandoil pac- 
chetto diretto tra squadra e 
prestazioni, reggono digni- 
tosamente tra Italia ed Eu- 
ropa (per la Roma). La ra- 
gione riguarda Gattuso di- 
stante a ora dalle visioni di 
De Laurentiis. Per entram- 
bi, più che l'eventuale e 
prossimo posto in panchi- 
na, c'è da conquistare quel- 
loin Champions. — 
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Tennis: Jannik ai quarti a Miami e tra i primi trenta del mondo 
Sinner punta in alto e non si ferma più 
Quinzi dice basta, ora prosegue gli studi 


IL PERSONAGGIO 


Stefano Semeraro 


1 tennis dà, il tennis to- 
glie. Per uscirne al meglio 
bisogna shakerare bene 
convenienza e desiderio. 
Jannik Sinner vuole, fortissi- 
mamente vuole, diventare il 
numero uno del mondo e lo si 
vede dalla tigna e dalla sereni- 
tà che ci mette. Ieri, la voglia 
di un bimbo e la testa di un 


40enne, Jan non ha fatto un 
plissé neanche quando a ini- 
zio gara ha fatto sciopero l’Oc- 
chio di Falco. Poi ha congeda- 
to in due set (6-3 6-2) Emil 
Ruusuvuori, il Signor Monta- 
gna di Rose, n. 84 Atp, uno 
che sembra suo fratello, giu- 
sto con due anni in più, allena- 
to anche lui da un italiano (Fe- 
derico Ricci), ma nato in un 
nord più estremo, Finlandia 
contro Val Pusteria. Sinner è 
il quarto italiano nei quarti di 
finale del torneo di Miami do- 


Jannik Sinner 


po Caratti (091), Nargiso 
(992) e Fognini (2017), da lu- 
nedì entrerà fra i primi 30 del 
mondo, ma viaggerebbe più 
in alto senza il “congelamen- 
to” dei punti: infatti, nella Ra- 
ce, la classifica basata sull’an- 
no solare, è già all’8° posto. 
Oggi sarebbe qualificato 
per le Atp Finals di Torino (e 
qui possiamo concederci un 
“Wow”), ma visto il suo pros- 
simo avversario, l'americano 
Taylor Fritz, potrebbe anche 
nonessere finita qui. 


CAMPIONCINO DI WIMBLEDON 


Per una congiuntura crudele 
ilsuo ennesimo trionfo coinci- 
de con la notizia del ritiro — 
quasi certo — di Gianluigi 
Quinzi, il campioncino di 
Wimbledon under 18 nel 
2013, che a 25 anni ha detto 


basta. GQ non ha mai digeri- 
toil passaggio frai pro, a8an- 
ni dal boom è inchiodato al n. 
429. Troppi coach sfogliati, 
troppe aspettative, non tutte 
sue, scontate. Come Sinner 
era un campioncino con gli 
sci, ma al contrario di Jannik 
avrebbe preferito restare sul- 
le piste, ora è tornato nelle 
Marche, studia economia e 
marketing dello sport. 

«Domani non mi alleno», 
aveva detto due mesi fa al 
suo ultimo coach, Max Sarto- 
ri. «E perché?». «Perché non 
ne ho voglia». «Finalmente 
mi dici una cosa che vuoi fa- 
re», aveva replicato Sartori. 
«Da qui si può ricominciare». 
Incipit vita nova — è l’anno di 
Dante, in fondo — e molti au- 
guri, Gianluigi. — 
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Juve peggio» 


Stefano Scacchi / MILANO 


Dieci punti in più in classi- 
fica e 50 milioni di perdite 
inmeno nei primi sei mesi 
della stagione in corso. È 
sempre derby d’Italia tra 
IntereJuventus. Dalcam- 
po, dove la squadra neraz- 
zurra insegue lo scudetto 
perinterrompere l’egemo- 
nia dei nove campionati 
consecutivi vinti dai rivali 
bianconeri. Fino ai conti 
del bilancio. Ieri il Cda in- 
terista ha approvato la se- 
mestrale luglio-dicembre 
dell’anno scorso, con un 
«rosso» di 62,7 milioni. 
Subito è scattato il raffron- 
to con il più pesante -113 
milioni, fatto registrare 
dalla Juventus. «E una 
perdita significativamen- 
te più bassa rispetto a 
quella dei bianconeri», è 
il primo termine di para- 
gone che filtra dal club ne- 
razzurro. 

Quasiunriscatto econo- 
mico dopo mesi di scric- 
chiolii di Suning. Ha con- 
tribuito lo slittamento del- 
la scorsa annata calcistica 
oltre il termine del 30 giu- 
gno con lo spostamento 
verso questo esercizio di 
20 milioni di ricavi legati 
almontepremi perla fina- 
le di Europa League e ai di- 
ritti tv delle competizioni 
Uefa. Ovviamente questo 
dato diventa un argomen- 
to in mano a chi vuole ri- 
dare una patina di stabili- 
tà alla gestione della fami- 
glia Zhang: «La proprietà 
dell’Inter—spiega la socie- 
tà — ribadisce che conti- 
nuerà a garantire il mai 
mancato supporto finan- 
ziario». Orgoglio amplifi- 
cato dal lancio del nuovo 
logo dell’Inter, disegnato 
nel corso della giornata 
sullevetrate della sede ne- 
razzurra. 

Le incertezze, però, 
non possono essere spaz- 
zate via da una cifra. L’In- 
ter ha appena saldato la 
prima rata di Hakimi con 
il Real Madride gli stipen- 
di di gennaio. Ma verserà 
amaggio gli ingaggi di no- 
vembre-dicembre, per i 
quali ha beneficiato della 
norma eccezionale della 
Figc, che ha alleggerito i 
controlli di metà febbra- 
io, permettendo di dila- 
zionare il pagamento in 
presenza di accordi con i 
tesserati. Le notizie di que- 
stiadempimenti economi- 
cihanno indispettito i tifo- 
si del Juangsu, la squadra 
di Nanchino che ha dovu- 
to chiudere i battenti do- 
po che Suningha staccato 
laspina. 

Sulle negoziazioni coni 
fondi interessati ad acqui- 
stare l’Inter è calato il più 
fitto silenzio, per consenti- 
re a Steven Zhang di gio- 
carsi fino all’ultima gior- 
nata le chance scudetto 
da presidente nerazzurro 
(sarebbe il primo trofeo 
di una proprietà straniera 
in Italia). Quando finirà il 
campionato, inizierà 
un’altra partita. — 
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PALLANUOTO: IL PERSONAGGIO 


Rigoni all'esordio in serie Al a 18 anni 
«Giocare contro Recco? Da brividi...» 


Battesimo di fuoco per lo studente dell'Oberdan al suo debutto con la prima squadra triestina 
«Tanta emozione ma è andata bene. ll rigore sbagliato? Peccato, ma la prossima volta lo segno» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«Ero emozionatissimo, non 
sapevo cosa fare. Alla fine 
ho tirato, ma la palla non è 
entrata». 

Il prossimo 25 novembre 
Domenico Rigoni compirà 
19 anni. Nell’ultimo turno 
del campionato di serie A1 il 
giovane difensore della Palla- 
nuoto Trieste ha fatto il suo 
esordio assoluto in prima 
squadra, in un match tutt’al- 
tro che banale: di fronte c’era- 
noi mostri sacri della Pro Rec- 
co, la squadra più forte d’Ita- 
lia, trale migliori d'Europa. 

«Beh, se mi avessero detto 
che il mio primo incontro in 
A1 lavrei disputato contro i 
pluricampioni d’Italia non ci 
avrei mai creduto, invece è 
andata proprio così. Ero ner- 
voso, come è normale che sia 
quando giochi la tua prima 
partita nella massima serie 
nazionale. Peccato peril rigo- 
re... ma credo che comun- 
quela mia prestazione sia sta- 
ta sufficiente, io almeno so- 
no contento, anche se natu- 
ralmente avrei potuto fare 
meglio», racconta Domenico 
mentre si prende una pausa 
dailibri. 

Il 18ennetriestino tra poco 
più di due mesi dovrà soste- 
nere l’esame di maturità al li- 
ceo scientifico Guglielmo 
Oberdan. Un anno decisa- 
mente da ricordare questo 
2021 insomma. 

«Vero, nonostante l’epide- 
mia questi mesi sono davve- 
rointensi. Invista della matu- 
rità per ora sono piuttosto se- 
reno, anche se credo che 
quando arriverà giugno il 
mio stato emotivo cambierà 
repentinamente. Perla palla- 


nuoto invece posso dire che 
sono molto contento anche 
selastradaè ancora lunga». 

Il rapporto con la waterpo- 
lo è iniziato piuttosto tardi 
per Rigoni. Decisiva è stata 
l'influenza del fratello mag- 
giore. «Da piccolo ho iniziato 
a giocare a minibasket ma 
poi ho lasciato. In quinta ele- 
mentare invece ho voluto 
provare a giocare a pallanuo- 
tovisto che mio fratello Simo- 
ne praticava questo sport. Da 
lì è stato praticamente amo- 
re a prima vista e non ho più 
smesso». 

La crescita con le varie Un- 
der è stata costante. Poi l’ap- 
prodo in prima squadra, tra i 
“erandi”, un impatto certa- 
mente non semplice. «Con le 
giovanili giochi fondamen- 
talmente per divertirti e sta- 
re in compagnia. In A] il di- 
vertimento continua, sì, ma 
l'impegno e la fatica sono 
enormi. Per fortuna i miei 
compagni mi hanno accolto 
molto bene senza però fare 
distinzioni peril fatto che fos- 
si il più piccolo. Sto cercando 
di dare sempre il massimo, 
spero che per coach Bettini, 
che è molto severo ed esigen- 
te, la strada che ho intrapre- 
sosia quella giusta». 

I vari Mladossich e Diomei 
sono gli atleti con cui Dome- 
nico ha legato di più avendo 
fatto assieme tutte le giovani- 
li. Intanto, con l'obbiettivo di 
schiarirsi presto le idee sulla 
facoltà universitaria a cui 
iscriversi (c’è in ballo l’opzio- 
ne Ingegneria attualmente) 
il giovane Rigoni continua a 
studiare e nuotare sodo: per- 
ché il prossimo rigore biso- 
gnerà metterlo a segno. — 
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Il giovane triestino Domenico Rigoni in 


ide 


azione al suo esordio contro la Pro Recco 


PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Oro per De Paolo e Bagordo 
al Trofeo Fvg di Solo Dance 


TRIESTE 


Grande prestazione per le atle- 
te triestine impegnate a Porde- 
none nel Trofeo promozionale 
regionale di Solo Dance orga- 
nizzato dalPa Pordenone. 
Nella categoria Senior ex- 
ploit di Beatrice De Paolo (Gio- 
ni) che col punteggio di 61.10 
si è aggiudicata l’oro. De Paolo 
si è imposta su Irene Albasini 


Il tecnico Pergola con De Paolo 


(Cormons) ferma a 58.30. Ai 
piedi del podio Erica Salis 
(Gioni). Gli altri piazzamen- 
ti: 5° Anna Lilian Gardossi 
(Gioni), 12° Giulia Martellos 
(Opicina), 13° Linda Radosic 
(Gioni). 

Nella categoria Juniortrion- 
fo per un’altra atleta del club 
di S.Luigi, Martina Bagordo 
(53.60). Seconda Gaja Giaco- 
mini (Opicina, 52.20), bronzo 
per Giorgia Postiglione (Gio- 
ni, 50.10). Quarta Lara Rebe- 
ni (Gioni). Gli altri piazzamen- 
ti: 6° Ginevra Cesca (Gioni), 8° 
Sara Pernice (Gioni), 9° Ales- 
sia Bastoni (Gioni). Infine nei 
Cadetti l’unica triestina in ga- 
ra, Anna Zanin (Opicina), è 
giunta 7°. — 


IPPICA 


Alla favorita 
Caterina DI 

il centrale 

a Montebello 


TRIESTE 


La favorita Caterine DI si è 
imposta ieri a Montebello 
nel centrale della riunione 
dedicata alla memoria di 
Umberto Salvini. Giuseppe 
Pistone, in sediolo alla por- 
tacolori della scuderia 
Usque, ha lasciato sfogare 
allo stacco Crime Passion, 
per poi superarla dopo 400 
m. In apertura di conve- 
gno, coast to coast per Bufe- 
ra Spritz. Tattica bissata, 
nella seconda, da Allocco 
Jet. Fra i proprietari, prima 
vittoria in carriera per Mau- 
ro Braidich, con Akira Pizz. 
In giornata 3 successi per Pi- 
stone. Risultati. Prima cor- 
sa (m 1660): 1) Bufera Spri- 
tz (Cheli 16.6), 2) Bollicina 
Del Sile, 3) Benjamin Bru. 5 
p. Q: V 1, P 1.09, 1.39, A 
4.74, T 11.36. Seconda 
(1660): 1) Allocco Jet (Pi- 
stone 1.15.8), 2) Andrea 
Spritz, 3) Zarbon Del Sile. 8 
p. Q: V 2.89, P 1.84, 2.16, 
2.65,A9.64,T 104.74. Ter- 
za (1660): 1) Akira Pizz 
(Braidich 1.17.5), 2) Undi- 
sclosed, 3) Taylor Matto. 8 
p.Q: V 16.20, P 3.20, 2.33, 
3.26, A 22.32, T 588.9. 
Quarta (1660): 1) Bacco 
Bachò (Pistone 1.17.2), 2) 
Bemon Chuc Sm, 3) Big 
John Pizz. 7 p. Q: 1.51, P 
1.05, 1.14, 2.97, T 8.49. 
Quinta (1660): 1) Caterine 
DI (Pistone 1.16.3), 2) Cari- 
na Spritz, 3) Crime Pas- 
sion. 8 p.Q:V 1.40, P 1.10, 
1.73, 2.98, A4.28,T 32.83. 
Sesta (1660): 1) Catullo 
Jet (Pisacane 1.17), 2) Ca- 
millo Baba, 3) Anabella. 10 
p.Q:V1,P1,1,1,A4.18 
(5.93, 5.93, 8.40), T53.51. 
Settima (2080): 1) Solista 
Matto (Martellini 1.22.8), 
2) Admiral Men, 3) Ursus 
Tft.9p.Q:V11.16,P 3.15, 
3.15, 2.04, A57.62 (10.06, 
4.62, 8.25), T456.62. — 
U.S. 


SLALOM GIGANTE 


Andrea Stipcovich domina il Pinocchio sugli sci nazionale 


L'Under 14 della XXX Ottobre 
medaglia d'oro nella prestigiosa 
kermesse tricolore: ora la caccia 
al titolo internazionale 

sempre sule nevi dell'Abetone 


TRIESTE 


“Stipco” l’ha fatto ancora. Ma 
questa volta ha davvero esa- 
gerato. 

Dopo la brillantissima me- 
daglia d’argento conquistata 
nelgigante ai Campionati Ita- 
liani Children svoltosi sullo 
Zoncolan, Andrea Stipcovich 
si è preso nella tarda mattina- 
tadiieriil palcoscenico nazio- 
nale, tutto per sé, andando 
ad alzare la coppa di atleta 
più veloce di slalom gigante 


della categoria Ragazzi 
nell’ambitissimo trofeo “Pi- 
nocchio sugli sci”. 


Fra i pali larghi il 14enne 
atleta dello Sci Cai XXX Otto- 


GNOI ke 
Andrea Stipcovich abbraccia da campione il Pinocchio sugli sci 


bre ha tagliato il traguardo 
dell’Abetone facendo segna- 
re il tempo di 1’02.56, esatta- 
mente 22 centesimi in meno 
rispetto al secondo arrivato, 
Lorenzo Cuzzupè (Equipe 
Pragelato). 

Un risultato pazzesco per 
Stipcovich anche se in fondo 
era un po’ nell’aria vista la 
grandiosa stagione di questo 
Under 14, che ha issato la 
bandiera alabardata sul tetto 
più alto dello Stivale. 

«Sono davvero tanto, tanto 
felice. Dopo aver inforcato 
nello slalom ero un po’ giù di 
morale, ma sapevo che que- 
sta era la mia gara, la gara 
che avevamo preparato tutto 
l’anno assieme ai miei allena- 
tori. Ora però non voglio fer- 
marmi qui, sono troppo cari- 
co», il commento del giovane 
triestino. 

IL PASS La vittoria ha dato 


infatti il pass ad Andrea per 
partecipare alla finale inter- 
nazionale in programma 0g- 
gi e domani sempre sull’Abe- 
tone. E chissà che il pupillo 
dei tecnici Michele Messido- 
ro ed Enrico Catania non re- 
gali altre emozioni. Messido- 
ro è ottimista: «Andrea è in 
grande forma. Nel gigante è 
stato pressoché ineccepibile 
di fronte ad una concorrenza 
vasta e qualificatissima. Ora 
vediamo che accadrà nella fa- 
seinternazionale» 

Questi i piazzamenti degli 
altri atleti del Friuli Venezia 
Giulia in gara ieri: Leonardo 
Ghignoni (Cimenti) 19°, Mat- 
teo Coral (Sc Pordenone) 
26°. 

RAGAZZE Ma lo Sci Cai 
XXX Ottobre può coccolarsi 
un altro bellissimo risultato 
nella prestigiosa manifesta- 
zione giovanile dell’Abetone. 


Nella categoria Ragazze la 
giovane Sofia Marchesi è 
giunta al nono posto, a sei de- 
cimidal podio. Una bella sod- 
disfazione tenendo conto 
che la giovanissima sciatrice 
triestina, oltre ad essere redu- 
ce da due mesi di inattività a 
causa di un infortunio al gi- 
nocchio, era partita con un 
numero di pettorale molto al- 
to, il 74. 

Nella stessa categoria si è 
comportata bene anche An- 
na Carboni (Sc 70) che dopo 
il bronzo nella combinata 
conquistato recentemente ai 
Tricolori, nel trofeo Pinoc- 
chio si è piazzata undicesi- 
ma. Appena fuori dalla zona 
punti virtuale troviamo un’al- 
tra triestina, Irene Collautti 
(Bachmann) trentunesima. 

TOSQ. 
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38 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


FIFA WORLD CUP 
Qat_ar2022 


Lituania - Italia 
RAI 1, 20.30 


Gli azzurri incontrano la Lituania per le quali- 
ficazioni alla Coppa del Mondo Qatar 2022. Lo 
scontro vede favorita l’Italia che con la Lituania 
ha al suo attivo 4 vittorie e 2 pareggi. Telecro- 
naca di Alberto Rimedio e Antonio Di Gennaro. 


RAI 1 n | ME Roi CO 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TGl Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

TG Attualità 

TG1 Economia 
Attualità 

Lavita in diretta 
Attualità 

L'Eredità per l'Italia 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 


20.30 Lituania - Italia Calcio 


23.00 Tg1lSeraAttualità 
23.10 PortaaPorta Attualità 
0.45 RaiNews24 Attualità 
1.20 Movie MagAttualità 
150  Cacciaalladro d'autore 
Serie Tv 

RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 


17.05 
18.45 


2.50 


po 


15.20 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Supergirl Serie Tv 
Qualifiche Mondiali 
2022: Armenia - 
Romania Calcio 
Anger Management 
Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Nonno scatenato Film 
Commedia ('16) 

23.20 Getaway -Viadifuga 
FilmAzione (113) 


TV2000 28 [2000 & ) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.45 Meteo Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
21.40 Questaè vita! Spettacolo 


23.50 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


17.00 
17.50 


19.50 
20.15 


18.00 
18.30 


8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.00 
15.50 
17.15 


Radio2 Social Club 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 

Question Time Attualità 

Detto Fatto Attualità 

Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 

N.C.1.5. New Orleans 

N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Gamesof Games - 
Gioco loco Spettacolo 

23.30 ReStart Attualità 

0.45. Ungioco da ragazze Film 

Drammatico (‘08) 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 SirenSerie Tv 

15.50 Ransom Serie Tv 

17.25 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase- Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Una luna chiamata 
Europa Film 
Fantascienza ('17) 

23.30 Obiettivo Mondo - 
Origins: Where are the 
aliens? Documentari 

0.35 TheExorcismof Emily 
Rose Film Horror ('05) 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.15 Drop DeadDiva Serie Tv 
17.55 Donne che hanno 
cambiato il mondo 
Tg La7 Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Cuochi e fiamme 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 
21.30 Little Murders by 
Agatha Christie 
Serie Tv 
23.20 Little Murders by Agatha 
Christie Serie Tv 


18.00 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


18.15 
18.20 
20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.33 Ascolta, sifa sera 


20.35 Zona Cesarini: Calcio 
qualificazioni mondiali 
Lituania - Italia 


23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 

RADIO 3 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 


20.30 || Cartellone: 
Bournemouth 
Symphony Orchestra 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

M20 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


(ai È » 
Games of Games - Gioco loco 
RAI 2, 21.20 

Simona Ventura con- 
duce il nuovo Game 
Show di Rai2. Dodici 
concorrenti, con l’aiuto 
di 6 Vip, si sfideranno 
per vincere il premio in 
palio. La chiave per ar- 
rivare al gioco finale è 
puntare sul Vip giusto. 


RAI 3 


6.00 
7.00 
7.40 


Rai 


RaiNews24 Attualità 
TGR Buongiorno Italia 
TGR- Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Mi manda Raitre 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
T63-L.I.S. Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Via Dei Matti n.0 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 T93-Linea Notte 
Attualità 


14.50 L'oradella furia Film 
Western ('68) 

Note di cinema Attualità 
American Graffiti 2 Film 
Commedia ('79) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Full Metal Jacket Film 
Guerra ('87) 


23.25 Zero Dark Thirty Film 
Azione (12) 

2.30 American Graffiti 2 Film 
Commedia ('79) 


14.05 Amici - daytime 

14.35 L'Isola Di Pietro 2 
17.50 RosamundePilcher -La 
nebbia d'Irlanda Film 
Drammatico ('07) 
Uomini e donne 


Partnerperfetto.com 
Film Commedia ('05) 


Speciale 621 - 
Ricostruiamo Il Futuro 
(12 Tv) Documentari 
Una top model nel mio 
letto Film Commedia 
(06) 


8.00 

10.00 
11.00 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 

15.20 
16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


16.50 
17.00 


19.15 
20.05 


19.45 
21.10 


23.10 


23.40 


SKY CINEMA 


21.00 Lalegge dei più forti Film 
Sky Cinema Action 
Selfie di famiglia Film 
Sky Cinema Comedy 
Tutto sumia madre Film 
Sky Cinema Drama 

One Piece Gold - Il film 
Film Sky Cinema Family 
Giovani si diventa Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 SpyGame Film Cinemal 
21.15 Focus -Nienteè come 
sembra Film Cinema 2 
Amnesia Film Cinema 8 
Un mercoledì da leoni 
Film Cinema 2 

Ricchi Ricchissimi 
Praticamente In 
Mutande Film Cinema 8 
Latalpa Film Cinema] 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
23.10 


23.15 


23.30 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Federica Sciarelli torna 
sul caso di Alessia Ro- 
sati, 21 anni scomparsa 
dopo aver lasciato una 
lettera nella quale dice- 
va di voler viaggiare per 
l'Europa insieme a una 
persona. Da quel mo- 
mento più nulla. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 

6.55  Staseraltalia Attualità 

7.45 CHIPsSerieTv 

9.45 Rizzoli & Isles Serie Tv 

10.50 Detective in corsia 

12.00 Tg4 Telegiornale 

Attualità 

12.30 Il Segreto Telenovela 

13.00 Lasignora in giallo Serie 

I 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg distretto 21 (1? 

v) Serie Tv 

16.35 |diecicomandamenti 

Film Storico ('56) 

g4 Telegiornale 

Attualità 

empesta d'amore (1° 

v) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Stasera Italia Speciale 
Attualità 


0.05 Ilpostino suona 
sempre due volte Film 
Drammatico ('81) 


RAI 5 23 Raik; 


17.35 Lezioni Di Suono 

18.35 Roald Dahl, per ridere per 
iangere Documentari 

ai News - Giorno 

artre e Camus gli 
sistenzialisti 

ta Segrete 


hung Alla Scala 

rige Haydn e Rossini 

pettacolo 

lastonbury. The 

ovie in Flashback 
Documentari 

0.25 Playback Documentari 


REAL TIME 31 Rea! Time | 


7.50 Pazziperlaspesa 
9.50 Primo appuntamento 
12.40 Cortesie per gli ospiti 
15.40 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
18.25 Cortesie per gli ospiti 
20.25 Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 
21.25 Matrimonio a prima 
vista Italia (12 Tv) 
Spettacolo 


22.45 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


14.00 


15.30 


19.00 
19.35 


19.20 
19.25 


20.20 
21.15 


22.45 


SKY UNO 


19.00 MasterChefltalia 
20.10 Ritoccàti Documentari 
20.25 Ritoccati(1°Tv) 
20.35 Cuochi d'Italia Lifestyle 
21.30 Italia's Got Talent 
- Best Of (1°Tv) 
Spettacolo 
24.00 Italia's Got Talent - Best 
Of Spettacolo 
2.20 Ritoccàti Documentari 


PREMIUM ACTION 


16.20 The Originals Serie Tv 
17.10 GothamSerie Tv 
17.55 Thel00 Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 

19.35 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 


21.15 TheLastKingdom 
Serie Tv 


The Last Kingdom 
Serie Tv 


22.10 


Stasera Italia Speciale 
RETE 4, 21.20 
Programma di appro- 
fondimento a cura del- 
la redazione del TG4. 
AI centro del dibattito i 
temi di maggior attuali- 
tà, dalla politica ai temi 
sociali, passando per 
tutti i fatti più rilevanti 
della cronaca. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

14.45 Uomini e donne 

16.10 AmicidiMaria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

21.20 Svegliati amore mio 
(12 Tv) Serie Tv 

23.25 Maurizio Costanzo Show 
Spettacolo 

125 TgoNotteAttualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


16.30 Lavendetta è un piatto 
che si serve freddo Film 
Western('71) 

Grey Owl - Gufo grigio 
Film Avventura (99) 
Stanlio e Ollio - Mettendo 
i pantaloni a Filippo Film 
Comico ('27) 

Stanlio e Ollio - | due 
ammiragli Film Comico 
('29) 

Beata ignoranza Film 
Commedia ('17) 


22.59 MovieMagAttualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.50 VeraSerie Tv 

12.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland Serie Tv 
Vera Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Van Der Valk Serie Tv 


I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Murder Comes to Town 
Serie Tv 


>] 


16.35 
16.45 


17.10 
18.45 


18.15 
20.20 


20.45 


21.10 


14.50 
17.05 
19.15 


21.10 
23.10 


1.10 


SKY ATLANTIC 


16.30 Warrior Serie Tv 

18.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

20.15 YourHonor Serie Tv 

21.15 BadEducation Film 
Drammatico ('19) 

23.10 Speravo de morì prima 
- Laserie su Francesco 
Totti Serie Tv 

0.35 Warrior Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.20 
17.10 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The Following Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Whiskey Cavalier 
Serie Tv 

Whiskey Cavalier 
Serie Tv 


22.05 


Svegliati amore mio 
CANALE 5, 21.20 

Sergio (Ettore Bassi) 
esce incolume dall’ac- 
ciaieria ma litiga furio- 
samente con Mimmo a 
causa di Nana’ (Sabri- 
na Ferilli). Sara fugge 
dall'ospedale con un 
altro bambino malato, 
Lorenzo. 


ITALIA 1 


6.20 
6.45 
7.10 


<<» 


Joey Serie Tv 
Nanà supergirl 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 
Rossana Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

The Big Bang Theory 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Friends Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30 C.S.. Miami Serie Tv 
21.20 JackReacher - Punto di 
non ritorno Film Azione 


7.40 
8.10 


8.40 
11.25 
12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.25 
16.15 
17.10 
17.95 
18.05 
18.20 


23.50 a 


Azione ('96 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.35 Crociere di nozze: 
Turchia Fiction 
17.20 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 
19.10 Ilrestauratore Fiction 
21.20 Felicia Impastato Film 
Drammatico ('15) 
Leonardo Serie Tv 
L'isola Serie Tv 
Memory Attualità 
Crociere di nozze: 
Turchia Fiction 
Un medico in famiglia 
Fiction 


TOP CRIME 39 


14.40 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.35 Major Crimes Serie Tv 

17.25 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

19.15 Detective Monk Serie Tv 

21.10 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

22.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


23.15 
1.10 
2.50 
3.30 


9.00 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

09.30: Viaggio nei segreti del 
digitale - live 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (stag. 20/21) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! -Il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano (1) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete (st. 2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Ilnotiziario (r 

21.00: Macete live (r 

23.00: Ilnotiziario (r 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario (1) 
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TVzap @ 


ì HAI IL CALENDARIO 2021 
DE IL PICCOLO? 


INQUADRA IL QR CODE! 


e scopri i contenuti speciali di APRILE 
a te dedicati! 
Ricette tipiche, consigli su vini, tradizioni, 
giochi e altre suggestioni per viaggare 
conil corpo o con la mente. 


Meteo - Oroscopo 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 
di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 

Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


21.15 


DEXIA 
CIELO 26 Cielo 
14.00 MasterChefltalia 6 
16.15 Fratelliinaffari 

17.00 Buying & Selling 

18.00 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Terrore ad alta quota 
FilmAzione (113 


Amori, letti etradimenti 
Film Commedia ('75) 


DMAX 


14.00 
14.55 
15.50 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


52 | BMAX 


Acaccia di tesori 
Acaccia ditesori (1°Tv) 
| pionieri dell'oro 
Documentari 

Ai confini della civiltà 
Documentari 

Ai confini della civiltà (1° 
Tv) Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Vadoa vivere nel bosco 
XL Documentari 


23.15 Mostri di questo mondo 
Documentari 


17.40 
18.35 
19.30 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRE.V.G 


14.20 La macroregione alpina 

14.30 Meridiani 

15.90 Bellitalia 

16.00 Grazie dottore 

16.15 Atambur battente 

17.10 Oramusica 

17.25 Lamacroregione 
adriatico - ionica 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.25 #Zelena SO /l 
Young village fol 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Free spirits - spiriti liberi 

19.40 Videomotori 

20.00 Slovenia magazine 

20.25 FVG La ja 2019 

21.00 Tuttoggi Îl edizione 

21.15 Focus 

21.45 Grazie dottore 

22.00 Oramusica 

22.15 Shaker. A 

23.00 Artevisione magazine 


15.45 Romanzo a Mitford Film 
Commedia ('17) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1°Îv) Spettacolo 
21.30 Italia's Got Talent 
- Best Of (12Tv) 
Spettacolo 
23.30 Scemidamatrimonio (1° 
Tv) Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.30 Sfumature d'amore 
criminale (1° Tv) 

15.30 Storie criminali 

17.20 Delitti a circuito chiuso 

19.30 Little Big Italy Lifestyle 

20.30 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 

21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 

22.45 Covidl9 - Corsaal 
vaccino Attualità 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore 
Serie Tv 


The Grey Film Azione 
(12) 

Rombo di tuono Film 
Avventura ('84) 

Il giustiziere della notte 2 
Film Drammatico ('82) 
3.00 Cacciaalladro Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 

nale propone il numero di marzo di 
"Lynx Magazine" e il documenta- 

rio "Shadows of Cambodia". 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


17.45 
19.45 


21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: 
Obiettivo Friuli: Nuove specie 
animali nella nostra regione; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Giovani#co- 
municazione; 14.15: Rock Revolu- 
tion: Animal House, Emanuele 
Corvaglia. Indaco; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Rievocazione del 
sisma che DO Zagabria il 22 
marzo del 2020. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58.00 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; segue Buongiorno; 
7.30 Fiaba del mattino; segue C 
alendarietto; 8.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; 10.10 
Incontri - Persona di intelletto e 
calligrafia; 11.00 STUDIO D; 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 
GR ore 13.00; 13.25 Musica loca- 
le; 14.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Strogo tehniéno. 
Pripravlja in vodi Marta Ivasit.; 
15.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca E segue M 
usic box; 17.30 Libro aperto: Vero- 
nika Simoniti: IVANA PRED MOR- 
JEM- 18. pt; 18.00 Music irta 
ne; 18.59 Segnale orario; 19.00 
GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura 
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Il Meteo 


IGDODLLL?LE 
o L) do go 00° RE 
ia ioggia ioggia ioggia o) 
sereno TNGIOSO variabile nuvoloso coperto sole-nebbia RA fi. gela, abi si lante PELO mmc pes temporale 


OGGI IN FVG 


TEMPERATURA » PIANURA 


minima 6/9 


massima 23/25 


media a 1000m 12 


media a 2000 m ti 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA + PIANURA 


10/13 


minima 8/10: 
massima 20/23 | 


17/20 


media a 1000m 12 


media a 2000 m 8 


Cielo in prevalenza sereno. Nonsi 
esclude qualche foschia o locale 
nebbia notturna in pianura. Venti a 
regime di brezza. 


Cielo in genere poco nuvoloso per 
velature e qualche cumulo pomeridia- 
no inmontagna; possibili foschie e 
qualche nebbia di notte in pianura. 


Tendenza per venerdì: cielo poco 
nuvoloso su pianura e costa, maggio- 
re variabilità in montagna, specie nel 
pomeriggio, quando sarà possibile 
qualche locale rovescio temporale- 
sco. Venti a regime di brezza. 


TIRABORA 


IMMOBILIARE 


Vivere OGGI nella 
TRIESTE di DOMANI 


Corso Italia n° 24 


Tel: 040.634112 


Main Sponsor ‘Triestina Calcio 


WWW.TIRABORA.IT WWW.LUSSO.CASA 


neve 


neve 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


J nto La 


I vento 
molto forte 


e 
moderato 


moderata abbondante nebbia foschia brezza forte 
OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: L'alta pressione rinnova condizio- 
nisoleggiate, consottili velature o strati- 
ficazionidi passaggio nell'arco della gior- 
nata. Centro: Generale stabilità e bel 
tempoper interagiornata, purcon qual- 
cheannuvolamento diumo sull'Appenni- 
no. Sud: In prevalenza soleggiato e 
asciutto sututtelle regioni. 
DOMANI 
Nord: L'alta pressione africana rinnova 
condizioni ditempostabile ein prevalen- 
Za soleggiato seppur con veli e strati di 
passaggio. Centro: In prevalenza sere- 
noo poco nuvoloso, pur conalcuni inno- 
cui annuvolamenti pomeridiani sull'Ap- 
pennino. Sud: Cieli generalmente sere- 
ni o poco nuvolosi, salvo qualche inno- 
cuo annuvolamento sparso intransito. 


Zaro 


alermo © z 
04 gio Calabria 


oi esi Er 
TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
È - | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 9 14 Ancona 10 19 
, Ù I î î ! ! Ù i Atene 10 19 Aosta 8_24 
Trieste i 960: 171: 82% 12km/h Pordenone : 6 1243: 58% | 18km/h Barcellona 1 18 Bari 9 
Monfalcone ! 65 1158! 85% !20km/h Tarvisio! -06 218! 63%p 1I7km/h Belgrado 3 38 Dologna l GI 
= i i i i = î i È L erlino 8_I Bolzano 8__22 
Gorizia :_ 581244: 68% +29km/h Lignano + 118: 211: 78% (17kmh  Brwelles 7 18° Cagli MU 19 
Udine : 851295! 72% '19km/h Gemona + 97233: 50% ‘'98km/h Budapest 6 16 Catania N 2 
: i ì i . i È 1 1 Copenaghen 6 10 Firenze 92 
Grado : 101: 15,4: 90% ‘18km/h Piancavallo + 23: 126: 61% :1lkm/h Francoforte 4 19 Cenova 3 
Cervignano ! 49!242! 73% '21km/h FomidiSopra: 541177 62% ‘18km/h  Gineva 2 19 L'Aquila 7 20 
È ; L ! : ù ! : Klagenfut__4 22 Messina 2_ 19 
Lisbona 13_24 Milano 10 23 
or rase e 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid Li È perugia È È 
) ' ' ' \Osca cl ‘escara 
CITTÀ STATO : GRADI ©: ALTEZZA ONDA Parigi T_2I RCalabia 2 19 
Trieste ' quasiclmo : 11 0,10m Praga 6 16 Roma n_ 20 
] n î î Salisburgo 6 20 Taranto 8_ 2 
Monfalcone i quasiclmo + 117 i 0,10m Stoccolma 5 10 Torino 9 24 
Grado i quasicalmo + 117 0,10m Varsavia 5 8 Treviso 9 23 
Lignano quasiclmo | 117 0,10m E di pi Venezia i ci 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Il regista di Divorzio all'italiana - 11 Copricapo 
guerresco - 12 Si dice brindando - 13 Il fiocchetto in fondo al cor- 


done - 14 Le vocali di troppo - 15 Le separa la “M” - 16 Fu scomu- 
nicato nel 321 - 17 Nei corvi e nelle capre - 18 Pigri riposi - 19 La 


signora di Baglioni - 20 Un cappello di paglia - 22 Coda di cometa - 
23 Pesce degli Sparidi - 25 Inizia domani - 26 In mezzo ai pasticci - 


27 Le compie un aereo che fa più scali - 28 La Terra nei prefissi - 29 
Un'inquilina dell'Olimpo - 30 Era senza cuore - 31 Imbarcazione a 


vela - 32 Cuore di miss - 33 Opposto ad out - 34 Cerchio lumi- 
noso - 35 Camera - 38 Sigla da donatori - 39 Razza toscana di maiali. 


VERTICALI: 1 ll calcio di rigore... inglese - 2 La D'Amico conduttrice 


- 3 Sacrilega - 4 Un roditore - 5 Lingua d'altri tempi - 6 Lo si acquista 
in edicola - 7 La... teca con i vini - 8 La Carrà della Tv (iniz.) - 9 Duole 


dopo una lunga corsa - 10 Canti patriottici - 17 La chiede i 
cante - 18 Il fiume esplorato da Bottego - 20 


Avviamento - 21 Sceneggiò film con Scarpel- 
li - 23 Una sigla nei loghi aziendali - 24 Può 


passeggiare sulle rive sia del Rodano che della 


Saona - 25 Un colorato pappagallo - 26 Lo 
sport di Nadal - 27 Giurano in tribunale - 28 
Ha oltre 60 satelliti - 29 Il compact con la mu- 


sica - 31 Lo sformato del cuoco - 33 Interno in 
breve - 36 In mano - 37 Si ripetono in massa. 
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VAIO Oro 
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Abbiamo in vendita più di 300 alloggi di cui 150 in fase di realizzazione per permetterti la scelta migliore. Passa a trovarci. 
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© WE 


stensione nei rapporti familiari. Sarete 
molto ammirati: approfittatene. Reali- 
smo. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 

Se svolgete un'attività indipendente dovre- 
te essere molto cauti nell'avviare un nuovo 
progetto, perché le stelle non vi sono parti- 
colarmente amiche. Affetti solidi. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Un fatto imprevisto vi offrirà l'occasione di 
capire cosa c'è realmente dietro la bocciatu- 
ra di un vostro progetto. Dialogo amoroso 
molto stimolante. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Q 


Saprete muovervi bene in diverse direzioni. 
Sempre importante la situazione privata. 
Favorevoli eventuali progetti. Fate di perso- 
na il maggior numero di cose possibili. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Importanti sviluppi in campo professionale 
sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vo- 
stromomento: non dovrebbe tardare ad ar- 
rivare. Molta prudenza in amore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 

Si tratterà di una giornata interlocutoria, du- 
rante la quale i programmi che vi stanno a 
cuore non subiranno né miglioramenti, né 
peggioramenti. Presto le cose miglioreranno. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Non lasciatevi turbare da questioni seconda- 
rie. In serata avrete una visione più chiara sul 
da farsi. Contatti molto positivi e stimolanti 
coni familiari. Sappiatevi rilassare un po'. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi sentite quanto mai decisi ed intraprenden- 
ti. Datevi da fare tempestivamente, ma sen- 
Za creare confusione. Riflettete a lungo pri- 
ma di esprimere la vostra opinione. Cautela. 


VERGINE 
m 


24/8-22/9 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. 
Possibili soluzioni vantaggiose e situazione 
economica che permette di guardare al fu- 
turo con ottimismo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Gli astri vi spingeranno verso l'approfondi- 
mento delle vostre conoscenze, che potranno 
essere indirizzate in diversi capi culturali. Con- 
cedetevi un po' di riposo extra: ve lo meritate. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Svogliatezza e indifferenza vi faranno guarda- 
re senza interesse al vostro lavoro, mai primi 
sintomi di contrarietà, alla fine della mattina- 
ta, saranno sufficienti a riportarvi alla realtà. 


PESCI 
A; 


20/2-20/3 


Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incerto e confuso. Parlatene in famiglia. 


Pitturazioni e Restauri 
\ Dal 1963 


ea io 7 RT = 
pi anzi e £ E LV: AI “ 


2 pui 


RISTRUTTURAZIONI CHIAVI INMANO 
OPERE EDILI 
PITTURAZIONI INTERNE ED ESTERNE 
ISOLAMENTI A CAPPOTTO 
OPERE IN CARTONGESSO 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI IN RESINA 
FINITURE DI PREGIO 


